
Atti Parlamentari - 18024 - Camera dei Deputati 

CCLXXXVI. 

SEDUTA DI MARTEDJ 10 MAGGIO 1955 

PRESIDENZA DEL VICEPRF,SIDENTE MACRELLI 
I N D I  

DEL PRtESIDENTE LEONE 

INDICE 

Congedi . . . . . . . . . . .  
Disegni di legge: 

( .4 ?I  m(?izio) . . . . . . . .  
( De/ertwtem% n Commi.w'oiiì) . 
(Trtrswmsionr dnl  Sennto) . 

Proposte di legge: 
'il I l  n1in51o 1 . . . . . . .  
i Deferiinenio o Cnniniissio~iz) . 

FAG. 

. . .  18037 

. . 18027 

. . .  18028 

. . 1802'7 

. . 18028 

18026 

Proposte di legge della Reaione sarda 

Domande di autorizzazione a procedeive 

Eileaione del Presidente : 

(Annunzio) . . . . . . . . . . .  18026 

in giudizio (Annunzio) . . . . .  18028 

T70tazione segreta. . . . . . . . . .  28030 

insediamento e discorso del Presidente: 
. . .  PRESIDFNTE . . . .  . 18032 

Interrogazioni, interpellanze e mozione 

Risposte scritte ad interrogazioiii (An- 

Seduta ec)mune del Parlamento : 

(Annunzio) . . . . . . . . . .  18034 

nunzio) . . . . . . . . . . . . .  18028 

PRC~IDENTE . . . . . . . . . . . .  18034 

La seduta comincia alle 16. 

MAZZA, Segreiurio, legge il processo ver- 
hale della seduta del 26 aprile 1955. 

(B npprovuto). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

( I  congedi sono concessi). 
deputati Castelli Avolio e De' Cocci. 

Trasmissione dal Sonato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Informo che durante la so- 
spensione dei lavori parlamentari sono stati 
kasiness: dal Presidente del Senato i seguenti 
disegni di legge. approvati da quel Consesso: 

N Stato di previsione dell'entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 
1955 nl  30 giugno 19% 1) (1603 e 1003-bis); 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1955 al 30 giugno 1956 )I (1604); 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1955 81 30 giugno 1956 >) (1605). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alla IV Commissione permanente (Finanze e 
tesoro), in sede referente. 

Annunzio di disegni di legge. 

YRESID13NNTE. Comunico che sono stati 
presentali crlli1 Presidenza i seguenti disegni 
di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei ministri: 
(( Provvidenze a favore dell'Ente nazionale 

itcsistenza lavoratori (E.N.A.L.) 1) (1600); 
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(( Autorizzazione agli enti autonomi lirici 
a contrarre mutui con l’Istituto di credito 
delle Casse di risparmio italiane )) (1602); 

dal Ministro del tesoro: 
(( Approvazione dei contratti di acquisto di 

navi Liberty ed assimilate, stipulati dal Go- 
verno italiano con la Commissione marittima 
statunitense e dei contratti di contemporanea 
cessione delle navi stesse ad armatori ita- 
liani )) (1601). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la sede. 

Annunzio di proposte di legge 
della Regione sarda. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Consiglio 
regionale della Sardegna ha trasmesso, a 
norma dell’articolo 121 della Costituzione, le 
seguenti proposte di legge : 

(( Equiparazione dell’ainministrazione del- 
la Regione autonoma della Sardegna, ad ogni 
effetto fiscale, alla amministrazione dello 
Stato )) (1606); 

(( Concessione all’amministrazione finan- 
ziaria della facoltà di ridurre il reddito o va- 
lore accertato agli effetti delle imposte di- 
rette. divenuto definitivo per mancato re- 
clamo, qualora l’accerlamerito eseguito ri- 
sulti manchevole o erroneo )) (1607). 

Le proposte, che importano onere finan- 
ziario, saranno stampate, distribuite e, in 
conformità con la procedura seguita in prece- 
denti casi analoghi, saranno trasmesse alla 
competente ICommissione (Finanze e tesoro), 
col mandato di riferire all’Assemblea ai fini 
della presa in considerazione. 

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE. Comunico che sono state 

presentate proposte di legge dai deputati : 
CARONIA ed altri: (( Collocamento a riposo 

dei sanitari ospedalieri di ruolo 
PASTORE ed altri: (( Divieto di concessione 

di subappalto 1) (1009); 
VALSECCHI : (( Interpretazione e modifiche 

alla legge 8 luglio 1950, n. 640, sulla disci- 
plina delle bombole per metano )) (1610); 

BERRY : (( Provvidenze eccezionali per la 
iPuglia a seguito delle gelate dell’aprile 1954 )) 
(1611). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
tre, avendo i proponenti rinunziato allo svol- 

(1608); 

gimento, saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
dell’ultima, che importa onere finanziario, 
sarà fissata in seguito, a norma dell’arti- 
colo 133 del regolamento, la data di svolgi- 
mento. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio con- 
tro deputati : 

~POZZO, per i1 reato di cui agli articoli 81 
del codice penale e i16 del regio decreto 21 di- 
cembre 1933, n. 1736 (emissione d i  assegni a 
vuoto) (Doc. 11, n. 259); 

Tonetti, per i reati di cui all’articolo 414 
del codice penale (istigazione a delinquere) e 
all’articolo 116 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(raccolta d ì  fondi  senza licenza dell’autorità 
d i  pubblica sicurezza) (Doc. 11, n. 260); 

Cavazzini, per il reato di cui agli arti- 
coli 290 del codice penale e 2 della legge 
i1 novembre 2947, n. 1317 (vilipendio dei Go- 
verno) (Doc. 11, n. 261). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alla Giunta competente. 

I1 ministro della difesa, a sua volta, ha 
trasmesso una domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato : 

Gavallotti, per il reato di cui agli arti- 
coli 213 e 214 del codice penale militare di 
pace, in relazione all’articolo 266 del codice 
penale (istigazione d i  militari a disobbedire 
alle leggi e apologia d i  fatti contrari alle 
leggi) (Doc. 11, n. 258). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla 
Giunta competente. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Informo che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti mini- 
steri risposte scritte ad interrogazioni. Sa- 
ranno pubblicate in allegato al resoconto ste- 
nografico della seduta odierna, 

Deferimento a Commissioni 
di proposte e di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 
ta in precedenti sedute, ritengo che i seguenti 
provvedimenti possano essere deferiti all’esa- 
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me e all’approvazione delle sottoindicate 
Commissioni permanenti, in sede legislativa : 

alla I Commissione (Interni):  
VIVIANI LUCIANA ed altri: (( Rendiconto 

delle gestioni dei fondi straordinari per l’as- 
sistenza )) (1578) (Con parere della IV Com- 
missione) ; 

VIVIANI LUCIANA ed altri: (( Divieto di far 
partecipare ai funerali i fanciulli ricoverati 
in Istituti di assistenza all’infanzia 1) (1579); 

MARENGHI : (( Modificazione dell’articolo 
299 del testo unico delle leggi sanitarie ap- 
provato con regio decreto 27 luglio 1934, nu- 
mero 1265 )) (1586); 

alla I l  Commissione (Af fari  esteri): 
(( Concessione di un contributo annuo al 

”Collége d’Europe” con sede in Bruges )) 

(1587) (Con parere della IV e della VI  Com- 
missione) ; 

t( Concessione di un contributo annuo alla 
Società italiana per l’organizzazione interna- 
zionale, con sede in Roma 1) (Approvato dalla 
111 Commissione permanente  del Senato) 
(1594) (Con parere della I V Commissione) ; 

alla I l l  Commissione (Giustizia): 
(( Integrazioni di vitto e generi di conforto 

agli appartenenti al corpo degli agenti di cu- 
stodia per gli esercizi finanziari 1951-52 e 
1952-53 1) (1580) (Con  parere della I V  Com- 
missione) ; 

alla I V Corrmissione (Finanze e tesoro): 
~CECCHERINI ed altri: (< Concessione di una 

pensione straordinaria agli scalatori del K 2 
Compagnoni Achille e Lacedelli Lino ed alla 
sorella dello scalatore Puchoz )) (Urgenza) 
( 1570) ; 

(( Trattamento giuridico ed economico del 
personale civile dello Stato rimasto nei terri- 
tori delle ex colonie italiane durante la guerra 
e successivamente )) (1585) (Con parere della 
I e della I l  Commissione); 

(( Modificazioni alla spesa per l’assistenza 
alle popolazioni colpite dalle alluvioni del- 
l’autunno 1951 )) (1590) ( (Con pareTe della 
I Commissione); 

(( Provvedimenti per la chiusura della li- 
quidazione del ” Fondo per il finanziamento 
dell’industria meccanica (F.I.M.) ” )) (.4ppTO- 
vat0 dalla V Commissione permanen fe  del Se- 
nato) (1595) (Con parere della X Commissione); 

(( Nuova disciplina in materia d’imposta 
generale sull’entrata per il commercio del- 

l’oro e delle monete d’oro e d’argento )) (Ap- 
provato dalla V Commissione permanente del 
Senato) i( 1596) ; 

alla T’I Commissione (Istruzione).  
(( Provvedimenti per la celebrazione del de- 

cimo anniversario della liberazione nelle 
scuole della Repubblica )) (1358) (Con parere 
della IV Commissione); 

D’ESTE IDA: (( Modifica delle tabelle del 
regio decreto 11 febbraio 1941, n. 229, concer- 
nente i titoli di ammissione ai concorsi-esami 
di iStato per l’insegnamento delle lingue e let- 
terature straniere nelle scuole e istituti del- 
l’ordine medio secondario )) (1589); 

(( iCorresponsione del contributo dello Stato 
italiano, per l’importo complessivo di lire 
4.500.000, quali quote di adesione inerenti alla 
sua partecipazione a11’Isiituto internazionale 
di scienze amministrative di Bruxelles, rela- 
tive agli anni 1951, 1952 e 1953 I>  (Approvato 
dalla V I  Commissione permanente del Senato)  
(1597) (Con parere della IV Commissione); 

Senatore LAMBERTI : (( Estensione ai lettori 
di lingua e letteratura italiana presso istituti 
superiori esteri di alcuni benefici previsti dal- 
l’articolo 98 del testo unico delle leggi sulla 
istruzione superiore 1) (Approvato dalla VZ 
Commissione permanente del Senato) (1599) 
(Con parere della ZV Commissione), 

ulla VIZI Commissione (Trasporti):  
(( Istituzione dei vaglia postali a taglio 

Asso )) (Approvato dalla V I I  Commissione per- 
rnanente del Senato) (1398) (Con parere della 
I I I  e della IV Commissione) ~ 

alla IX Commissione (Agricoltura): 
BARDANZELLU : (c Coltivazione, difesa e 

sfruttamento della sughera )) (1577) ‘(Con pa- 
rere della I I I  Commissione); 

alla X Corrmissione (Industrie):  
u Provvedimenti in favore dell’industria 

zolfifera )) (1591) (Con  parere della IV Com- 
missione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Così 1-imane Stabilito). 

!Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, deferite alle Commissioni sottoindi- 
rate, in sede referente: 

ulla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
NATOLI ALDO ed altri: (( Istituzione di una 

imposta annua sulle aree fabbricabili al fine 
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di favorire la costituzione di patrimoni comu- 
nali e i1 finanziamento della edilizia popo- 
lare I> (1581) (Con purere della Z Commis- 
5 ione) ; 

alla I X  Comnzissioize jilgricoltura): 
SCIAL-DONE e MUSCARIELLO : (( Ammasso 

1)er contingente della canapa )I (1392). 

Elezioiie del Preqideiite. 

PRESIDENTIS. Onorevoli colleghi, do let- 
t u ra  di una lettera inviata dall’oiiorevole Pre- 
sitlen te Giovnnni Gronchi al Ticepresidente 
iinziano onorevole i,eone : 

Roma, 2 maggio 1955. 

On.  Giouantii Leone 
17iceprcsidenfe tiellu Ccrrnera 

( (Con la mia elezione all’Ufficio di Presi- 
denie della Repubblica si rende incompati- 
bile, a norma della Costituzione, la mia ap- 
partenenza alla (Camera dei deputati e, per 
logica conseguenza, la posizione di Presidente 
della Camera stessa. 

(( Ritengo, perciò, opportuno che l’Assein- 
blea sia convocata per il giorno precedente 
alla seduta nella quale dovrò prestare il giu- 
ritinento prescritto, allo scopo di pi’ocedere 
all’elmione del niiovo Presidente. 

(( rZ I,ei, ed ai colleghi che per lunghi 
anni mi hanno confortato con la loro fiducia, 
i l  mio memore affettuoso saluto > I .  

N f . to GIOVANNI Ciì3ONCHl 11. 

L’ordine del giorno reca : Elezione del 
Presidente. 

Ricordo che la votazione per l’elezione del 
Presidente h a  luogo a scrutinio segreto per 
schede. Si darà ordine all’àffluenza all’urna 
lier mezzo dell’appello nominale. 

Indico la votazioiie. 
GUAlIdLUPI (indi CICCCE-IERlNI‘i, S e q w  

tnrzo, fa la chiama. 

PrPndono parte nlln i w f o ; w w  

.Agrimi -- -4iilii - L41bnrello - Albizzati 
-- Aldisio -- Alecsandrini - Alicata - Al- 
Iinta di Montereale -- Amadei -- Amato -- 
Amatucci - Amendoln Giorgio -- Amendola 
Pietro - Amiconi - Andò - Andreotti - 
Anfuso - Angelini Armando - Angelini Lu- 
dovico - Angelino Paolo - Angelucci Ma- 
rio - Angelucci ]Nicola - Angioy - Anto- 
niozzi - Arcaini - Ariosto - Assennato - 
.4udisio - Avanzini. 

Baccelli - Badaloni Maria --- Biidini Con- 
falonieri -- Baglioni -- 13sldnssai.i -- Ballesi 
- Baltaro - Barattolo -- Barl-ieri Salvatore 
- Barbieri Orazio - Hardanzellu - Bardini 
- Baresi - Barontini -- Bartesaghi -- Bar- 
tole - Basile Giuseppe -- Rasile Guido - 
Basso - Bei Ciufoli Adele - Belotti - Bel- 
trame - Bensi - Benvenuti - Berardi An- 
tonio - Berlinguer - Berloffa - Bernard1 
Guido -- Bernardinetti - Bernieri - Berry 
- Bersani - Berti - Bei.tinelli - Bertone 
- -  Berzanti - Bettinotti - Bettiol Francesco 
Giorgio - Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario 
-- Biaggi - Biagioni - Bianchi Chieco Ma- 
i ia  - Bianco -- Biasutti - Bigi -- Bigiandi 
--- Rima - Bogoni - Hoidi - Boldrini -- 
Bolla - Bonino - Bononielli - Bonomi -- 
Rontade Margherita - Borelliiii Gina - Bor- 
sellino - -  Bovetti -- Bozzi - Breganze - 
Brodolini - Brucasca -- Bubbio - Buccia- 
relli Ducci - Bufardeci - Buffone - Bu- 
rnto - Buttè - Buzzelli -- Buzzi. 

Cacciatore - Gaccuri - Cafiero - Caiati 
- Calandrone Giacomo - Calandrone ]Paci- 
fico - (Calasso - Calvi - ICamangi - Cam- 
pilli - Candelli - Cantalupo - Capacchione 
- Capalozza - Cappa Paolo - ‘Cappi - 
Capponi Bentivegna Carla - Cappugi - Ca- 
prara - Capua - Garamia - Carcaterra - 
Caroleo - Caronia - Cassiani - Castellarin 
- Castelli Edgardo - ICavaliere Alberto - 
[Cavallari Nerino - Cavallari Vincenzo - 
Cavallaro Nicola - ‘Cavalli - Cavallotti - 
Cavazzini - Ceccherini - Ceravolo - Cer- 
reti - Cervellati - Cervone -- Chiaramello 
- Chiarini - Chiarolanza - Cianca - Ci- 
botto - Cinciari Rodano Maria Lisa - Cloc- 
chiatti - Codacci Pisanelli - Coggiola - 
Colasanto - Colitto Colleoni - Colombo 
- Compagnoni - Concas - Concetti - Conci 
Elisabetta - Corbi - Gorona Achille - Co- 
rona Giacomo - Cortese Guido - Cortese 
Pasquale -- Cotellessn - -  Cottone - Covelli 
- Cremaschi - Gucco -- Curcio - -  Curti. 

Dal Canton Maria P ia  - D’Ambrosio - 
Daniele - Dante - Dazzi - De Biagi - 
De Capua - De Caro - De Felice - De 
Francesco - Degli Occhi - De Lauro Ma- 
tera Anna -- Del Bo - Delcroix - Del Fante 
- Della Seta - Delle Fave - Del Vecchio 
Guelfi .4da - Del Vescovo -- De Maria - 
De Marsanich - De Martino Carmine - 
De Martino Francesco - De Marzi Fernando 
- De Meo - D’Este Ida - De Totto - 
De Vita - Diaz Laura - Di Bella - Di Ber- 
nardo - Diecidue - Di Giacomo - Di Leo 
- Di Mauro - Di Nardo - Di Paolanto- 
nio -- Di Prisco - Di Vittorio - Dominedò 
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- D'Oi)ofrio - DOSI - Driussi -- Ducci - 
Ihgoni .  

Ebner -- Elkan - Ermini. 
Fabriani -- Facchin - Fadda - Failla 

- Faletra - Faletti - Fanelli - Fanfani 
- Faralli - Farinet - Farini - Ferrara Do- 

Iiienico - Ferrari Francesco - Ferrari Pie- 
rino Luigi - Ferrari Riccardo - Ferrari 
Aggradi -- Ferrario Celestino - Ferraris 
Emanuele - Ferreri Pietro - Ferri - Fina 
- Fiorentino - Floreanini Gisella - Foa 
Vittorio - Foderar0 - Fogliazza - Folchi 
- Fora Aldovino - Foresi - Formichella 
- Foschini - Francavilla - Farnceschini 
Francesco - Franceschini Giorgio - Franzo 
~- Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia 
- Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Ele- 

na -- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gen- 
nai Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - 
Germani - Ghislandi - Giacone - Gian- 
quinto -- Giglia - Giolitti - Giraudo - 
Gitti - Gomez D'Ayala - Gonella - Go- 
rini - Gorreri - 'Gotelli Angela - Gozzi - 
Grasso Nicolosi Anna - IGray - Graziadei 
- Graziosi - Greco - Grezzi - Grifone - 
Grilli ~- Guadalupi - Guariento - Guer- 
rieri Emanuele - Guerrieri Filippo - Gug- 
qenberg - Guglielminetti - Gui - Gullo. 

Helfer. 
Tiifantino - Ingrao - Invernizzi - Ioz- 

zelli. 
Jacoinetti - Jacoponi - Jannelli - Jervo- 

lino Angelo Raffaele - Jervolino Maria. 
Laconi - La 'Malfa - Laini - La Rocca 

-- Larussa -- La Spada - Lenoci - Leone 
- Li Causi - Lizzadri - Lombardi Carlo -- 
imnbardi Riccardo - Lomhardi Ruggero -- 
Lombari Pietro - Longo - Longoni - Lo- 
pardi - Lozza - Lucifero - Lucifredi - 
Luzzatto. 

Madia - Maglietta - Magnani - illagno 
- Malagodi - 'Malagugini - Malvestiti - 
Mancini --- Maniera - Mannironi - Manzini 
- Marabini - 'Marangone Vittorio - Maraii- 
goiii Spartaco - Marazza -- Marchesi - 
Marchionni Zanchi Renata - Marconi - Ma- 
renghi - Marilli - Marino - Marotta - 
Martinelli - Martino Edoardo - Martoni - 
Martuscelli - Marzano - Marzotto - Ma- 
sini - Massola - Mastino Gesumino - Ma- 
stino del Rio - Matarazzo Ida - Mattarella 
- Matteotti Giancarlo - Matteotti Gian Mat- 
teo - Matteucci - Maxia - Mazza - Maz- 
zali - Melloni - Merenda - Merizzi - Mes- 
sinetti - Mezza Maria Vittoria - Miceli - 
Micheli - Michelini - Minasi -- Montagnana 
-- Montanari - Monte - Montelatici - Mon- 

h i  - MOJYJ - Moscate111 -- Mìii*daca - Mur- 
biu ~ Muscuriello - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natoli Aldo - Natta 
- Negrari - Nenni Giuliana - Nenni Pietro 
- Nicoletto - Noce Teresa -- Novella. 

Ortona. 
Pacati - 'Pacciardi - Pagliuca - Paletta 

Gian Carlo - Pasini - Pavan - Pecoraro 
- Pedini -- Pelosi - Penazzato -- Perdorià 
- Perlingieri - Pertini - Pessi - Petri111 
- iPetrucci - Piccioni - IPieraccini - Pigna- 
telli - IPignatone - Pigni - Pino - Pintus 
- Piractu - IPitzalis - Polano - Pollastrini 
Elettra - Pozzo - IPriore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ri1ver.a Camilla - 

Reali - Repossi - Resta -- Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Rigamonti - Riva 
- Roasio - Roberti - Rocchetti - Romanato 
- Romano - Romita - Romualdi - Ronza 
- Rosati - Roselli - Rosini - Rossi Maria 
Maddalena - Rubeo -- Rubinacci - Rumor 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Bala 
- Salizzoni - Sammartino - Bampietro Gio- 
vanni - Sampietro Umberto - Sangalli - 
Sansone -- Santi - Sanzo - Savio Emanuela 
- Scaglia Giovambattista - iScàlfaro - 
Scnlia Viio - Scappini -- Scarascia - Scarpa 
-- Scelba - Schiavetti - Schiratti - Sciau- 
done - Sciorilli Borrelli - Sccica - (Scotti 
Alessandro - Scotti Francesco - Secret0 - 
Sedati - Segni - Semeraro Gabriele - Se- 
meraro Santo - Sensi - Silvestri - Cjimo- 
n m i  - Sodano - Sorgi - Spadazzi - Spa- 
dola - Spallone - Spampanato - Sparapani 
- Syataro - Sponziello -- Stella - Storchi 
-- Stucchi -- Sullo. 

Tambroni - Targelti -- Tarozzi - Ta- 
viani - Tesauro - Tinzl -- Titomaiilio Vit- 
toria - Togni - Tognoni - Tolloy - Tonetti 
- Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - Tra- 
bucchi - Treves - Troisi - Truzzi - Turchi 
- Turnaturi. 

Vdlandro Gigliola - Valsecchi - Vec- 
chietti - Vedovato - Venegoni - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini - Vigo - 
Vigorelli - Villa - Villabruna - Villani - 
Villelli - Viola - Vischia - Viviani Arturo 
-- Viviani Luciana - Volpe. 

-- RUSSO. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Castelli Avolio. 
De' Cocci. 
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

(Segue lo scrutinio). 

Comunico il risultato della votazione : 
Presenti e votanti . . . . 552 
Maggioranza . . . . . . 277 

zione e procedo io stesso allo scrutinio. 

Hanno ottenuto voti : Leone 311 (I;ivissinzz, 
generali, prolungati  applausi,  cui si asso- 
ciano i giornalisti della tribuna-stampa); Tar- 
Setti 213 (Vivissinai, gpneralt applausi);  iPa- 
letta Giuliano 1. 

Schede bianche 26 - -  Schede nulle 1. 

Proclamo eletto Presidente della Camera 
i’onorevole Giovanni Leone. (Rinnovat i ,  vi-  
oissima, generali applausi) .  

Sospendo la seduta fino alle 18. 
( L a  seduta,  sospesa alle f7 ,45,  C rzpresn 

nlle i 8 ) .  

Insediamento e discorso del Presidente. 

PRESIDENTE. Poiché vedo presente in 
aula l’onorevole Giovanni Leone, lesté eletto 
Presidente della Camera, lo invito ad assu- 
mere il suo posto. 

( I l  Presidente Leone sale al banco dellu 
Presidenza e scambia l’abbraccio d i  rato con 
il Vicepresidente Macrelli tra vivissimi, pro- 
lungati  applausi,  c u i  s i  asaociano i giornnlicti 
della fribntna-stampa). 

IPRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE (stando zn pied? pronunzz« 
7 1  segventr discorso) : 

Onorevoli colleghi, la mia trepidazione è 
pari al mio orgoglio nell’assumere l’altissimo 
ufficio cui mi chiama la benevolenza di molti 
di voi, che si traduce per me nell’impeg:i:, 
di assolvere al mio compito con decisa vu- 
lontà e ferma fede. 

Educato ad una scuola di alta compren- 
sione del dovere e portato pet. mio stesso tem- 
peramento ad una visione serena e distaccah 
da contingenze particolari degli avvenimenti 
politici, non ohbedirò che alla mia coscienz,i 
e non avrò alira direttiva che l’osservanza 
fedele e riaoyosct del regoldiiieiito. 

Quarido parlo d’osservanza rigorosa, in- 
tendo riferirmi più al rigore che imporrò d 
rne stesso che a quello che sarò costretto ad 
imporre ai colleghi, ai quali tuttavia chied,) 
di considerare serenamente come il limite PO- 

sto nelle norme giuridiche - se anche nel 
momento in cui viene subito può apparire 
duro e talora intollerabile - sia in definitiva 
preordinato alla pacifica e civile convivenza di 
uomini diversi, per temperamento e indirizzi, 
spirituale, e provenienti da distinte, talora 
opposte, formazioni politiche. 

E per questo che solo nell’armonico tem- 
peramento tra diritti e doveri e nella ricerca 
del giusto limite noi potremo ritrovare la  si- 
cura piattaforma del comune lavoro. 

In tin momento nel quale l’urgente spinta 
di esigenze sociali, la ricerca di nuovi metodi 
ed orientamenti, lo sviluppo di notevoli si- 
tuazioni internazionali sulle quali è sospesa 
l’aspettativa di tutto il mondo richiamano sul 
Parlamento una particolare attenzione - che 
va dalla fiduciosa attesa di molti alla perples- 
sità di pochi - noi abbiamo il dovere di col- 
laborare, tutti, al consolidamento del presti- 
gio dell’istituto; perché la  storia del nostro e 
di altri popoli - storia intessuta anche di 
immense tragedie nazionali - insegna che, 
quando il Parlamento declina o muore, l a  de- 
mocrazia fallisce, la libertà è condannata a 
languire. 

Ma i l  prestigio di un istituto non si impone, 
si conquista. E per conquistarlo occorre : 

affinare gli strumenti del nostro lavorct 
- già, per altro, dalla Costituzione e dalle mo- 
difiche apportate al nostro regolamento no- 
tevolmente a tale scopo adeguati - per ren- 
derli sempre più idonei alla sollecitudine che 
i vari problemi, nel ritmo accelerato della 
vitra attuale, reclamano; 

apprestare mezzi adatti a rendere l’atti- 
vità legislativa sempre più sensibile al rigore 
tecnico, senza soffocarne l’ispirazione sociale; 

aumentare la nostra operosità, già note- 
vole e non priva di sacrificio, e, purtroppo, 
non sufficientemente conosciuta ed apprezzata; 

dimostrare la nostra dedizione agli inte- 
ressi del paese, non solo nella sostanza del 
nostro lavoro, ma anche nella spontanea ac- 
cetta~ione di un costume di reciproca tolle- 
ranza. 

Ciò detto, non ho programmi da esporre o 
metodi da indicare. I1 mio programma, se è 
breve ad enunciare, è di alto impegno nella 
attuazione; perché è il programma di conti- 
n w r e ,  con più modeste forze ma con uguale 
devozione al Parlamento, l’opera di Giovanni 
Gronchi, al quale va il mio devoto saluto di 

tico collaboratore. (Viviss imi ,  generali ap- 
7dnusi). 

Sell’adempimento del mio dovere, avrò 
bisogno della vostra collaborazione, che mi 
sforzeìò di meritare come in passato, obbe- 
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dendo alle supreme regole della obiettività e 
della imparzialità. 

Sono inoltre sicuro della collaborazione dei 
colleghi dell’ufficio di presidenza, ai quali mi 
lega una lunga consuetudine di lavoro e di 
amicizia; del corpo dei funzionari, che, dal 
Segretario generale al più modesto e giovane 
di essi, conosco ed apprezzo; e dei nostri su- 
balterni, che compiono il loro dovere talora 
fino al sacrificio. 

Vada il mio pensiero al popolo italiano, 
della cui ansia di progresso e di pace siamo 
gli interpreti; al popolo italiano, che ogni 
giorno giudica i nostri lavori ed i nostri pro- 
positi. 

Vada il mio saluto alla stampa con l’au- 
gurio, che è certezza, che - distinguendo gli 
aspetti particolari da quelli sostanziali del no- 
stro lavoro, collaborando nella più ampia li- 
bertà di critica ma anche nella più spiccata 
consapevolezza della propria alta responsabi- 
lità - sap& sempre più realizzare quella fun- 
zione di mediazione tra l’attività parlamen- 
tare e l’opinione pubblica senza la quale 
l’istituto minaccia di rimanere avulso dalla 
vita, dalle ansie, dalle aspettative del paese. 

La mia assunzione all’altissimo ufficio 
coincide con un avvenimento di eccezionale 
importanza per la vita nazionale: il passag- 
gio della più alta magistratura dello Stato da 
Luigi Einaudi a Giovanni Gronchi. 

I1 biennio presidenziale di Enrico De Ni- 
cola - che coincise con la vita dell’Assem- 
blea Costituente - dimostrò come potessero 
l’alto prestigio, il riconosciuto equilibrio, 15 
rara imparzialità e l’altissimo senso giuridico 
dell’uomo costituire il solido ponte sul quale 
pacificamente passò la trasformazione istitu- 
zionale; e come la disinteressata opera di una 
personalità su cui convergeva l’universale 
simpatia del paese valesse a colmare il vuoto 
costituzionale, che inevitabilmente si era de- 
lineato. (L’Assemblea sorge in piedi - Vivis- 
s imi  generali applausi). 

I1 settennato di Luigi Einaudi va contras- 
segnato come il periodo in cui l’Italia, defi- 
niti i pilastri costituzionali del nuovo iStato, 
ha compiuto l’insperato miracolo di una to- 
tale ricostruzione, di cui forse non avvertiamo 
tutta l’imponenza per esserne stati i protago- 
nisti; sicché già da anni, lasciato indietro solo 
nel ricordo il periodo di un terribile dopo- 
guerra, noi siamo protesi verso nuove mète. 

Luigi Einaudi può essere orgoglioso di aver 
messo al servizio del paese la sua profonda 
cultura, il suo alto intelletto, la sua lunga 
esperienza, la sua fede nella democrazia e 
nella libertà. 

]Gli italiani sapevano che al posto di più 
alta responsabilità presiedeva un saggio, nella 
cui personalità si componevano, in felice sin- 
tesi, l’amore per gli studi concepiti non come 
astratta esercitazione ma come linfa di pen- 
siero vivo, concreto ed attuale; il senso del do- 
vere accettato come impegno quasi religioso; 
l’austerità della vita espressa in una sempli- 
cità di vita familiare che richiama ai valori 
fondamentali della nostra stirpe; la coscienza 
di continuare, nell’altissima carica, una mis- 
sione al servizio del suo paese. 

Nel silenzio, di cui nobilmente fasciò la sua 
insonne operosità, nel quotidiano controllo, 
esercitato ma non fatto avvertire, nella stessa 
consapevolezza dei limiti del suo potere che 
è la più alta espressione del senso di respon- 
sabilità, nella costante fedeltà alla Costitu- 
zione, egli ha realizzato il primo felice espe- 
rimento di quella somma magistratura che, se 
la !Carta costituzionale aveva giuridicamente 
disciplinato, solo una superiore tempra di ita- 
liano poteva incarnare. 

Sono lieto che questa solennità consenta 
alla Camera dei deputati, proprio alla sca- 
denza del suo settennato, di esprimere a nome 
di tutti gli italiani, a Luigi Einaudi, la pro- 
fonda, duratura riconoscenza della patria 
(L’Assemblea sorge in piedi - Vivissimi, ge- 
nerali applausi), riconoscenza che - al di là 
di ogni altra manifestazione - si consacra 
consegnando alla storia il suo nome e la sua 
opera; e l’augurio devoto di poter dedicare 
ancora molti anni al servizio del paese. 

La fiducia e la devozione del popolo ita- 
liano per Giovanni Gronchi furono espresse, 
con alto significato, nella votazione plebisci- 
taria del 29 aprile; mentre domani gli sarà 
tributato l’ossequio del Parlamento in seduta 
comune. 

Ma noi qui desideriamo salutarlo - ci sia 
consentito - con un certo senso di familia- 
rità, che certamente toccherà il suo cuore. 

Egli porterà nella suprema magistratura 
una esperienza politica lunga, dura e istrut- 
tiva; un’intelligenza fervida e vivace; una gio- 
vanile capacitòl di lavoro e di sacrificio; una 
conoscenza profonda dei nostri problemi po- 
litici; un’aperta sensibilità per la questione 
sociale ed un altissimo senso di responsabi- 
lità: che ci danno la certezza di un ulteriore 
slancio dell’Italia verso nuove mete, nel suo 
settennato. 

Noi desideriamo ricordarlo oggi come il 
nostro grande Presidente ed io come maestro 
di equilibrio e d’imparzialità. Noi deside- 
riamo esprimergli la riconoscenza per la di- 
chiarata punta d’amarezza per il distacco da 
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noi. ed aggiungere, perciò, all’oinaggio uffi- 
ciale del Parlamento l’espressione del nostro 
sentimento di devola amicizia. (L’Assemblen 
corge in piedi - Vivissimi, generali ap- 
p laus i ) .  

I h  questa s i i i g ~ l ~ i i  e coiiicidenzii - - che 
diiiioslra come 1,i successione degli uoiniiii nei 
posti di pii1 alta responsabilità riconsacri In 
1)ereiinità degli istituti quando sono yadicitti 
iiell’niiima e nelle aspirazioni dcl popolo - 
- l i t  dato di trarre l’auspicio per i1 inio lavoro, 
sul quale, iii uniiltà di sljirito, invoco la be- 
nedizione di Dio oiiiiil)oteiite. (I’vuissirni, 
qpI i (JruI? ,  prolzmgcrti opp?ms ì ,  c u i  c i  c/vvocinrzo 
I q i o r m l i ~ t i  delln iribitnfr \tu?tipu‘j. 

Seduta coiniiiie dcl Parlaiiiei~to. 

I’t’lESI I )!<XT I C .  Ricordo tig 1 i onorevoli col- 
leshi che doiiiani iiieicoledì i 1 inaggio alle 
ore 16,3O si riuniriiiiiio i i i  sedula coinurie lti 
Ctiiiierii dei deljutati e i l  Senato della Re1mI)- 
Iilica per i1 giuranieiito et1 i1 inesqaggio del 
Pi.esiden l e  del 1i i  ite~)tiI)l)licti. 

Aiiiiuiizio di iriterrogazioiii, 
di intcrpellaiizo e di una mozioiie. 

P l ~ i ~ S I l ~ E N r I ’ i ~ .  Si dia letlut4ii delle ii;tei.- 

i ’ (  ig az I on i ,  del 1 e I ii ter pel 1 a 11 z 61 e del 1 i1 in ( )i I () i2 e 
1 )e  rreiiute al la Presideiizii. 

A i  Ir Z Z,\ ,  Spgretcirto,  legge 

Il sottoscritto chie:le d’iiiterrog,ite i1 Pi’e- 
yideiite del Coiisiglio del iiiiiiistri. iiiinistro 
dell’iiiteriio e i1 iiiiniitro dell’;tr!ticollura e 
foreste, 1)er sa1)ei.e se iioii iiiiendimo inten e- 
i i i  re affinché, tenuta I)re>eriie la f o r l e  ridu- 
zioiie di terreno dealinti to il coltura avveiiula 
I 11 M(interoriiiiiio (Vitei.lici) (i c i ius<t  del l’occu- 
I ) ~ I Z I O I I ~  di 2.300 ettari d<i ]);irte dell’autoi ità 
iiiilitare, i 1  Pio Istituto di Santo Spirito, 
coli‘i possessore di unil \.iiql>i leii~i!a, di circi~ 
C 200 ettari deiioiiiinalii (c tlocc;iresj,;iiiiI)ani ) I ,  

i - o~ l i a  iiiiziché 111 ~~ i11) I~ l i c t i  g r i m  concedei.e, 
i ì t i  eque coiidizioiii, 1ii precielh leiiuta dircl- 
taiiieiite 111 affittaiiza iilla i)olìolazione di Moil- 
leroiiiaiio e 1)er e w  :il!,i uiiirersi tA as tm i a  
locale. 
(1946) (( . J O Z % E L L ~  I ) .  

1 soltoscri tli chiedono ti’intetiugare 11 
1’i.esideiite del Consiglio dei iiiiiiislri e i 1  1111- 

iiistio della pubblica iiiiiizioiie, 1)er coiic~scere 
se lion ritengano opl)oi lui10 f u  stainpare ii 

curd dello Stato In p~11)l)licazioiie delle inoti- 
wziorii dei comuni itiLliiiiii decorati al va- 
10t iiiililiire (già editti il cuiii del coiil~iie di 

Geiiuv<i nel deciiiio iiiiiii~ersitrio della Libe- 
razione) per di~tr i l~uir l i t  gratui taiiieiite nelle 
c.cuole e alle biblioteche ~iubbliclie ilalime. 
Le cc pagine di  gloria )) affidiite a questa puh- 
blicazioiie periiiettereb1)ero di far conoscere 
iiiicora più diffusainente it  iiiigliain di stu- 
denti, di iiisegiianti e di cittadini il valoroso 
c o i i t ~ * i h ~ t ~  diito dal pop010 ituliaiio alla lotta 
per il risccitlo della liherllt e dell’iiidipeiideiiz1L~ 
della I’atria. 
(194‘7) (( SCI IPPINJ, 13 iRON1 INI, F.4RINI )i. 

(( I soltoscritti chiedono d’iiiteiroguie i1 
iiiiiiisiro tlell’interrio, per sal)ere quali provs e- 
diiiieiiti iiiteiida Iwendei-e contro i 1  coniniis- 
sitrio di pubblica sicurezzii Vincenzo Bran- 
Cilccio che i~ I’ioiiibino, i1 i” iiiaggio, ha  coiil- 
iiiesso e fallo commettere agli uomini alle sue 
diliendeiize atti di iiiaudi tit bruti~lith. 

(( Il suddetlo coininissiirio infatti, al ter- 
iiiine di un comizio teiiulo dalla interrogante, 
liti agsredito - senza alcuii preavviso - pic- 
coi1 gru1)pi di cittadini che defluiwno trnii- 
quil1;tiiieri te dalla pia7za in cui il comizio 
stesso era slato tenuto. 

1)ellarsi i t  nessuiia scusaiile o giustificazione 
i i i  quanto iiessuii corteo si era formato e l a  
follii defluira a piccoli ru1)pi sparsi dillla 
l)el.ifel*iiL a. I>iiizzii dei Porlici al centro dell,i 
Citth. 

(( Non sodisfatto dei violenhi abusi coiii- 
111 uti ,  i l  coiiiiiiissaiio cciiitiiiuiivu u lungo i~ 

iii.ii~jai?elliiie cittadini JII  os111 piii‘te della 
ci l ia  e, recatosi nei pieisi della sezione del 
I>.C.I. (( Casaliiii )I e in ra r i  altri bar della 
c i l l i i ,  i ’ i (  hitiliittiidosi a iiieiodi al)presi force 
d,il Iriaresciallo Kesseliiiig, hloccara le sirade, 
f~ce i~ i i .  u w r e  dal bur posto al piano terreno 
tulti i consuniatoii che i n  quel iiioiiieii to V I  

> i  troravaiio, e l i  arrestani, suscitando lo sde- 
»iio JI tutta lit cittadiiiaiiza. 

(( Infine, la. ninltiiia del 2 iiia,pgio alle ore 5, 
?LI 2 ciiniioiiette della Celere, agenti che 
indossamiio casacche iiiinietizziiiili e i~riiiiiti  

di mitra ,  si Yecavano ad t1rtestiii.e un c*ittadìrio 
1)iomhiiiese esibendosi i n  11na iiiaciihrit quanto 
i.idicola iiiessa in scena. 

(( .Ilcuiii agenti difatti i i  acqunllavaiio nei 
iossdti e fra le siepi, altii si recavano alla 
cus:i del (( ricercato ) I ,  Iiieiitre colpi di mitra 
r!suonarano nell’aria, svegliando e spaven- 
Lindo i pacifici abitatori della zona e in par- 
ticolaie i lxtmbini. 

(( Gli interroganti chiedono al ministro di 
iiilei venire eiiergicaineii te per impedire che 
iL I>ioiiihino si continuino a tollerare le vio- 
leii7e 1)iìi lirutali da parte delle forze di poli- 

(( I1 coiiiiiiissario Briliìclìccio 11011 111113 “1)- 



zia e dei loro mandanti, i quali tentano di in- 
staurare in questa città - (( colpevole )) solo 
di essere un baluardo della democrazia re- 
pubblicana e di non essersi piegata nemmeno 
dinanzi al ricatto della fame cui l’ha sotlo- 
posta il padronato - regimi di persecuzione, 
di illegalismi e di violenze che nessun citta- 
dino italiano è disposto a subire e sopportare. 
i 1948) (< 114URA 11142, .JACOPONI 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere come, secondo 
i1 suo pensiero, si concilia la Costituzione re- 
pubblicana con la  discriminazione non solo 
tra i cittadini, ma addirittura tra le ricor- 
renze, per cui esistono primi inaggio <( buoni )) 

ai quali è libero l’accesso al centro della ca- 
[,itale e primi maggio (( c;tttivi )) ai quali è 
inibito i1 passaggio per il centro di Casanova 
Elvo, piccolissiino comune della pianura rer- 
cellese, tagliato fuori dii qualsiasi strada di 
transito. 

I1 caso citato serve soltanto di esemplifi- 
cazione dei numerosi e coinplessi e contrad- 
dittori divieti tentati dalle autorità ai danni 
delle celebrazioni del primo maggio in pro- 
vincia di Vercelli, in quanto consistenti in 
iiianifestazioni organizzate dalla Confedera- 
7ione generale italiana del lavoro, divieti nper- 
titinente contraddetti dalla posizione assunta 
dalle autorità in presenza di manifestazioni 
organizzate da organismi di parte politica go- 
vernativa. 

(( Chiede cosa intende fare il ministro per 
reprimere le evidenti violazioni degli articoli 
3 ,  i 7  e 21 della Costituzione: ciò, nlnieno, per 
i 1  caso che il iniiiistro stesso non ritenga in- 
vece che si debbano porre tutti gli ostacoli 
possihili all’attività delle organizzazioni fa- 
cen ti capo all’opposizioiie, ostacoli da non 
porre invece all’attivith delle organizzazioni 
di parte governativa, da facilitarsi, anzi, in 
tutti i modi; nel qual caso parrebbe oppor- 
tuna, ai fini della pubblica moralità, una 
esplicita dichiarazione in tal seiiso, anche il 
difesa e tutela del prestigio e responsabilità 
dei funzionari incaricati dell’esecuzione degli 
ordini e delle volontà governative. 
(1949) (( ORTONA ) I .  

I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ministro dell’iiiterno, per sapere : 

se è a conoscenza dell’oltraggio subito 
dalla stele innalzata a ricordo del sacrificio 
del rabbino Riccardo Pacifico a Genova; 

se in tale oltraggio, perpetrato proprio 
nei giorni in cui si celebrava il decennale 

della liberazione, noii i.ii,\T\iistl l’esaltnzioiie 
delle teorie razziste che la Costituzione con- 
danna; 

e che cosa intenda fare per individuare 
rapidamente i colpevoli e 1)unirli esemplar- 
inen te. 
(1950) ( 1  GALLICO SPANO NADIA, PESSI )). 

(( Il sottoscritto chiede d‘irilerrogare il 1111- 
iiistro dell’iilterno, per sapere se è a cono- 
sceiiza degli incidenti verificatisi nel coniune 
di Copertino (Lecce) nella serata de11’8 mag- 
gio 1955, durante un comizio dell’interro- 
$ante, ad opera di un provocatore; tal Mor- 
ciaiio Michele; 

se è a conoscenza del contegno tenuto in 
i iile occasione dal brigadiere dei carabinieri 
che attendeva al mantenimento dell’ordine 
lkuhblico, il quale, dopo aver provveduto al 
fermo del Morciano, lo rilasciava subito, men- 
tre la gente che aveva partecipato al comizio 
era ancora in piazza in istalo di agitazione; 

se è a conoscenza che il Morciano, appena 
rilasciato, si recava nella sede della Democra- 
zia cristiana, da dove, dopo qualche istante, 
si portava nuovamente in piazza, provocando 
così maggiore risentimento in mezzo alla 
folla e tafferugli; 

se è a conoscenza che il Moi’ciario fer- 
innto nuovamente dai carabinieri, dopo aver 
iiiinacciato il sindaco del comune, siporti, 
Cristina Conchiglia, alla quale 1-11 presenza 
delle guardie inunicipi~li e iiell’ufficio delle 
stesse, dove era stato rinchiuso, tentava finan- 
che di lanciare addosso una bicicletta trovata 
sul posto e che aveva brandita come arma, 
veniva dal brigadiere in questione nuova- 
mente iilasciato e nonostante che il sindaco 
lo avesse dichiarato in arresto: 

per sapere infine quali pi>ovvedimenti ill- 
lende prendere nei confronti di detto sottuf- 
ficiale. 
( 1  951) (( CALASSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza dell’oltraggioso divieto opposlo dnl 
prefetto di Vercelli alla partecipazione di ban- 
diere dei partiti politici costituzionali alle ma- 
nifestazioni celebrative del decennale della 
liesistenza organizzate dal municipio di Cos- 
sato e del successivo provvedimento di so- 
spensione dalla carica del siikdaco Angiono, 
valoroso combattente antifascista e della re- 
sistenza e padre di un eroico partigiano Ca- 
d U l 0 .  
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(( Chiede inoltre di conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere per impedire 
&usi di autorità e rispetto dei diritti sanciti 
dalla Costituzione nella provincia di Vercelli. 
(1952) (c MOSCATELLI )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nrstro dell’interno, per sapere se egli non in- 
tenda conveniente far istruire su indagini pii1 
serie, più accurate, più obhiettive, ed insieme 
più sollecite le pratiche per lii concessione 
della cittadinanza italiann. È: necessario che 
chi aspira ad ottenere la nostra cittadinanza 
senta che anche negli uffici, dove si prepara 
un atto di così grande valore, dominino In 
equità e il decoro. 

(( In particolare l’interrogante esigerebbe 
che fosse annullata la risposta negativa data 
alla richiesta del signor Enrico Stern di Mi- 
lano. Risulta infatti del tutto infondato il mo- 
tivo per cui si è respinta una domanda la- 
sciata in sospeso per molti anni. I1 signor 
Stern, nato e vissuto in Italia, dove ha tenuta 
una condotta incensurata,’ e dove esercita con 
dignità il suo lavoro, è stato tra l’altro grave- 
mente colpito dalla persecuzione razziale. Egli 
merita - per testimonianza dell’interrogante 
e anche di altri colleghi a suo tempo occupa- 
tisi di lui, gli onorevoli Marazza e Migliori - 
che gli sia concesso l’onore della cittadinanza 
italiana. 
(1953) (< TRABUCC‘HI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
c-rede disporre subito una inchiesta sulla ali- 
inentazione somministrata ai ricoverati e sui 
metodi affatto curativi instaurati dalla dire- 
zione della casa di cura e custodia di Aversa. 

(( Se non crede intervenire affinché il fer- 
mento in atto fra i ricoverati venga fatto ces- 
sare con idonei provvedimenti. 
(1954) (( SANSONE ) I .  

(< I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri del bilancio, dell’industria e com- 
mercio e del lavoro e previdenza sociale, per 
conoscere le ragioni per le quali la C.G.I.L. 
non è stata invitata alla riunione fra Governo, 
industriali e sindacati per l’esame della crisi 
tessile, riunione da iempo sollecitata dalla 
C.G.I.L. e per la quale erano state date for- 
inali assicurazioni. 

<( Gli interroganti chiedono come questo 
comportamento si concilii con i principi della 
Costituzione e con l’interesse nazionale che 
richiede, soprattutto in situazioni come quel- 

la tessile odierna nella quale è in gioco l’oc- 
cupazione di decine di migliaia di lavoratori, 
il concorso di tutti i sindacati senza irrespon- 
sabili discriminazioni. 
( i 953) (( SANTI, FOA > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali docu- 
menti manchino per potere concludere la pra- 
tica di pensione indiretta nuova guerra del 
defunto militare Stiletto Giovanni per la ve- 
dova Zambelli Anna, da Pertica Bassa di Bre- 
scia, pratica che porta il numero di posizione 
493406. 

(( L’interrogante chiede anche se risponde 
a verità che il fascicolo di detta pratica, ri- 
chiesto dal Servizio pensioni indirette al ser- 
vizio dirette sino dal marzo 1954, e più volte 
sollecitato, non è ancora pervenuto all’ufficio 
richiedente e quale sia in tal caso la ragione 
del ritardo. 
(1956) (( PEDINI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se ha inviato 
agli enti e alle direzioni periferiche precise 
disposizioni perché i dirigenti civili e militari, 
durante lo svolgimento delle elezioni per il 
rinnovo delle commissioni interne, non inter- 
vengano in favore di nessuna corrente sinda- 
cale e assicurino lo svolgimento delle elezioni 
nel rispetto degli accordi intersindacali, inter- 
confederali e delle libertà democratiche; 

per sapere inoltre quali misure discipli- 
nari intende prendere contro tutti quei diri- 
genti civili e militari che si comportassero in 
inodo non corrispondente alla più assoluta 
imparzialità. 
(1957) (c BARONTINI, PIERACCINI, CANDELLI, 

MONTELATICI, DLJCCI, BOGONI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
sia a conoscenza degli studi per lo sfrutta- 
mento delle acque del Fibreno e del Liri che 
una ditta privata ha in fase di così avanzata 
elaborazione da essere giunta alla picchetta- 
zione del livello di un grandioso lago artifi- 
ciale in territorio di Vicalvi, Fontechiari, 
Broccostella e Campoli Appennino. 

(( Le popolazioni di tali comuni sono viva- 
m e d e  impressionate dal fatto che la realiz- 
zazione di tale progetto sommergerebbe oltre 
700 ettari dei loro migliori terreni, tre acque- 
dotti, un’importante strada provinciale e to- 
glierebbe il tetto ad oltre trecento famiglie. 
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(( La frazione di Posta Fibreno, oltre a ve- 
dere annullato il proprio territorio agricolo, 
per la natura franosa del terreno su cui sorge, 
correrebbe il pericolo di restare distrutta.’ 

(( Nell’ipotesi che tali studi abbiano se- 
guito in concrete iniziative, l’interrogante chie- 
de di conoscere se, indipendentemente dalla 
tutela dei diritti e degli interessi legittimi, si 
riterrà opportuno di provvedere alla trasmi- 
grazione forzata di oltre trecento famiglie 
installate da secoli nel predetto territorio. 
(19581 I< QDINTIERI I ) .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere in base a quali motivi non è stata data 
esecuzione al procedimento di esproprio della 
tenuta denominata <( Melanico-Riconi 11 di pro- 
prietà del signor Piccirella, sita nel comune 
di Santa Croce di Magliano (Campobasso), 
così come prescrive l’articolo 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, concernente le (( norme 
per la espropriazione, bonifica, trasformazione 
ed assegnazione dei terreni ai contadini D. 

<( Si fa presente che sulla tenuta in que- 
stione già considerata, dall’Ente riforma fon- 
diaria Puglie, Lucania e Molise, parte di terzo 
residuo, il proprietario non ha eseguito i la- 
vori di trasformazione entro il termine di due 
anni. Detto termine infatti è scaduto sia se 
si considera la data di pubblicazione dei piani 
di esproprio (31 dicembre 1952), sia se si con- 
sidera la data di emanazione dei decreti di 
esproprio relativi ai terreni formanti il com- 
prensorio del Molise (31 gennaio 1953). 

(( Si precisa inoltre che gli stessi dirigenti 
del Centro di colonizzazione di Termoli hanno 
dichiarato che il Piccirella non ha mai presen- 
tato piani di trasformazione così come sono 
richiesti dall’articolo 9 della legge su citata. 

(( L’interrogante chiede, quindi, che l’ono- 
revole ministro dell’agricoltura disponga per 
1 ’immediato rispetto della legge, imponendo 
all’Ente di riforma fondiaria delle Puglie, Lu- 
canin e Molise di pyocedere all’immediato 
esproprio dei terreni (( Melanico-Riconi )I co- 
stituenti il terzo residuo (oltre 300 ettari), non- 
ché all’immediata assegnazione dei terreni 
espropriati in considerazione - oltretutto - 
del particolare stato di fermento esistente non 
soltanto fra i braccianti agricoli, ma fra la 
popolazione tutta. 
(1959) N L~~lICONI )I. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro dell’agricoltura e‘ delle foreste, per sa- 
pere se & a conoscenza che a Campobasso la 

sede del1’U.M.A. (Utenze motorizzazione agri- 
cola), fino a qualche tempo fa in locali propri, 
è stata di recente trasferita negli uffici del 
consorzio agrario provinciale. 

(( Si fa presente che, essendo il consorzio 
itprario rivenditore di carburanti e lubrificanti 
l)er motori e macchine agricole, la promi- 
qcuità della sede determina una illecita pres- 
sione sugli utenti, i quali, appunto - dato che 
l’U.M.A. rilascia i buoni di prelevamento - 
sono praticamente indotti a fare gli acquisti 
presso i1 consorzio stesso, anziché presso gli 
altri numerosi commercianti di combustibili 
e lubrificanti della provincia, con evidente 
danno dei commercianti, e degli stessi utenti, 
in quanto è noto che i prezzi praticati dal con- 
sorzio agrario sono superiori a quelli del li- 
hero commercio. 

I( L’interrogante chiede, pertanto, che 
venga disposto il trasferimento della sede del- 
1’U.M.A. in locali diversi da quelli del con- 
sorzio agrario, tanto più che sia la categoria 
dei commercianti che quella degli agricoltori 
del Molise hanno protestato anche presso il 
prefetto della provincia, il quale ha ricono- 
sciuto giuste le rimostranze. 
(1960) (( AMICONI ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quale cri- 
terio sia stato seguito nella ripartizione di 
fondi assegnati dal ministro dei lavori pub- 
blici per il finanziamento delle cooperative 
edilizie fra ferrovieri e particolarmente i mo- 
tivi che hanno determinato il diniego a sov- 
venzionare vecchie cooperative le quali, otte- 
nuto un primo finanziamento, sono costrette, 
per la mancata successiva. assegnazione di 
fondi, a sospendere il già iniziato piano di 
costruzione, con giustificato risentimento dei 
soci. 
(1961) (( GRAZIADEI ». 

. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se è a conoscenza che lo stabilimento 
Aerfer di Pomigliano (Napoli), già più volte 
colpito dalle mancate commesse americane, è 
in attesa di una commessa italiana di 300 
vetture ferroviarie; 

se intende intervenire perché la com- 
messa sia subito affidata ad uno stabilimento 
che, costruito recentemente dall’I.R.I., rischia 
di smobilitarsi. 
(1982) (( MAGLIETTA ». 
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(1 I soltoscrilli cliieduiio di i i i te i~vg~tic  i1 
iiiinistro del la\ tiro e della previdenza sociale, 
i)er sapere se d111iti disposlo o se intende di- 
5l)oi.i.e -- iiidipeiideiiLeniente da ogni inchiesta 
2 iudiziaria -- u n i t  sua inchiestii sulle condi- 
iioiii d i  sicurezzii i n  ciii lavoiaiio gli operai del 
cantiere di Cav,izzo (Udine), colpiti 11 giorno 
‘2 maggio 1955 diì un franaiiiento in galleria 
d ie  ha causato lo 1)erdita della vita a tre 
operai: 

ed inoltre -e (in coiisideriizioiie del fatto 
che a poco piii di un anno di distanza dal- 
l‘inizio dei 1aw~i.i da ])arte della S.X.D.E. per 
lo sfruttamento delle acque del bacino del Tu- 
eli~iiiento, iiellii solit zona cnrnica ben 14 
o p e r i  haiiiio gia perso Lt vita e hen 300 sono 
2 li infortunati sii1 lavoro) non ritenga olilior- 
luiio estendere I’ii~chiesta il tutti I cantieri 
(.he eseguono queste opere per controllare le 
\.(indizioni in cui si svoIg~)iio questi lavori sot- 
‘ o  lutti gli aspetti (urruoliiiiiento, qualifica, 
disciplina e sol)i’iLt tutto iiiisuit di sicurezza 
su1 lavoro) che possono concowere a deter- 
iiiinnre questi lutti. 
i 1963) 11 B E L ~ R A  \ IE ,  MAR.IN(;ONE )). 

(( I sottoscritti chietloiio di iiiterrogare i1 
iniiiistro del lavoro e dellit Iwevidenza sociale, 
sulle cause che hanno provocittii la sciiipura 
di San Teodoro (Biolite) e sulle provvidenze 
adottate dal Governo a favore delle vittime. 
(2964) (( LI CAUSI, CALANI)RONE GIACOMO, 

GLWONE, B E ~ T I ,  PINO, SALA, GRAS- 
SO NIcoLosr . \ N N ~ ,  FALETRI, 111 
hy AU RO, FA\I i- LA, s (. i I I tÌÒ , R C F.t lì- 
IjECI. 81AIXLLI ) ) ,  

(1 I l  d t ( : .cr i t lo  chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, jJer coil0scei.e ~ i i i i l i  ))rovvediinenti di 
iirgeiizn iiitendit adottare per soccorrere in 
forilia concreh e cideguatii la popolazione 
tlell(i Luciiniit e 1,iìi l~recisniiienle quella dei 
r o ì n u i i i  di Rioiieiao in Vulture, riipacandida, 
(:i iiest ra,  Maschi to, Forenza, Veiiosa, Palazzo 
Siiìì Gerwsio, Geiizano, Hanzi, Lavello, Ra- 
I)ollii, BilY ile, hlelfi, ,2tella, San Fele, Rapone, 
i luvu  del Monte, Castelgraiide, Pescopagano, 
Mum Lucano, gella, IQ1i;inv (Potenzti), col- 
pita dalla recente, graIrisSiiiiii gelata che ha 
d i s h  utto quasi totalmente le colture agricole. 

(I  Si tenga presente che le colture di cui so- 
j)ra lal)pi*esentano l‘unici% fonte di vita della 
ltulmlazione della zona I)i‘evalentemente agri- 
r o h  per cui si ritiene dovevoso un intervento 
del Governo, oltiwhé per risarcire i danni 
s u l ) i l i ,  anche per. $grfivai~e iilnieno per i1 

(< I1 soltoscritto chiede d’iiilerrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non crede opportuno dare disposizioni af- 
finché nei Ministeri e nelle prefetture si cessi 
di  fare uso ufficiale dell’aiitiquato e poco de- 
inocratico titolo di eccellenm, anche iii con- 
>iderazioiie del fatto che esso tt stato abolito 
con una disposizione 1 eg islativ-a. 

(L’interrogante chiede la risposta Scritta). 
(23346) (1 C \STELI, 2RIN 1). 

(1 I sottoscritti chiedono d i  iiiterrogare i1 
l’residente del Consiglio de i iniiiistri, inini- 
stro dell’interno, per conoscere le ragioni per 
cui il prefetto di Taraiito il gioriio 23 aprile 
19% dispose la sospensione del comizio che 
i1 P.S.I. avrebbe dovuto tenere a Pulsano 
(Taranto). 

(1 . h i lopa  proibizione è statti fatta per i1 
comizio che avrebbe dovuto tenersi sempre 
dol P.S.I. a Taranto, il gioriio 25 tiprile 1933, 
i n  piazza della Vittoria o piazza Giordaiio 
Bruno, in occasione della celebrazione del de- 
cennale della Liberazione. 

(Gli interroganti  chiedono / a  rigiostci 

(13347) i( (;CiD4LCPT, HOGONI )>. 

scritta). 

11 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dei Livori pubblici, per conoscere quali 
1jrovvediiiienti intendano adottare con estre- 
ma urgenza onde venire incontro all’iinpro- 
rogabile necessità degli abitanti di Lauro di 
Sessa, borgata del comune omonimo (Ca- 
serta) che per le condizioni igieniche di via- 
bilitk, di ai,pro\rvigionaiiien to idrico, di siste- 
mazione del cimitero e della chiesa parroc- 
chiale, vivono in uno stato di grave disagio 
c di perenne agitazione perc,hé da tempo non 
vedono assecondate le loro più giuste aspi- 
razioni. 

(Gl i  anterroganii chiedono In risposta 

(13348) (( ROBERTI, FOSCHINI I ) .  

scrit ta).  

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda intervenire, con l’urgenza che il caso 
richiede, perché venga ristabilita la  norma- 
lilA dell’amministrazione nell’Ente comunale 
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di assistenza di Canicattini Bagni, in provin- 
cia di Siracusa, ponendo termine a una ge- 
stione coinmissariale non legittima e non op- 
portuna, e che SI protrae da lunghi mesi contro 
la volontà, legalmente esl,i‘essa, del consiglio 
comunale. 

(L’interrogcinte chiede la rispostu scritto). 
(23x9) (( BOZZI ». 

(( I1 sottoscrillo chiede d’interrogiire il ini- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga necessario sollecitare il pronto inter- 
vento del prefetto di Enna per lo scioglimento 
del consiglio comunale di Catenanuova, in se- 
guito alla situazione ivi creatasi a causa delle 
dimissioni della maggioranza dei consiglieri. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13350) (( BOZZI 1). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interiio, per conoscere se ritenga 
legale l’applicazione e la  riscossione da  parte 
dell’amrninistrazione comunale di Afragola 
(Napoli) di un  contributo fisso, oltre alla nor- 
male tassa di occupazione di suolo, a carico 
dei commercianti che giornalmente sostano 
nella piazza Municipio per la compra-vendita 
all’ingrosso di prodotti agricoli. 

(L’interrogante chicdr In rispostcc scritta) 
(13351) (( C.4PK.4RA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla grave situazione ve- 
rificatasi nell’amininist,razione comunale di 
Procida (Napoli) in seguito all’illegittimo 
comportamento di quel sindaco i1 quale, do- 
vendosi discutere la  proposta di decadenza 
avanzata nei suoi confronti nei modi di legge, 
ha  disposto l’allontanamento dall’aula con 
l’ausilio della forza pubblica di un consigliere 
di opposizione dichiarandolo decaduto prima 
ancora che il consiglio avesse deliberato sul- 

* l’argomento e così commettendo un pilese 
atto di arbitrio. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13352) (( CAPRAR4 >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se gli apparte- 
nenti all’arma dei carabinieri possono fre- 
quentare cittadini appartenenti a partiti po- 
litici; se leggere giornali quotidiani di par- 
tito costituisce oggetto di infrazione passibile 
di provvedimento disciplinare. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 13353) (( GI.4CONE ,i. 

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nislro dell’interno, per conoscere perché nel 
comune di Scisciano (Napoli), nonostante i 

continui richiami in proposito, si continui ad 
applicare l’imposta di famiglia con criteri di 
parte. Così : 

1”) Rossi Amedeo, figlio de11’ailiiiiinistr;~- 
tore comunale Ernest0 Rossi, iscritto all’ana- 
grafe, risulta non immatricolato nei ruoli re- 
lativi all’imposta di famiglia per il 1955; 

2”) D’Angerio Vincenzo, segretario coinu- 
iiale, non è mai stato immatricolato nei ruoli 
in parola, e solo, per il 1955, è stato imina- 
tricolato a San Vitaliaiio; 

3”) Rossi Luca paga l’inipista inalterata, 
anche se il figlio Filippo, i s t~ut to ie  tecnico 
presso la  scuola di avviamento di Nola, gua- 
dagna bene; 

4”) Ariola Vincenzo, noto proprietario. 
paga l’imposta inalterata di lire 9.200 anche 
se è entrato a far  parte del nucleo familiare 
il genero Pasquale Esposito, avvocato ed ani- 
ministratore del comune; 

50) Papa Raffaele, parroco, lmga sempre 
l’iiiiposta di lire 7.000 anche se è stato no- 
minato insegnante di religione presso la scuola 
di avviamento di Nola; 

Bo) Seiia Antonio fu Gennaro, sotlafi- 
ciale di carriera, non è immatricolato nei 
i uoli dell’iinposta di famiglia, se Ilene iscritto 
regolarinente all’anngmfe. 

(L’interrogante chiede la rivpos fcr .scritta). 
(13354) (( L4 Rocc\ ’1. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il iiii- 
nistro dell’interno, per conoscere se non 1’1- 

tenga provocatorie ed anche pericolose ai f i n i  
di possibili speculazioni sovversive, le colos- 
sali misure di polizia adottate dtd questore 
di Roma dottor Musco, con impiego di cen- 
tinaia di uomini, carabinieri ed agenti in di- 
visa e in borghese, a piedi e autocarrati, dotati 
di camionette armate, di idranti, ecc., in oc- 
casione della celebrazione della messa i n  suf- 
fragio di Benito Mussolini e degli altri fuci- 
lati di Dongo, che si celebra orniai da  anni 
nella chiesa di Sant’Agostirio in Roma, senza 
incidenti di sorta, malgrado l’abituale inter- 
vento di molte migliaia di fedeli. 

(L’ini‘errogante chiede /a  rispostn s r r i i t n )  . 
<i ROMU4LDI n. (13355) 

<( I1 sottoscritto chiede d’inteirogare i iui- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
conoscere. se sia vero che il giovane Mario 
Gionfrida, ricoverato in stato d i  detenzione 
all’ocpedale dei Fatebenefratelli, per. i noti 
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fatti di via delle Botteghe Oscure, nel corso 
dei quali ebbe asportato parte dell’avambrac- 
ci0 sinistro, attualmente affidato alla respon- 
sabilità della magistratura, a disposizione 
della quale si trova come imputato in un 
processo in corso di istruttoria formale, sia 
stato improvvisamente tradotto a Regina 
Coeli, contro il parere dei medici curanti e 
le proteste dei famigliari, dalle autorità di 
pubblica sicurezza, che dovevano orinai con- 
siderarsi assolutamente estranee alla sorte 
del detenuto Gionfrida. 

(( Se ciò è vero, l’interrogante chiede quali 
misure si intendono adottare nei confronti dei 
responsabili della questura di Roma, le cui 
zelantissime premure in questo caso dimo- 
strano la più perfetta ignoranza o il dispregio 
di ogni senso di umanità, di ogni procedura, 
nonché l’assenza di ogni rispetto nei confronti 
della magistratura. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13356) (( ROMUkLDI ) I .  

i( I1 sottoscritto chiede d’1ntet.rogai.e il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere le 
ragioni per le quali il detenuto politico Giu- 
li0 Pio Caradonna, che a causa di una ca- 
duta in carcere si è gravemente fratturata una 
spalla, non sia stato prontamente ricoverato 
al reparto ortopedico del Policlinico di Roma, 
come sarebbe stato consigliabile fare, acco- 
gliendo una formale richiesta dell’interessato 
e considerando la particolare delicatezza del- 
l’arto colpito, le difficoltà delle cure e delle 
applicazioni necessarie a garantmire una gua- 
rigione senza dolorose irreparabili conse- 
guenze, la responsabilità delle quali rica- 
drebbe fatalmente domani sulle autorità da 
cui oggi i1 Caradonna dipende. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13357) (1 ROMUALDI J J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del bilancio, dell’industria e commer- 
cio e del lavoro e previdenza sociale, per co- 
noscere i motivi che hanno determinato la 
esclusione di una importante confederazione 
di lavoratori quale è la C.I.S.N.A.L. dalla re- 
cente riunione interministeriale, in merito 
alla crisi del settore tessile; esclusione tanto 
più grave ove si consideri che alla riunione 
furono invitate anche organizzazioni sindacali 
prive di ogni consistenza e forti soltanto dei 
propri rappresentanti inseriti nella gamma 
degli incarichi governativi. 

(L’interrogante chiede la rbaposta scr i t fa ) .  
(13358) (( SPADAZZI ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se gli consti 
che alcuni intendenti di finanza, malgrado la 
lettera e lo spirito dell’articolo 67 della legge 
vigente sui danni di guerra, pretendono che 
le procure notarili per la riscossione di inden- 
nizzi o di contributi non siano esenti dalle 
tasse di bollo e, conseguentemente, non im- 
portino la riduzione a metà delle tasse no- 
tarili. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13339) (( CAPALOZZA D. 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere a qual punto tro- 
vasi la pratica di pensione dell’ex militare 
Agrifogli Domenico fu Uhaldo, classe 1923, 
posizione n. 1277857. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13360) GIACONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere l’esito della do- 
manda inoltrata per visita di aggravamento 
(prima in data 9 marzo 1947 e poi in data 24 
aprile 1951) da parte dell’ex militare Spata- 
fora Giuseppe fu Marinno da Calatafimi (Tra- 
pani). 

(L’interrogante chiede la ,risposta scritta). 
(i336i) <( GIACONE >>. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali al signor Vermigli Antonio fu Giuseppe, 
che inoltrò ricorso alla Corte dei conti a 
nome del fratello interdetto Serafino Vermi- 
gli, non sono state ancora notificate le con- 
clusioni di detta Corte, per quanto il ricorso 
sia stato inviato fino dal 24 novembre 1952, 
mentre ai ripetuti miei solleciti si è invaria- 
bilmente risposto, dal novembre 1953, che 
(( detto ricorso trovasi in istruttoria n. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13362) (( MONTELATICI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non sia stata ancora disposta l’assegna- 
zione dell’assegno di pensione integrale a 
Schioppa Giovanni fu Gennaro, pensionato 
della guerra 1915-18 con certificato d’iscrizione 
830875, che ha raggiunto fin dal novembre 
1954 il sessantesimo anno di età. Lo Schioppa 
rivolse un’istanza in merito al Ministero del 
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tesoro-pensioni di guerra fin dal giorno 8 set- 
tembre 1954. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13363). (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se sia a cono- 
scenza che la Direzione generale dei monopoli 
di Stato intende dare in gestione privata il lo- 
cale adibito a C.R.A.L. monopoli di Stato con 
sede in Cagliari, viale Regina Margherita, con 
grave danno della popolazione in quanto tale 
C.R.A.L. (cinema (( Due Palme ))) serve come 
calmiere sulla piazza; e se non intenda in- 
tervenire per non privare i lavoratori del be- 
neficio di tale istituzione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13364) CC LACONI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi che 
hanno determinato il diniego alla concessione 
della licenza estiva per la vendita dei tabac- 
chi, in centri di riconosciuto interesse turi- 
stico. 

Si cita il caso, ad esempio, della signora. 
Pazzini Pasquina, la quale da ben cinque 
anni era in possesso della licenza di cui so- 
pra (lettera F )  nella cittadina di Bellaria 
(Forlì) e alla quale è stato negato il rilascio 
per la imminente stagione estiva, con il pre- 
testo di nuove disposizioni in materia che per- 
mettono il rilascio di dette licenze solo agli 
alberghi di prima categoria e agli stabilimenti 
balneari. 

(( Si tenga presente, in proposito, che tali 
disposizioni possono valere per la riviera li- 
gure o veneta, non per quella romagnola, ove 
sono rarissimi gli esercizi di prima categoria. 

(( Gli stessi enti del turismo sono contrari 
alla restrizione che torna a svantaggio dei 
numerosi visitatori della zona. 

(( La signora Pazzini è reduce dall’Africa 
orientale, ove era in possesso di licenza per 
la vendita di alcoolici e di tabacchi e gestisce 
attualmente a Bellaria un bar notturno in 
piazza della Cagnona, cui fanno capo nume- 
rose linee automobilistiche, per cui l’interro- 
gante chiede di conoscere se non si ritenga 
opportuno concedere la richiesta licenza, te- 
nendo conto del sempre crescente incremento 
di villeggianti e di turisti. 

(L’intewogante chiede la risposta scritta). 
(13365) (( SPADAZZI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se intenda ado- 
perarsi efficacemente perché le trattative ini- 

’ 

ziate da tempo con il Ministero del tesoro per 
l’emanazione di un provvedimento legisla- 
tivo che proroghi l’efficacia - scaduta il 31 
dicembre 1954 - delle norme contenute nel- 
l’articolo 5 della legge 24 luglio 1951, n. 971, 
siano riprese e concluse al più presto al fine 
di rendere possibile l’avanzamento nella car- 
riera ai sergenti maggiori in servizio perma- 
nente dell’esercito, i quali negli anni 1955 e 
1956 compiranno i1 13” anno di anzianità nel 
grado. 

( L a  interrogante chiede lu risposta scritta). 
(13366) (( BIANCHI CHIECO MARIA )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se non in- 
tenda stabilire subito il periodo di licenza per 
i militari siciliani, o comunque iscritti nelle 
liste elettorali dei comuni della Sicilia onde 
potere partecipare alle prossime elezioni re- 
gionali. 

(Gl i  anterroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13367) (( LI CAUSI, GIACONE, FAILLA, BUFAR- 

DECI, BERTI, CALANDRONE GIACOMO, 
GRASSO NICOLOSI ANNA, PINO, DI 
MAURO, SALA, MARILLI, S C H I R ~ ,  
FALETRA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se risponda 
a verità la notizia secondo cui il concorso per 
55 commissari di leva, bandito nel 1952 e ri- 
servato a tutti gli ufficiali superiori (i cui 
scrutini furono effettuati nel 1954), sia stato 
annullato a causa dei numerosi ricorsi e - 
in caso affermativo - per conoscere se non 
si ritenga opportuno procedere a nuovi scru- 
tini a mezzo di una commissione composta 
da funzionari provatissimi e da ufficiali ligi 
al proprio dovere e quindi al di sopra di pos- 
sibili influenze politiche. 

(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
(13368) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisiro della difesa, per conoscere se - ai fini 
della corresponsione di talune provvidenze 
economiche - gli appartenenti al corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza siano da consi- 
derare militari o civili. 

(( Si tenga presente, in proposito, che il 
31 luglio 1954 fu approvato un disegno di 
legge sullo stato giuridico den sottufficiali delle 
varie armi, e su particolari provvidenze per 
i sottufficiali pensionati (assegnazione di una 
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iiidennitd di riserva in aggiunta alla pen- 
sione, sino al 65” anno di e&). 

(( O i q  in contrasto con le disposizioni r i j  
cui sopra, è stata negata la concessione della 
indennità di riserva all’ex maresciallo di pub- 
blica sicurezza Lista Luigi, residente in C a -  
salvelino (Salerno), in quanto l’indennità non 
è prevista per i1 personale del corpo delle 
guardie cli pubblica sicurezza ) I .  

(( Tenendo conto del grave disagio in cui 
versano i soltiifficiali di pubblica sicurezza, 
l’interrogante chiede pertanto di conoscere se 
noii si ritenga. opportuno equiparare - ai fini 
della 1)rovvidenza di cui sopra - i predetti 
cottufficiali agli appartenenti il (quelli delle 
varie armi. 

(IA’interrognnlc c h i r d ~  l ( r  ricpo<tci scritto). 
i 13369) (( SP\D. \ZZI  I l .  

(‘ I1 sottoscritto chiede d’interrogare il iiii- 
nistro della difesa, per conoscere per quali 
moti\ i venga ritardata la pratica di pensione 
concernente i1 signor Contrada Guido f LI Lin- 
coln, da Napoli, e ivi domiciliato (via -\sta- 
iiio 19, Ragnoli), già seniore in servizio per- 
iiianenle effeltivo della disciolta iiiiliziii volon- 
liiria sicurezza nazionale. 

(( Detta pratica, completa di tutti i docu- 
ineriti di rito nonché dello stato d i  servizio 
tiggiorriittc, già trasmesso dal distretto militare 
d I Napoli, trovasi giacente dall’aprile 1954 
1)recso i1 Ministero difesa-ispettorato pensioni. 

(( L’interrogante inoltre chiede perché non 
sia stato dato corso alle reiterate istanze ri- 
volte dal’ Contrada Guido ]ber avere un aiiti- 
cipo sulla pensione e sugli arretrati, in attesa 
del decreto, e ciò come da circolare emanata 
a suo leiiipo dallo stesso Ministero della di- 
fesa. 

(L’iriterroyunir c i u r d ~  In  Tisposto srrittci). 

(13370) (( s P 4  \LI’AN4TO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inierrogare i1 nit- 
iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno prorogare, fino al 
31 dicemlxe 1955, il termine di scadenza del 
concorso, nel ruolo in soprannumero degli in- 
segnanti elementari, istituito con legge 27 no- 
vembre f954, ri. 1170, bandito con ordinanza 
ministeriale n.  i500122 del 24 marzo 1935, e 
dar  così modo, anch6 i1 coloro che risulteranno 
idonei al concorso inagistrale indetto con or- 
dinanza dei provveditori agli studi il lo ago- 
sto 1954, di potervi partecipare; tanto più che 
in alcune provincie (ad esempio Pistoia) la  
yi.ndixtoi*ia definitiva del predetto concorso 

fu già esposta nei locali del relativo provve- 
ditorato e, dopo 24 ore, ritirata. 

Di conseguenza oggi molli insegnanti, 
pur sapendo di essere stati dichiarati idonei, 
soiio esclusi dal concorso iridetio con la ci- 
l i i  t it ordinanza minis t e ta i a 1 e. 

(L’interrognnic chirdr 1ti ricpo\tti scritta). 
:i337 1) (( COTTONE ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
tiistro della 1 jubblica istruzione, per sapere se 
noi1 intenda intervenire ljerché 1;i sopra in- 
tendeiiza alle belle arti voglia provvedere ad 
unii decorosa sistemazione delle grotte di San 
Benedetto, esistenti nell’oasi di San Cosimato 
it Vicovaro (Roma) oggi in evidente abban- 
dono. 

(L’intrrrog«iite chietlr I n  raspo\tii ccrzltci). 

(13372) (( JOZZELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro della pubblica istruzione, al fine di co- 
noscere le ragioni per cui è stato fissato i n  
qiorni trenta i l  termine utile per la. presen- 
iiizioiie delle doinande di ammissione al con- 
corso per posti di maestro in soprannumero, 
derogando dalla norma che, in genere, fissa 
in giorni sessanta detto termine utile per i 

concorsi nei pubblici uffici, e se non credit 
opportuno riaprire tali teimini, per dar modo 
i l l  maestri che attualmente stanno sostenendo 
le lirove del concorso magistrale di far va- 
lere il litolo nel concorso stesso conseguito, 
lenendo anche presenle che l’attuale concorso 
iiiagisirale ha  avuto prorogati i termini di pre- 
sentazione delle domande, per dar  modo di 
liarteciparvi ai diploinantli riii~andiiti ttlh X- 
conda sessione d i  esami. 

(L’inierrogunte chipde lir rispovtn scrittcc). 
( 1  337‘3) (( JOZZELLI ) I .  

(C I1 sottoscritto ciiiede d’in terrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
Le non ritenga equo 1iiodificai.e l’oidiiianzii 
i ricnrichi e supplenze per l’unno scolastico 
1935-56 nel senso di daw la possibilità di en- 
irare nelle graduatoiie provinciali anche a 
coloiw che noii siano in servizio nel corrente 
anno scolaslico, purché abbiano almeno un 
anno di insegnamento iiell’ultiino quin- 
quennio. 

(( Ciò risponderebbe nd un alto di giustizia. 
(L’interroganie c l i i r d ~  In risposto acriitci). 

( 1327 i) (( VTJSOTTO 
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
-- richiamandosi alla ordinanza ministeriale 
che concede la facoltà di presentare domanda 
ai piovveditorati agli studi per incarichi e 
si‘pplenze nelle scuole niedie solo ai candi- 
dati che siano in servizio all’atto della do- 
manda stessa e per l’intero anno scolastico 
- se non ritenga opportuno, per senso di 

equa giustizia, estendeye iale facoltà anche a 
quei candidati che, pur avendo anni di inse- 
gnamento, nell’anno 1905 hanno fatto solo 
supplenze valutabili parzialmente. 

(< L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se i1 ministro non ritenga opportuno mante- 
nere in vigore il disposto dell’articolo 3, ca- 
poverso b ) ,  dell’ordinanza 1954-55, con il quale 
veniva concessa la facoltà di presentare le 
domande a quei candidati che avessero pre- 
stato almeno un anno di insegnamento nel- 
I ’ultimo quinquennio. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13375) (: PASINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistr o della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori per la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico nel comune di Castelluccio In- 
fwinre (Potenza), la cui pratica, nei più mi- 
nuti particolari, è stata istruita dall’ammini- 
strazione comunale che desidera finalmente 
dotare di una scuola adeguata e funzionale 
la popolazione scolastica della operosa cit- 
tadina. 

(L’interroganfe chzede la rasposta scrzitu). 
(13376) SPADAZZI ) I .  

( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i1 suo pensiero e le sue effettive intenzioni 
circa la necessaria soluzione dell’annoso pro- 
blema degli educandati femminili di Napoli. 

Su taluni aspetti di tale problema - 
(pule l’inqualificabile trattamento economico 
del personale e la permanenza da molti anni 
(contra l egem)  di un commissario governa- 
tivo - l’interrogante ebbe già a rivolgere pre- 
cedenti interrogazioni al ministro della pub- 
blica istruzione, ricevendone risposte da con- 
siderarsi evasive, o quanto meno insoddisfa- 
centi. 

(C Gli educandati femminili, fondati in Na- 
poli da Giuseppe Bonaparte nei primi anni 
de11’800, costituiscono ente morale, e rappre- 
sentano un illustre e tradizionale istituto di 
educazione femminile, unico nel suo genere 
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per quella grande città : essi comprendono 
scuole elementari, scuola media, istituto ma- 
gistrale, ginnasio, liceo, e un già famoso con- 
vitio, chiuso durante la guerra per occupa- 
zione di locali da parte dell’ospedale militare, 
e poi, dei sinistrati: e che, pur finalmente li- 
12ei.o in quanto ai locali stessi, l’amministra- 
zione attuale non ha creduto ancora di dover 
upi*istinare, ignorando o trascurando la sua 
importante funzione educativa e sociale. 

All’odierna deplorata disfunzione degli 
educandati, deve aggiungersi l’avvilimento 
del personale, cui dovrebbe venir riconosciuto 
i1 trattamento nonché la carriera delle scuole 
siatali, come da deliberazione commissariale 
del 1941, che fu approvata dal competente Mi- 
nistero. 

c( Poiché a tutto oggi non appare prevedi- 
bile una riorganizzazione dell’istituto, e nem- 
meno la perequazione del trattamento econo- 
mico del personale costretto a subire stipendi 
di fame (e questo a stare alle risposte già date 
all’interrogante), si desume la necessità di ov- 
viare ai gravi inconvenienti denunziati, e per 
le sorti dell’istituto e per l’espletamento del 
suo coinpito, concedendosi la sua statizza- 
zione. 

(( Questa venne chiesta fin dal 1949, ma 
non ancora il Ministero ha dato segno di vo- 
lervi pisocedere. 

L’interrogante fa notare che per tale au- 
spicata eventualità non si propone nemmeno 
al Ministero il problema del reperimento dei 
fondi occorrenti giacché il Ministero potrebbe 
incamerare i beni di proprietà dell’istituto co- 
stituiti da fondi rustici (20 moggia sulla Na- 
zionale nei pressi di Santa Maria Capua Ve- 
tere, 20 moggia nell’agro di Villa Literno, 2 
fondi nell’agro di Parete, 2 fondi rispettiva- 
mente a Ottaviano e a Resina, 3 giardini e 2 
fondi nel tenimento di Aversa), nonché costi- 
tuiti dall’edificio dell’istituto in Napoli, 
piazza dei Miracoli 37, con oltre 300 vani e 
4 giardini, e infine costituiti da una diecina 
di milioni in titoli di Stato. 

(( L’interrogante, mentre chiede al ministro 
di precisare i suoi intenti circa quanto sopra 
esposto, torna a chiedere che, intanto, si ri- 
stabilisca per l’istituto la legalità amministra- 
tiva con la nomina del consiglio d’ammini- 
strazione già dal ministro stesso annunziata 
all’interrogante, ma per cui ancora non si co- 
noscono come date le relative disposizioni. 

11 Chiede inoltre l’interrogante se il mini- 
stro non ritenga opportuna un’inchiesta sul- 
l’amministrazione dell’istituto per stabilire le 
responsabilità della sua decadenza e delle at- 
tuali sue condizioni economiche, nonostante 

‘ 
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la sua importanza ed anche la consistenza 
del suo patrimonio. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13377) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è 
stato finalmente perfezionato il corso delle 
pratiche relative alla costruzione di un canale 
di guardia per la protezione dell’abitato del 
comune di Bolotana. 

(( La pratica si trascina da anni con con- 
tinue promesse di intervento mentre la situa- 
zione delle abitazioni esposte alla minaccia 
delle acque diventa sempre più precaria. 

(( Le frane di questi ultimi mesi hanno reso 
così imminente i1 pericolo che un ulteriore 
ritardo potrebbe esporre gli abitanti a con- 
seguenze incalcolabili in caso di piogge ri- 
levan ti. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13378) (( ANGIOY N. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare nei riguardi 
dell’Istituto delle case popolari di Napoli che, 
per le nuove costruzioni eseguite in aia Trac- 
cia 64 e concesse in locazione a sfrattati dalla 
via Marittima, richiede un canone di affitto 
la cui determinazione, in deroga a quanto sta- 
bilito dalla legge, tiene anche conto di una 
quota di ammortamento del capitale inve- 
stito. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1337’9) (( CAPRABA D. 

( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario ed urgente completare 
la concessione dei sussidi ai proprietari di 
fabbricati danneggiati dal terremoto del 5 set- 
tembre 1950 del comune di Campotosto in pro- 
vincia di Aquila, concessione disposta con 
legge 1” ottobre 1951, n. 1133. 

(( L’interrogante fa osservare a1 riguardo 
che parte dei danneggiati hanno ,i& riscosso 
i1 contributo disposto con la legge sopra ac- 
cennata, mentre molti ancora attendono il 
sussidio per poter provvedere alle urgenti 
improrogabili riparazioni dei fabbricati sini- 
strati. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13380) (( DEL FANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
a conoscenza dell’operato della cooperativa 

edilizia (( Vitruvius », con sede in Napoli alla 
piazza San Pasquale a Chiaia n. 105, gli am- 
ministratori della quale, pur avendo benefi- 
ciato della legge Aldisio, sembra abbiano ri- 
tenuto e ritengano di aver costruito con mezzi 
propri e non con danaro dello Stato e dei soci. 

(( Se sia a conoscenza che tra il consiglio 
di amministrazione della cooperativa ed al- 
cuni soci pende giudizio dinanzi al tribunale 
di Napoli per la dichiarazione di nullità di al- 
cune vendite (autorimesse e terrazze), che il 
consiglio di amministrazione avrebbe fatto a 
Società anonime delle quali sembra facciano 
parte gli stessi amministratori della (c Vi- 
truvius )). 

(( Per sapere se sia lecito che i soci di una 
cooperativa che si avvale della legge Aldisio, 
vengano invitati a firmare dei compromessi 
di vendita, i quali contengano, oltre il prezzo 
fissato in precedenza dal consiglio di ammini- 
strazione, anche dichiarazione espressa di ri- 
nunzia a scantinati ed altri spazi; 

se sia lecito al consiglio di amministra- 
zione di una cooperativa che si avvale della 
legge Aldisio imporre ai soci prezzi sensibil- 
mente diversi l’uno dall’altro, fino al punto 
che dei soci paghino 450 mila lire al vano, 
ed altri 750 mila; 

se sia a sua conoscenza che numerosis- 
sinii reclami avanzati dai soci sono pervenuti 
al Ministero, i cui organi non hanno mai ere- 
duto di dover provvedere; 

per conoscere se non creda opportuno 
disporre una severa inchiesta sia per l’accer- 
tamento di eventuali responsabilità da parte 
degli amministratori della (( Vitruvius I ) ,  sia 
per impedire che i nomi dei colpevoli, se col- 
pevoli vi saranno, continuino a far parte degli 
albi delle persone cui lo Stato può concedere 
l’esecuzione dei lavori pubblici. 

(L’interrogante chiede Ea risposta scritta). 
(13381) (( JANNELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - 
premesso che, a seguito del predisposto ri- 
parto delle acque delle sorgenti del Calore, 
sono venuti a mancare litri 600 al secondo per 
l’integrazione dell’Acquedotto pugliese, la cui 
deficienza di alimentazione viene aggravata 
dall’esito sf avorevole delle ricerche delle ri- 
sorse locali sulle quali si faceva affidamento 
per integrare il fabbisogno, e preso atto che, 
dopo l’intervenuto parere del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici, riunito in as- 
semblea generale in data 30 novembre 1954 
circa l’equa distribuzione delle acque delle 
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sorgenti di Cassano Irpino, & venuta a cessare 
la materia del contendere fra le contermini 
provincie dell’Irpinia, Sannio e Puglia - i 
provvedimenti adottati o in corso di studio 
intesi ad eliminare o quanto meno a ridurre 
la deficienza attuale e futura dell’approvvi- 
gionamento idrico della Puglia. 

(( In proposito, a seguito dei voti formulati 
dall’apposito comitato coordinatore jnterre- 
gionale delle provincie dell’Irpinia, Sannio, 
Lucania e Puglia, si reputa opportuno fare 
presente la rischiosità e l’antieconomicità 
(prospettata anche da eminenti tecnici) non- 
ché l’inopportunità della non necessaria di- 
strazione delle acque delle sorgenti del Bi- 
ferno (conca di Boiano) dal già troppo arido 
versante adriatico e non si può non rilevare 
la contraddittorietà fra l’incarico demandato 
dal Ministero dei lavori pubblici alla Cassa 
per i1 Mezzogiorno per lo studio di un pro- 
gramma generale di utilizzazione delle citato 
acque del Biferno, studio peraltro ancora in- 
compiuto, e l’affrettata predisposizione dei 
progetto di legge per l’istituendo Ente auto- 
nomo degli acquedotti riuniti della Campanin 
e Molise. 

(( Si confida, pertanto, che i1 ministro 
vorrà soprassedere ad ogni decisione od ini- 
ziativa che possano - sul piano legislativo - 
pregiudicare la migliore utilizzazione delle 
acque del Biferno, e ciò per la salvaguardia 
e la tutela delle giuste esigenze della Puglia. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13382) (( PRIORE ». 

<( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori per la costruzione della stra- 
da provinciale n. 211 Pomarico-Bernalda (Ma- 
tera) di chilometri i,30, per i quali furono 
stanziati a suo tempo 47 milioni. 

(( I lavori in questione, per motivi inspie- 
gabili, non sono stati ancora iniziati, mentre 
si è ancora in attesa del collaudo del prece- 
dente tronco già eseguito, nonostante i con- 
tinui solleciti della ditta appaltante. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
( 13383) (( SPADAZZI D. 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la sistema- 
zione delle quattro strade comunali di colle- 
gamento tra le contrade rurali e il comune 
di Miglionico, dotandole delle necessarie 
opere murarie di consolidamento e di difesa. 

(( Le strade in questione sono indispensa- 
bili per lo sviluppo della popolosa zona e por- 
teranno notevoli vantaggi agli abitanti dei 
paesi e delle contrade, prive, attualmente, di 
razionali e rapidi mezzi di comunicazione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13384) (( SPADAZZI ) I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali misure ha adottato o ha in ani- 
mo di adottare per venire incontro alle esi- 
genze dell’agricoltura in provincia di Nuoro. 

(( Da oltre due anni sono giacenti presso 
cjuell’Ispettorato ripartimentale progetto di 
miglioramento agrario per circa 500 milioni 
di lire contro una disponibilità di soli 36 mi- 
lioni. 

(( Considerata la situazione particolarmente 
depressa dell’agricoltura sarda, un intervento 
si rende quanto mai urgente e necessario sia 
mediante maggiori assegnazioni, sia regolando 
la posizione dei terreni nel periodo intercor- 
rente fra la progettazione e l’autorizzazione 
alla esecuzione dei lavori. 

(( Avviene infatti che, nelle more del per- 
fezionamento delle pratiche, si autorizza l’as- 
segnazione dei terreni agli effetti degli espro- 
pri agricoli generando dannose turbative e 
spingendo i proprietari a desistere dalle mi- 
gliorie. 

(C Sarebbe sommamente opportuno che ve- 
nissero impartite disposizioni agli Ispettorati 
onde, previo sopraluogo, vincolassero i ter- 
reni in ragione delle progettazioni ed evitas- 
sero così l’inserirsi di pretese di terzi in corso 
di finanziamento. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13385) CI ANGIOY V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se si proponga di intervenire affinché 
siano revocate le disdette notificate dal1’E.T. 
F.A.S. a ben 48 coloni delle zone di Fertilia 
e Maria Pia (Sassari); si provveda ad asse- 
gnare definitivamente in proprietà alle fami- 
glie coloniche conservando l’attuale superficie 
e ad indire una fiera per la vendita del be- 
stiame eccedente mediante accordi con le rap- 
presentanze dei coloni stessi. 

(L’interrogante chiede la .risposta scritta). 
(13386) (( BERLINGUER ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
giusto provvedere alla riliquidazione delle 
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buone uscite dovute al personale collocato a 
riposo dal 1” gennaio 1954 in modo da ade- 
guarle ai miglioramenti disposti e aventi de- 
correnza appunto dal 10 gennaio 1954. L’in- 
terrogante vorrebbe inoltre sapere se lo stesso 
ministro non ritenga opportuno ed equo con- 
cedere al personale in quiescenza munito di 
carta di libera circolazione la  concessione del 
deposito gratuito del bagaglio. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13387) (1 ALBIZZATI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno venire incontro alle richie- 
ste formulate dagli enti interessati perché sia 
opportunamente sistemata la dislocazione 
della stazione delle ferrovie complementari 
di Cagliari nel quadro dei lavori di ammoder- 
namento. 

(1 Poiché l’attuale tracciato della linea, che 
si snoda attraverso popolosi quartieri della 
città, con grave intralcio del traffico, pericolo 
per i cittadini e pregiudizio per lo sviluppo 
urbanistico nonché per le stesse esigenze tec- 
niche ed economiche della società concessio- 
naria, si ritiene maggiormeilte idonea una so- 
luzione che raccordi la linea alla zona indu- 
striale, ubicando in quelle adiacenze I n  sta- 
zione stessa. 

(L’interrogante chiede la risposta scrzlta). 
(13388) (( ANGIOY 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dei trasporti e dei lavori pubblici, 
per conoscere se sono informati circa la  im- 
prorogabile necessità di costruire due caval- 
cavia che smistino il traffico degli automezzi 
intersecanti i binari ferroviari delle stazioni 
di Maddaloni e di San Felice a Cancello, pro- 
blema che da  bempo si dibatte senza solu- 
zione fra l’A.N.A.S., l’amministrazione pro- 
vinciale di Caserta e le ferrovie dello Stato. 

(( I cavalcavia indicati si rendono indi- 
spensabili, ora maggiormente, per la intensi- 
ficazione del traffico e per la sicurezza dei 
cittadini. 

[Gli  interroganti chiedono In  risposta 
scritta). 
(13389) (1 ROBERTI, FOSCHINI ». 

I( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 i-ni- 
iiistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente la  installazione del servizio telegra- 
fico nella frazione di Viddalba (Sassari). 

(1  La pyatica è stata a suo tempo presa in 
esame dai competenti uffici della Sardegna e 
i1 comune interessato nveva deliberato lo stan- 
ziamenio della sua quota d’impegno. 

Il centro ha  particolare rilevanza nelli] 
produzione dei carciofi e la  mancanza di ido- 
nee comunicazioni ostacola in maniera grave 
le i elazioni commerciali poiché i telegrammi 
I L I ~ I V R I I O  tramite l’ufficio di Sedini distante 
deslnc di chiloinetri e vengono avviati per 
T J ~  ordinaria ai destinatari con ritardi di uno 
e due giorni nelle consegne. 

(L’lnfPiarognfite chzede la risposta scritta). 
(133911) I( ANGIOY ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro delle poste e delle telecoinunica- 
zioni, per sapere se non creda di elevare ad 
agenzia postale la  collettoria di Badesi, popo- 
losa frazione del comune di Aggius (Sar- 
degna). 

A Badesi appartengono le seguenti fra- 
zioni minori : Azzagulta, Montiggini e Tazza 
che, con Badesi, contano 1400 abitanti dei 
quali, per un terzo, sono privi della corri- 
spondenza giornaliera, che devono ritirare a 
Bndesi. Quasi tutta la  popolazione è dedita al 
coinmercio dei carciofi ora in pieno sviluppo 
e sente perciò i1 bisogno di una corrispon- 
denza regolare e sollecita. I pensionati di 
guerra e della iiivalidità e vecchiaia, che sono 
circa 60, devono affrontare fatiche e spese per 
recam a Trinità d’Agullu per riscuotere la 
misera pensione. 

u Così pure ne rimarrebbero facilitati i 
commercianti per il versamento alla posta 
dell’importo della loro merce. 

L’istituzione di un’agenzia postale iinpri- 
merehbe una nuova vita a quella popolazione 
che, in condizioni difficili, cerca di risolle- 
varsi, lavorando duramente, dalle condizioni 
depresse in cui si trova tutta quella zona. 

(Gl i  interroganti chiedono lu risposta 
scrit ta).  
(13391) BARDANZELLU, ANGIOY D. 

(1  La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se, considerato che gli agenti 
e i salariali temporanei e giornalieri dei vari 
circoli di costruzioni poste e telegrafi sono 
adibiti a lavori prevalentemente di costru- 
zione, non intenda adottare gli opportuni 
provvedimenti perché essi vengano conside- 
rati come adibiti non alla manutenzione delle 
linee telegrafiche e telefoniche, ma alla co- 
struzione delle stesse, così da non essere 
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esclusi dai benefici della legge n .  489 del 29 
giugno 1951. 

( L a  interrogante chiede la risposta scri t ta) .  
(13392) <( BONTADE MARGHERITA X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisti.0 dell’industria e del commercio, per co- 
noscere i motivi che lo hanno indotto a pro- 
cedere al collocamento a riposo, nel termine 
di i 5  giorni, del personale che aveva rag- 
giunto i 40 anni di età, avvalendosi di una 
vecchia disposizione, caduta ormai in disuso, 
del 21 febbraio 1895, n. 70, e ciò nell’immi- 
nenza di una riforma amministrativa che, fra 
l’altro, dovrà fissare il limite di età per il 
collocamento a riposo degli impiegati. 

(< Si fa anche presente che, a quanto ri- 
sulta all’interrogante, nessun altro Ministero 
ha applicato da anni detta disposizione. 

(L ’ zn t~rrogan te  chiede In risposta scritta). 
( 13393) (( DE MARZIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e Ijrevidenza sociale e dei 
lavori pubblici, per conoscere se non inten- 
dano disporre opportuni accertamenti presso 
l’Istituto case popolari di Napoli, gestore de- 
gli alloggi 1.N.A.-Casa in locazione, allo scopo 
di verificare se risultino legali i criteri se- 
guiti nella determinazione degli oneri ag- 
giuntivi a carico degli inquilini degli edifici 
situati nella zona di Capodichino. 

(1  L’interrogante fa presente inoltre che ne- 
gli stessi iinmobili sono necessari ed urgenti 
lavori di manutenzione da tempo richiesti. 

( L ’ i n t ~ ~ r o g a n t e  chiede la risposta scritta). 
(1339’1) (< CAPRABA N. 

(( i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della marina mercantile, per conoscere 
le determinazioni adottate o in corso di stu- 
dio in relazione alle esigenze prospettate nella 
apposita riunione tenuta presso la Camera di 
commercio di Venezia il i 6  aprile 1955, con 
1 ’intervento dei rappresentanti delle Camere 
di commercio di Trieste, Venezia, Ancona, 
Bari e Brindisi, in merito al ripristino ed al 
potenziamento dei tradizionali servizi marit- 
timi di preminente interesse nazionale che ri- 
guardano i1 versante tirrenico ed adriatico. 

I( Si è dovut,o constatare per il passato che 
riel progressivo ripristino delle linee regolari 
di navigazione è stata data particolare prefe- 
renza agli scali tirrenici e liguri, con pregiu- 
dizio della funzione tradizionalmente eserci- 
tata in Adriatico dalla marina mercantile ita- 
liana nell’anteguerra e con ripercussioni dan- 

nose per l’economia dei porti adriatici e delle 
calegoiie economiche interessate ai traffici nei 
rispettivi retroterra nazionali ed esteri. 

(( Appare opportuno, perciò, che, da parte 
dei competenti organi, sia rilevata la funzione 
determinante esercitata nell’anteguerra dalle 
compagnie di preminente interesse nazionale 
e sia riconosciuta la necessità di usare per 
l’Adriatico ogni particolare e consapevole con- 
siderazione, tenendo presente che per la rego- 
larità dei servizi l’Adriatico deve fare affida- 
mento prevalentemente sulle linee sovven- 
zionate tradizionali in partenza dai suoi 
porti. 

( L ’ ~ r i t ~ r r o g a n t e  chiede la risposta scritta). 
(i3395) (( PRIORE ’)-. 

(< I1 sottcmritto chiede d’interrogare il mi- 
~ i s t r o  presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non riienga opportuno intervenire presso 
l’impresa appaltatrice dei lavori della strada 
Bo1 otana-Baddesalighes (Nuoro) perché prov- 
veda al ripristino dell’accesso all’abitato di 
Rolotana in regione <( S’icaladorzu 1). L’ac- 
cesso che collega il paese col territorio circo- 
stante è stato demolito durante l’esecuzione 
dei lavori e vani sono riusciti tutti i passi del- 
l’nminiriistrazione comunale verso l’impresa. 

Da oltre un anno la pratica si trascina 
senza esito con grave nocumento per la po- 
polazione. 

(L’interrogante chzede la risposta scritta). 
( 13396) (( ANGIOY ». 

(< La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per 12 Cassa del Mezzogiorno e i1 ministro 
dell’industria e del commercio, per conoscere 
se non ritengano utile ed opportuno, non solo 
iiell’interesce locale, ma anche generale della 
Nazione, di disporre ogni possibile valoriz- 
znzione, pii1 volte preannunziata, ma mai at- 
tuata, della Valle del Sele, in provincia di 
Salerno. 

(( In particolare, la interrogante si premu- 
ra di richiamare la responsabile attenzione 
dei ministri interrogati sull’opportunità di 
far eseguire da tecnici particolarmente esperti 
adeguati sondaggi nel sottosuolo della valle 
predetta e anche della Valle dell’ofanto, nel- 
le quali, come è affermato da appassionati 
studiosi di ricerche geologico-minerarie, si ri- 
vela la esistenza di combustibili solidi, gas- 
sosi e liquidi. 

<< Non è vano osservare come la ricerca e 
la eventuale valorizzazione di tali risorse, 01- 

4 
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tre a rendersi benefiche per l’intera econo- 
mia nazionale, offrirebbero lavoro e benes- 
sere alle popolazioni - sempye neglette - 
dei numerosi comuni viciniori alle due sum- 
menzionate valli. 

( L a  interrogante chiede la risposta scritta). 
(13397) (c MATARAZZO IDA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori per la  costruzione della stra- 
da Serra Santa Croce-Ponte Briosa (Matera) 
di chilometri 6 circa, nel coniprensorio di bo- 
nifica della Val Bradano. 

(( L’opera di cui sopra, oltre ad alleviare 
la grande disoccupazione esistente nella zona, 
si mostra indispensabile per allacciare il co- 
mune di Grottole con i centri agricoli, per la  
valorizzazione dei prodotti e la  consegna de- 
gli stessi nelle località di consumo. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13398) CC SPADAZZI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno (per rendere operante - almeno in 
questo settore - l’anacronistico e anemico 

Commissariato per la gioventti italiana D) 
disporre i necessari stanziamenti di fondi, 
per i lavori di restauro, di ricostruzione e di 
arredamento delle numerose colonie marine 
della ex Gioventù italiana del Littorio di Cat- 
tolica e Cervia, lasciate in stato di completo 
e deplorevole abbandono, dopo i danni arre- 
cati dai bombardamenti e dalle truppe susse- 
guitesi sul litorale adriatico. 

(( Le colonie in questione -- che rappre- 
sentavano un tempo l’orgoglio del Paese per 
la  razionalità della costruzione e la moder- 
nità delle attrezzature - hanno una ricet- 
tività di 5.000 ragazzi e potrebbero, pertanto, 
costituire nuovamente un ottimo mezzo di 
cure idro-climatiche per i giovani d’Italia, 
mentre sono oggi additate dai numerosi stra- 
nieri che visitano l’incantevole riviera come 
una prova di indolenza delle autorità gover- 
native che non utilizzano, come dovrebbero, 
tali cospicue possibilità. 

(L’interroya/lte chiede lo ricpoc.ta scrittu). 
(13399) (< SP4P4ZZI 1 ) .  

cc  11 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Go- 
yerno, per conoscere se non ritenga opportuiio 
-- quale manifestazione concreta del deside- 
rio di distensione e di pacificazione fra gli 

italiani - sottoporre all’attenzione del nuovo 
Capo dello Stato un provvedimento di amni- 
stia nei confronti di tutti i combattenti d’Ita- 
lia che in conseguenza degli eccezionali av- 
venimenti del 25 luglio 1943 si trovarono sban- 
dati e senza direttive e furono successiva- 
mente condannati per diserzione, mentre 
erano stati degli ottimi soldati in pace ed in 
guerra e tali si sarebbero conservati se non 
si fossero verificati i drammatici e noti eventi. 

Si tenga presente che tale situazione di 
infamante condanna ha praticamente impe- 
dito ogni sforzo di quei giovani di costruirsi 
un domani migliore, respingendoli da ogni 
concorso statale, impiego, concessione di li- 
cenze, benefici, provvidenze, ecc., con grave 
turbamento per l’equilibrio sociale del Paese 
che - a distanza di dieci anni - dovrebbe 
doveiosamente riammettere tante migliaia di 
cittadini nella sfera della normalità, secondo 
i supremi principi della solidarietà e della 
giustizia. 

(L’interrogante chiedp in rispostci scritta). 
(13400) (( SPADAZZI 1 1 .  

I sottoscrilti chiedono d’interrogare i1 
Governo, per conoscere il suo parere circa la 
posizione assunta dalle autorità di polizia di 
Venezia il 25 aprile nei confronti del depu- 
tato Pozzo. 

<( In particolare si chiede se sia noto al 
Governo che la questura trattenne in stato 
di fermo per cinque ore un deputato colto 
nell’atto di dissentire pubblicamente ad una 
manifestazione celebrativa della Resistenza e 
se sia noto che in tale circostanza fu assicu- 
rato che non sussisteva flagranza di reato pel 
quale fosse previsto come obbligatorio il man- 
dato o l’ordine di cattura, eppertanto I’au- 
torità di polizia esercitava in quel momento 
soltanto una funzione protettiva della inco- 
lumità personale del parlamentare, sia pure 
con l’assoluta inibizione di consentirgli co- 
munque contatti con l’esterno, con la stampa 
e con il medico richiesto per una visita. 

I( Si chiede ancora se sia a conoscenza del 
Governo che il prefetto e il questore di Ve- 
nezia abbiano giustificato il provvedimento 
e una successiva denuncia, in autentica con- 
traddizione di termini con quanto sopra men- 
zionato, asserendo di esservi stati sollecitati 
dalle pressioni provenienti dalle associazioni, 
dai partiti e dai rappresentanti delle sinistre 
presenti in città. 

Intine si domanda al Governo se ritiene 
di condividere l’atteggiamento politico di quei 
tutori dell’ordine pubblico che intenzional- 
mente, come nel caso citato, usino nei con- 

& 
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fronti di iscritti o di rappresentanti ufficiali 
del M.S.I. metodi e misure che costituiscono 
patente violazione delle norme costituzionali 
vigenti, oltre che suonare contraddittori con 
il loro precipuo dovere di tutelare gli inte- 
ressi della Nazione italiana individuando i 

veri suoi nemici. 
(Gl i  interroganti chiedono la rzsposta 

scritta). 
(13401) (( ROBERTI, Pozzo ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per conoscere l’attuale situa- 
zione della pratica iniziata dal paese di Pa- 
terno di Lucania, attualmente frazione del co- 
mune di Marsiconuovo (Potenza), per l’ere- 
zione in comune autonomo. 

(( Risulta che la pratica in questione è stata 
recentemente inoltrata alle competenti auto- 
rità governative dalla prefettura di Potenza, 
con parere favorevole, dopo una stasi di lun- 
ghi anni, dovuta alla complessità degli ele- 
meiiti da raccogliere a cura della popolazione 
interessata. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13402) (( SPADAZZI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste, per conoscere 
se intendono impartire disposizioni agli uffici 
competenti perché vengano concessi contri- 
buti e sgravi fiscali con la massima urgenza 
agli agricoltori della provincia di Frosinone 
i cui terreni sono stati colpiti dalla brinata, 
che ha provocato ingentissimi danni a gran 
parte dei vigneti, dei frutteti, degli orti, ecc. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13403) (( FANELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dello spettacolo, sport e turismo e dell’in- 
dustria e commercio, per conoscere quale fon- 
damento abbiano le notizie diramate da ta- 
lune agenzie di stampa e circolanti negli am- 
bienti industriali della cinematografia nazio- 
nale, che vorrebbero prossima la costruzione 
in Italia di stabilimenti per lo sviluppo e 
stampa del tecnicolor; e per conoscere se in 
realtà esistano in atto i relativi permessi o 
concessioni delle autorità governative; per sot- 
tolineare la gravità del caso ove detti permessi 
fossero concessi. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(13404) (( CALABRÒ )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per conoscere i mo- 
tivi pei quali si è ritenuto escludere la C.I.S. 
N.A.L. dalle riunioni interministeriali tenu- 
t,esi a seguito della crisi nel settore tessili. 
Riunioni alle quali sono stati invitati i soli 
rappresentanti della C.I.S.L. e della U.I.L., 
convalidando in tal modo il palese tentativo 
di un monopolio governativo sul sindacato, 
e senza tener conto che la C.I.S.N.A.L., rap- 
presentata in numerosi commissioni interne 
nel settore tessile, è ampiamente documen Lata 
circa i1 problema in discussione. 

(Gl i  znterroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13405) (( ROBERTI, FOSCHINI ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se ritenga 
giusto ed opportuno che, in provincia di Pe- 
saro, i segretari comunali vengano continua- 
mente trasferiti da un comune all’altro, pro- 
vocando malcontentd vivissimo nelle popo- 
lazioni, senza differenza di partito, e gra- 
vando di pesanti spese gli smunti bilanci co- 
munali: a Piagge, in tre anni, si sono SUC- 
ceduti sei segretari ! 

(Gl i  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13406) (( CAPALOZZA, MASSOL4 ». 

(( I sottoscritti chiedono d’inteilrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se ritenga 
consentito dalla legge - e in base a quali 
disposizioni positive - che taluni comandi 
dei vigili del fuoco (per esempio a Pesaro) 
pretendano, per le visite di prevenzione in- 
cendi, che gli interessati (nel caso, piccoli ar- 
tigiani) pongano a disposizione del comando 
stesso un mezzo di trasporto (automobile), 
persino per recarsi in località servite da fer- 
rovia o azctopullman, con comminatoria, in 
difetto, della proposta alla Camera di com- 
mercio del ritiro della licenza di esercizio. 

(Gl i  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13J07) (( CAPALOZZA, MASSOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare nei confronti del 
cominissario di pubblica sicurezza di Nocera 
Inferiore (Salerno) il quale, osando dichia- 
rarsi fascista, come tale si comporta commet- 
tendo arbitri e soprusi verso dirigenti e mili- 
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tanti dell’organizzazione dei lavoratori, ripe- 
tutamente tentando di limitarne l’esercizio 
delle libertà politiche e sindacali. 

(C L’interrogante ritiene che tale illegale ed 
insopportabile comportamento sia del tutto 
incompatibile con l’esercizio di pubbliche 
funzioni di pubblica sicurezza e gravemente 
pregiudizievole per l’ordine pubblico locale. 

(L’anterrogante chaede la risposta scritta). 
(13408) (( CAPRARA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risultano 
corrispondere a verità le voci, che hanno get- 
tato vivo allarme fra gli interessati, relative 
alla eventuale chiusura del campo profughi 
di Servigliano (Ascoli Piceno), i1 quale fino 
ad oggi ha consentito a migliaia di profughi 
della Venezia Giulia e dell’Africa settentrio- 
nale di reinserirsi gradualmente nella vita 
della Nazione. 

(L’anterrogante chiede In  risposta scritta). 
(13409) (< DE’ COCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ii{stro dell’interno, per conoscere le ragioni 
che hanno determinato le autorità di pubblica 
sicurezza di Pisa di ordinare il sequestro del 
quindicinale politico I l  Machzavelli. 

(L’interrogante chaede la risposta scratta). 
(13410) (( DE MARZIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza della grave situazione creatasi nel co- 
mune di Teti (Nuoro) in seguito al licenzia- 
mento, non motivato, del medico condotto in- 
terino deliberato dalla maggioranza dei con- 
siglieri comunali in forma irregolare e nono- 
stante fosse già trascorsa la  data di scadenza 
dell’avvicendamento; 

per sapere se è a conoscenza del fatto 
che l’impopolarità del provvedimento, pale- 
semen te ispirato da faziosità politica, h a  de- 
terminato da una parte le dimissioni della 
maggioranza dei consiglieri e dall’altra uno 
stato di agitazione della popolazione tale da 
costituire un pericolo per l’ordine pubblico; 

per sapere infine se non ritenga oppor- 
tuno intervenire attraverso gli organi perife- 
rici per fare revocare il provvedimento e ri- 
stabilire così le normali condizioni preesi- 
stenti. 

(L’interrogante chiede la rasposta scritta). 
(13411) (( PIRASTU )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga 
opportuno presentare un disegno di legge che 
estenda la legge 10 agosto 1950, n. 648, agli 
operai non militarizzati che abbiano contratto 
malattie o altre infermità a causa di guerra. 

(( Quanto sopra si chiede al fine di ovviare 
ad una iiigiustizia ai danni di una categoria 
che fu sottoposta a tutti i pericoli di guerra 
essendo essa impiegata in stabilimenti ausi- 
liari di produzione e manutenzione bellica. 

(L’anterrogante chiede la rzspo yta scritta). 
(13412) (c BOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali provvedi- 
menti intende adottare di fronte alle lunghe 
istruttorie, iii molti casi iniziate da oltre un 
decenqio, relative alla liquidazione dei danni 
di occupazione in applicazione della legge 9 
gennaio 1951, n. 10. 

(L’interrogante chzede //I racposta scritta). 
(13413) (( BOZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali provve- . 
dimenti intenda adottare in favore dei pen- 
sionati degli enti locali a carico degli istituti 
di prevideiiza, dopo l’approvazione, da parte 
della Commissione finanze e tesoro della Ca- 
mera dei deputati del disegno di legge n. 1415 
e dei relativi ordini del giorno, nella seduta 
del 18 marzo 1955. 

(( Quanto sopra si chiede per cercare di non 
rendere sempre più penosa la situazione dei 
perisioriati degli enti locali. 

(L’;lnferrognnfp c h i p &  la risposta scritta). 
(13414) (( MALAGODI )). 

(( Il sdtoscrittu chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se si pro- 
ponga di dotare di nuovo personale gli uffici 
catastali ed ipotecari di Sassari dove il pro- 
digarsi nel lavoro di tutti i benemeriti fun- 
zionari non serve a rendere meno imponente 
l’arretrato con gravissimo danno per quanti 
hanno anche da anni in giacenza le loro pra- 
tiche, e lo stesso erario. 

(L’intcrrogonte chfede la  risposta scritta). 
(23415) (( BERLINGUER X .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, allo scopo di conoscere 
se non ravvisi l’opportunità di disporre pel-- 
ché l’esenzione dall’imposta di consumo per 
il vino consumato dai produttori e dalle loro 
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famiglie venga anche prevista, sia nel caso 
che il produttore non abbia la dimora abi- 
h a l e  sul fondo di produzione, sia nel caso che 
il produttore abbia conferito le uve, il mosto 
ed il vino alle cantine sociali. 

Premesso che il diritto alla esenzione per 
i1 vino ricavato da  uve conferite alla cantina 
sociale o consumato fuori del fondo di pro- 
duzione è attualmente subordinato alla sussi- 
stenza delle seguenti circostanze: 1”) che sul 
fondo di produzione delle uve non esistano 
locali per la  vinificazione ed i1 consumo; 
20) che la cantina ove avviene la vinificazioILe 
e la casa di abitazione ove avviene il con- 
sumo siano nello stesso comune dove è si- 
tuato il fondo di produzione ovvero nel ter- 
ritorio di comune limitrofo; 30) che, infine, la 
casa di abitazione sia necessaria per i bisogni 
della coltivazione del fondo e per i1 deposito 
dei prodotti agricoli, sembrerebbe equo - -  
allo scopo anche di venire incontro ai piccoii 
proprietari che si dibattono nella nota deli- 
cata situazione di crisi del settore vitivinicol(, 
- di accordare l’esenzione dall’imposta per le 
cantine di vinificazione e deposito e per le 
abitazioni di consumo dei produttori, anche 
se esistenti in comuni fra loro non limitrofi, 
fermi gli obblighi della dichiarazione dellii 
produzione e della bolletta di transito nei tra- 
sferimenti del vino. Sembrerebbe equo, inol- 
tre, ritenere produttori non solo i coltivatori 
diretti, ma  anche i proprietari che dirigono 
la propria azienda, indipendentemente dal 
comune di residenza. 

(1 Si confida, pertanto, che il ministro vorrà 
riesaminare benevolmente la questione e vorrà 
compiere un  atto di comprensione verso la ca- 
tegoria dei produttori, di una categoria che 
attraversa notoriamente un periodo economico 
assai difficile e che riveste per l’economia ge- 
nerale di alcune regioni, come la Puglia, una 
importanza fondamentale ed insostituibile. 

(L’intt-rrogante chip& la  risposta scritto). 
(13416) <( PRIORE ». 

11 soltoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
riistro delle finanze, per conoscere i motivi 
per i quali l’ispettore del registro di Empoli, 
Vincenzo Rubini, contrariamente a quanto 
avviene in Firenze e si ritiene in ogni altro 
comune della Toscana e d’Italia, abbia sta- 
bilito la tassazione del 2 per cento anziché 
dell’l per cento sugli atti di iscrizione di pri- 
vilegio su autoveicoli can conseguente danno 
non soltanto per gli int,eressati, ma  per gli 
stessi notari che debbono registrare ad Em- 
poli; 

e per conoscere se non ritenga richia- 
mare detto ispettore alla 8 iusta. osservanza 
della norma, la quale evidenteinente non può 
essere che una sola con una sola interive- 
iazione. 

(L’interrognnte chit-& In rispoytn scril to).  
(13417) (< ROMUAT,DI )>. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se -- come 
dato per certo, Siracusa deve essere privata 
del privilegio di coiitinuare ad essere sede 
di un battaglione - non ritenga opport,uno 
revocare i1 provvedimerito adottato per evi- 
tare l’incalcolabile danno, morale ed econo- 
iiiico, procurato alla città con l’allont,ana- 
mento del reparto, nonché i1 gravissimo di- 
sagio arrecato a numerosi ufficiali e sottufi- 
ciali costretti, per la crisi degli alloggi, a tra- 
sferire la fainiglia in alir;., sede, o indotti i t  

vivere lontani dai propri congiunti per la 
impossibilità di trovare per PSSI i m a  coiive- 
niente e decorosa sisteinazione nella nuova 
residenza. 

(L’interrogante chiede lu  T? ypoita i c r i f t a ) .  
(13418) (( COVELLI ) ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti ritenga di dovere pende re  affinché 
i resti dei caduti della repubblica sociale ita- 
liana vadano sistemati nei cimiteri militari, 
per atto umanitario e cristiano, anziché essere 
dispersi negli ossari comuni iillo scadere del 
decennio di inumazione. 

(L’interrognnte rhiedp In  ricposta scn t tn ) .  
(1 3419) <( PRIORE 1). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della difesa, per conoscere i motivi per. 
cui all’ex militare D’Amico Francesco, f u  Ni- 
cola e fu Semerano Anqela, da Montalbano 
di Fasano (Brindisi) - mutilato di guerra e 
sofferente per le ferite i~por ta te  durante il 
conflitto 1915-18 - non sia stata ancora con- 
cessa la pensione di guerm, dopo le visite 
medico-legali cui fu sottoposto a Taranto nel 
1953 e a Roma il 23 giugno 1934, entrambi 
concluse con i1 riconoscimento della invali- 
dità. 

(L’ in terroynnfe  chiedp In  rtspoTt(i scrit ta).  
(13420) (( S P A D A Z Z I  ) i .  

Il sottoscritto chiede d’ir~t~errogare i ini- 
riictri della difesa e dell’interno, per cono- 
scere se non ritengano opportuno accogliere 
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l’istanza delle autorità comunali di Armento 
(Potenza), tendente ad ottenere la disloca- 
zione di un nucleo di carabinieri nel popoloso 
comune. 

(< Si tenga presente, in proposito, che l’am- 
ininistraziorie stessa ha  messo a disposizione 
dell’arma locali accoglienti e adeguati e che 
la vasta zona del comune è attualmente sfor- 
nita di ogni servizio di vigilanza e di ordine 
pubblico, dopo la soppressione di un modesto 
comando forectale che, comunque, rappre- 
sentava un minimo di garanzia. 

(L’interrogante chiedp In rispoctn scritta). 
(13421) (1  SPADAZZI )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e del tesoro, per sapere se 
non ritengano opportuno presentare al Par- 
lamento un disegno di legge che estenda l’in- 
dennità di cui all’articolo 32 della legge nu- 
mero 599 del 31 luglio 1934 ai sottufficiali 
del Corpo di pubblica sicurezza e della Guar- 
dia di Finanza. 

Quanto sopra si chiede per cercare di ov- 
viare ad una palese ingiustizia e sperequa- 
zione. Infatti i sottufficiali di cui sopra, pur  
avendo doveri, diritti, stipendio, disciplina e 
pensione eguali a quelli dell’Arma dei ca- 
rabinieri, sono esclusi dalla predetta inden- 
nità. 

(L’intprrogante chiedf  10 rzsposici scritta). 
( 13422) (1 ROZZI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
iiistri della difesa e del lavoro e previdenza 
?ociale, per sapere se non intendono dare iin- 
iiiediate ed urgenti disposizioni ai distretti 
iiiilitari e agli uffici provinciali del lavoro af- 
finché siano superate le difficoltà di ordine 
hurocratico che impediscono ai giovani sog- 
getti ad obblighi di leva di ottenere il nulla 
osta per l’emigrazione teinporanea in Fran- 
cia per la  prossima campagna bieticola. 

(( L’interrogante si è rivolto con alcune se- 
gnalazioni al Ministero della difesa e gli è 
stato comunicato che tutto poteva essere 1’1- 
solto in sede locale presso i distretti mili- 
tari. Ora invece ad alcuni giovani al distretto 
di Verona è stato detto che bisognava atten- 
dere il benestare ministeriale. In  questo modo 
alcuni giovani richiesti con contratto nomi- 
nativo hanno dovuto rimandare la partenza. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(13423) ALBARELLO V .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri della difesa e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se intendano intervenire, 

ciascuno per la  propria competenza, onde ga- 
rantire la piena libertà sindacale della C.I.S. 
N.A.L. in occasione delle elezioni per la com- 
missione interna presso l’arsenale marittimo 
militare di Taranto, al fine di evitare il ripe- 
tersi di pregiudiziali esclusioni del sindacato 
di categoria dall’apposito comitato elettorale 
e della relativa lista dalla democratica compe- 
tizione, essendo tutto ciò già stato minacciato 
dalle altre organizzazioni sindacali; e se in- 
tendano prendere atto, a tal fine, della quali- 
ficazione riconosciuta alla C.I.S.N.A.L. con 
l’inclusione di un proprio rappresentante nel- 
la commissione consultiva prevista dall’arti- 
colo 3 della legge di delega al Governo sulla 
riforma dello stato giuridico ed economico dei 
dipendenti civili dello Stato. 

(Gli interroganti chiedono la risposta 
scrztta). 
(13424) r c  ROBERTI, LATANZA ». 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della difesa e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se non ritengano oppor- 
tuno studiare un  provvedimento governativo 
per premiare con un atto di giustizia i ser- 
vizi resi al Paese da quei sottufficiali di tutte 
le armi e dai militari della guardia di finanza 
e dei carabinieri che non sono riusciti a matu- 
rare gli anni di servizio necessari per il di- 
ritto alla pensione, concedendo loro di poter 
fruire dell’assicurazione facoltativa dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale, per 
un periodo minimo di dieci anni di contri- 
buzioni. 

<( Ciò consentirebbe i1 successivo ricono- 
sciniento degli anni di servizio prestato (ma 
non riconosciuti attualmente ai fini della pen- 
sione) e garantirebbe alle benemerite catego- 
rie una pensione minima vitalizia che alle- 
vierebbe, sia pur  modestamente, il loro stato 
di disagio. 

(L’interrogante chiedp 7n risposta scritta). 
( 13425) (1 SPADAZZI 1). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nis tro della pubblica istruzione, per conoscere 
se risponda a verità che i1 Ministero cui è 
afidata la tutela dei monumenti, del paesag- 
gio e delle zone archeologiche si prepari ad 
indulgere alle pressioni di altri dicasteri, af- 
finché i1 centro di Formia, la parte costiera 
contenente imponenti ruderi romani, e per- 
fino alcuni monumenti secolari, siano scon- 
volti insieme con il superbo paesaggio, per 
far posto al passaggio di un tratto di litoranea 
che può danneggiare gravemente Formia, 
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mentre molto la agevolerebbe sotto ogni pun- 
to di vista se passasse a nord della città. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13426) (( CANTALUPO )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non sia d’accordo che valga alla sistema- 
zione della scuola e alla chiarificazione, in 
rapporto alla situazione della categoria inte- 
ressata, permettere agli idonei dei concorsi 
magistrali in atto, di partecipare al concorso 
1955 per posti in soprannumero nelle scuole 
elementari. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13427’) (( LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non creda necessario per quest’anno -- 
prima applicazione della legge sullo stato 
giuridico degli insegnanti secondari non di 
ruolo - prorogare il termine di presentazione 
delle domande di un mese. 

(C E certo che ogni anno le commissioni in- 
caricate di formulare le graduatorie si met- 
tono a lavorare dopo gli esami di idoneità - 
prima sessione - nelle scuole secondarie, e 
cioè, in pratica, dopo il 15 giugno. La pro- 
roga non ostacolerebbe né il lavoro delle com- 
missioni né la nomina degli incaricati a data 
utile e darebbe modo agli interessati di meglio 
uniformarsi alle richieste della legge e della 
relativa ordinanza ministeriale. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13428) (( LOZZA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti intende adottare per rac- 
cogliere ed indirizzare razionalmente gli spo- 
radici tentativi di privati, fino ad oggi effet- 
tuati, per le ricerche ed il recupero dei resti 
archeologici della antica città di Oplonti (o  
Oplontide) che, secondo gli studi del reve- 
rendo sacerdote professore Salvatore Farro, 
avvalorati da antichissime testimonianze sto- 
riche, archeologiche e letterarie, nonché dai 
ritrovamenti di cimeli risalenti all’era greco- 
fenicia, dovrebbe trovarsi in parte del sotto- 
suolo di Torre Annunziata fino alla famosa 
villa dei Misteri che rappresenterebbe ap- 
punto la periferia di detta Oplontide. 

(( Gli interroganti chiedono altresì se il mi- 
nistro non creda opportuno dar corso a degli 
scavi esplorativi, magari a mezzo di cantieri- 

scuola, sotto la guida di elementi tecnicamente 
preparati e degli studiosi del ramo, 

(( Gli interroganti fanno rilevare altresì che 
i detti cantieri, oltre a rappresentare una eco- 
nomia di gestione non indifferente, darebbero 
la. possibilità di portare alla luce testimo- 
nianze antichissime di civiltà e costituireb- 
hero un vero sollievo alla disoccupazione lo- 
c’iìle in continuo e progressivo aumento. 

(Gl i  ìnterroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13429) (( MUSCARIELLO, SCIAUDONE ». 

(( l i  sottoscritto chiede d’interrogare il rni- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
de,l Mezzogiorno, per conoscere a qual punto 
SI trovino oggi, a sette mesi dall’interroga- 
zione dell’interrogante che ebbe risposta in- 
terlocutoria, gli studi per il trasferimento, nel- 
la zona a nord di Formia, del tratto della 
nuova strada litoranea Roma-Napoli, onde 
salvaguardare i grandi interessi turistici e ar- 
cheologici di Formia, che non possono essere 
compromessi da un progetto di cui non si 
vede né la necessità né l’attualità, quale sa- 
rebbe quello che volesse far passare la lito- 
ranea sulla spiaggia della città di Formia. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13430) (( CANTALUPO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il mo- 
tivo per il quale non è stato ancora provve- 
duto al finanziamento della perizia riguar- 
dante l’arredamento della chiesa parroc- 
chiale §an Benedetto sita nel comune di Fro- 
sinone. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13431) FANELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere quali provve- 
dimenti urgenti intendono adottare per pro- 
curare lavoro ai centosessanta disoccupati del 
comune di Guarcino, in provincia di Fro- 
sinone. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(( FANELLI ». (13432) 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
abbia notizia della tragica situazione edili- 
zia del comune di Salandra ed in caso affer- 
mativo per conoscere i provvedimenti che in- 
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teiide d o t t a r e  1)er risolvere i1 probleina che 
1 1  iino dei piìi assillanti della Lucania e pre- 
‘ P i i i i i  iisl)etti iriconciliakili con la civiltà di un 
1 opolo ~duc~11o alla solidarietà sociale. 

(< SI tenga presente, infatti, che gli alloggi 
del cviiiiine sono - -  dal punto di vista igie- 
11ico - per i1 40 per cento malsani, su dichia- 
rwicni delle tiuiorili~ sanitarie locali, mentre 
i1 i l )  p?r cento delle abiiazioiii è priva di ogni 
i e r v ~  ziu igienico. 

(( I nuclei familiari rUriili dispongono di 
uiici sola stanza per dormire e, spesso, nello 
ste5.o anibieiite soiio sistemati anche gli ani- 
inali dornestici. 

<( 1,‘ainministiazione del comune di Salan- 
di <L (Matera) inette a disposizione delle au- 
tori tà governati\ e un vasto terreno edifica- 
tprio per la c«struziorie di un blocco di case 
tniiiiiiie, i urali o prefa1)hricate 1)er un mi- 
11ii1:o iiiclispensabile di 200 alloggi. 

(1  4 frdnte di così iirilvdlenti necessiid si 
hono nv;iti, invece, dal 2947 ad oggi, scar- 
<issiin1 lrtvori puhhlici edilizi, riil.;suni ibili i n  
4 apliiil*iamenti dell’I.N.Al.-Casn e I O  dell’Isti- 
tuio case popolari, coil sempre maggiori pe- 
~ i cu l i  per la salute della popolazione e l’ag- 
~ r t i ~ t i  rsi della disocculmione locale che tra- 
\ e~ eblie sfogo nella eseciizioiie degli indispen- 

l t ? ~ ‘ ~  I o  r i y o )  to scrzttci) . 
hithili lavori di CUI ~ o p r t ~ .  

I 

IT,’ctr tcrrogctnic 
( 1 3 $33) (( SP.4DAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiisiro dei lavori pubblici, per conoscere se 
noli ritenga opportuno (in accogiimento del 
vivo desiderio della popolazione e dei voti 
espressi, in tal senso, d,il consiglio comunale), 
disporre i necessari ed ursenti lavori di puli- 
zia e di copertura del tnimmte Soloflano nel 
comune di Mercato San Severino (Potenza) 
3iustii ;rralo,oa istan7a preseil t[:ta dalle auto- 
i i14 loc,ili til iVirii\!ero dei lavori pubblici. 

jL’fntp.rrcyrintp hicdr f u  ri\po$tn ycrittn). 
(13431) (1  SP4D4ZZI  ) I ,  

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare i1 mi- 
1 1  iqtro dei ln\wri i)u17171ici, l ~ e i  conuscere quali 
(‘citeri di puhblica utilità e d i  generale inte- 
I hsse abbiano suggerito un primo stanzia- 
mento di lire 200 iiiilioni, leso noto con let- 
tera del Ministero dei lavori pubblici, dire- 
zione generale viabilità, n .  6626 del 12 novem- 
bre 1.054 indirizzaia al Provveditorato alle 
opere pubbliche di Torino, ai quali sembrano 
essersi ciggiunti i50 niiliuiii stanziati dal Mi- 
nistero agricoltura e foreste (credo sul fondo 
riinboschimento) per la costruzione della 

strada Trivero-Scopello-Lagomagg iore (della 
cjuale un rwirno Iweve tratto Trivero-Bocchetta 
è siuto in parte già realizzalo da un privato 
su terreno di sua proprietà) e il cui costo to- 
tule S I  calcola intorno a un miliardo di lire, 
destinato coiiie sarebbe a percorrere zone ini- 
I Jerv ie  qLililsi totalmente 1)i‘ive di ogni segno 
di vi td ,  disabitate e inadatte ii culture di 
puhhlica utilità, i1 cui solo vero risultato PO- 
trelilie essere l a  valorizzazione per collega- 
iriento di alcune terre di proprietà privata, 
pressoché estranee agli interessi della locale 
popolazione, e tutto ciò mentre nello stesso 
territorio dell’AIta Valle del Sesia, numerosi 
paesi e villacgi e Alpi horenti attendono in- 
vano da anni una adeguata sistemazione dei 
])ubhlici sewizi, la costruzione di strade di 
evidente utilità e i1 inigliorarnento di quelle 
esislenii, i1 cui stato pietoso rende per lunghi 
mesi  iiiipossihile ogni collegamento col fondo 
valle e quindi difficilissime le comunicazioni, 
la vita stessa e lo sviluppo di buone terre e 
di riux~erose popolazioni. 

(L’interrogante chzede la rj sposta scritta). 
<( ROMUALDI D. (13435) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per cu- 
nocrei e quali provvedimenti i1 Governo in- 
tende adottare per venire incontro a quei col- 
tivatori diretti del Lazio, i quali, a seguito di 
un andainen to stagionale eccezionalmente av- 
verso alla coltura della vite e alle piante da 
f i  utto in genere, subiranno not,evoli danni 
wcmomici per la quasi totale perdita della 
produzione. 

(L’interrogante chiede I n  rt Tposta scritta). 
(13436) (c BONOMI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiirtro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda pren- 
deie in favore degli agricoltori dei comuni 
di Fontechiari, Arpino, Casalvieri e zone ii- 
mitrofe, le cui campagne hanno subito irre- 
parabili danni a causa di una eccezionale 
grandinata che si è abbattuta il @orno 13 apri- 
le 1955 su detto territorio. 

(L’znterrogante chiede I o  risposta scritta). 
( 13437) (( BOZZI n. 

I Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per GO- 
noscere se, 111 conseguenza della briiiata che, 
111 questi uiiimi giorni, ha  gravemente clan- 
[leggiate le colture della contrada Ghirlanda 
riell’isola di Paiitelleria, non ritenga oppor- 
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tuno disporre che sia provveduto al rilev.2- 
mento dei danni, e qtiindi alla adozione di 
provvedimenti - di natura fiscale e relativi 
;il pgamen to  di contributi unificati -- aiti 
i id alleviare le condizioni della popolnzione 

(L’interrognnfe rhiede la rzsposta srrìtta) . 
( 13438) (( COVELLI )I .  

agricola colpita. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, a1 
fine di conoscere per quale ragione il Gover- 
no che aveva tassativamente assicurato che 
i1 prezzo del grano sarebbe stato fissato al- 
l’atto della semina, ancora oggi - nella im- 
minenza del raccolto - non ha  preso alcun 
Iii’avvedimento al riguardo. 

<( Gli interroganti fanno rilevare che, men- 
ire il prezzo del grano è rimasto immutato, 
i1  prezzo del pane ha  invece suhìto vari 
aumenti. 

(Gl i  Interroganti chiedono In rispostu 
srrztta). 
( 2 3439) (< GRAY, DE MARZIO ) I .  

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali efficaci provvidenze legi- 
slative intendano adottare per fronteggiare e 
rimediare ai gravi danni arrecati a tutte le 
coltivazioni nelle provincie di Foggia e Bari 
in conseguenza delle brinate avutesi recen- 
temente, per cui le colture agricole hanno 
subito gravi danni e se, per attenuare le con- 
seguenze, non intendano di adottare, oltre le 
normali provvidenze, anche quelle più utili 
ed efficaci che hanno caro ttere di ecceziona- 
lità, e cioè: 

1”) esenzione degli agricoltori daniieg- 
giati dal pagamento di ogni tributo diretto e 
indiretto sia allo Stato che alle provincie ed 
ai comuni nell’ambito del dovuto per l’an- 
nata finanziaria in corso; 

30) esenzione dal pagamento dei contri- 
buti unificati in agricoltura, con riferimento 
sia all’annata in corso che a quella suc- 
cessiva; 

3”) istituzione immediata di cantieri di 
lavoro per ovviare alle conseguenze della im; 
mancabile ed imminente disoccupazione dei 
contadini; 

4”) sospensione zn toto dei decreti pre- 
fettizi per l’imponibile della mano d’opera 
obbligatoria, non solo con riferimento a quel- 
la in atto per l’annata in corso, ma anche per 
quella dell’annata successiva; 

50) moratoria per la scadenza di effetti 
cambiari presso gli istituti di credito agrario; 

60) agevolazioni e facilitazioni per l’al- 
largamento dello stesso a favore degli agri- 
coltori danneggiati; 

70)  in via subordinata, e qualora non do- 
vesse essere accolta l’istanza, contenuta nei 
numeri 1 e 2 sopra elencati, disporre il rin- 
vio e l a  diluzione nel tempo delle tasse e 
coiitril~uti ratizzandone i1 pagamento in 16 
Iriniestralitk a decorrere dal gennaio 1957 in 
poi, sino a1 totale soddisfo dell’arretrato. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13440) (( DE MARZIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste ed i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogioi-no, per chiedere se 
risulta vero che si intende ammodernare e 
mettere su piede industriale l’azienda dema- 
niale (( I1 Cuppone I)  in SiLt, per la fabbri- 
cazione della colofoiiia e per chiedere se, te- 
nuto coiito del fatto che esistono nel Mez- 
zogiorno d’Italia moderni stabilimenti sorti 
per lo sforzo di privati e con il contribut>o e 
finanziamento dello Stato in base alla legge 
sull’industrializzazione del Mezzogiorno e che 
non hanno niatei*ie prime sufficienti rispetto 
alla potenziali-tà degli iiiipiaiiti, non ritengano 
contraddittorio i1 fatto che lo Stato impieghi 
nivzzi per fare la concorrenza all’iniziativa 
privata i1 cui sorgere dallo Stato stesso è stato 
aiutato mediante contributi finanziari. 

(L’interrogante chiede la rispostcl vcriita). 
(13441) (( DE MARZIO N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per x- 
noscere quali solleciti pi.ovvediinenti intenda 
adottare per arginare e debellare la (( Malat- 
tia dell’inchiostro )) che da qualche anno, con 
virulenza sempre più crescente, minaccia di 
distruggere l’ubertoso patrimonio dei boschi 
di castagno dei comuni di Decollatura, Pla- 
tanin e Serrastretta, nonché di altre zone della 
provincia di Catanzaro. 

(( Chiede inoltre di conoscere se i1 Miiii- 
stero dell’agricoltura, d’accordo con le altre 
autorità del Governo, ritenga di provocare 
una revisione dell’imposta erariale che at- 
tualmente grava sui cas tagneti, specialmente 
a favore degli enti locali, e ciò in considera- 
zione del ridottissimo reddito dei castagni 
stessi. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta). 
(13442) (( FORNIICHELLA M. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogtre il ini- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere il suo parere in merito al ricorso pre- 
sentato, nell’ottobre 1954, dalla Unione pro- 
vinciale degli agricoltori di Potenza avverso 
i1 decreto di applicazione dell’iinponibile di 
mano d’opera agricola per In niassiina oc- 
cupazione. 

(( Si tenga presente, infatti - a prova del- 
la fondatezza del ricorso in questione - oltre 
alla carenza dei termini di emanazione del 
decreto, la precipua materia dell’ettaro-col- 
tura, non più rispondente alle possibilità di 
assorbimento dei terreni, a seguito del note- 
vole incremento delle macchine nelle aziende 
e alle giornate di miglioria, dalla cui appli- 
cazione sarebbero stati esclusi i proprietari di 
terreni concessi in affiito e gravati con gio- 
vamento dei soli affittuari. 

(L’interrogante chiede I n  risposta scritta) . 
(13443) <( SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il rni- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno accogliere i voti anche re- 
centemente espressi dai commercianti di Sca- 
fati (Salerno), tendenti ad ottenere l’ainplia- 
mento dello scalo merci della stazione di 
Scafati. 

(( Si tenga presente, in proposito, che sen- 
za voler considerare le numerose altre richie- 
ste, le sole spedizioni di prodotti ortofrutti- 
coli della zona mostrano l’assoluta insuffi- 
cienza dei 35 vagoni che lo scalo può attual- 
mente ospitare, resa più precaria dalla disa- 
giata ubicazione dello scalo stesso, che non 
risponde alle esigenze economiche della loca- 
lità, imperniate soprattutto sulla esportazione 
dei prodotti del suolo. 

(L’interrogaiiie chiede la  risposta scritta). 
(13444) (( DE FALCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporii, per conoscere se non ri- 
tenga assai grave la situazione in cui si trova 
la stazione di Bellinzago Novarese, ubicata al 
14” chilometro della linea ferroviaria Novara- 
Arona e Novara-Luino, costruita oltre 50 anni 
addietro. 

(( La capacità ricettiva della costruzione, 
la cui unica sala di attesa può assicurare ospi- 
talità ad una trentina di persone, è assoluta- 
mente inadeguata ai circa 700 viaggiatori gior- 
nalieri che d’inverno eon qualsiasi situazione 
atmosferica devono restare all’nperto, senza 
neppure il riparo di una pensilina. 

L’interrogante chiede che si intervenga 
urgentemente con una costruzione nuova o in 

via subordinata con opere di ampliamento atte 
ad ovviare ai disagi delle sfavorevoli condi- 
zioni del tempo, specie nel periodo invernale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13443) (( GRAZIOSI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per la  solle- 
cita costruzione di una pensilina viaggiatori 
alla stazione ferroviaria di Ostumi (Brindisi), 
città di importanza demografica, industriale, 
commerciale, culturale e turistica. 

(Gli  interroganti chiedono la rzsposta 
scritta). 
(13446) I( GUADALUPI, BOGONI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga urgente disporre l’attuazione della co- 
struzione della pensilina per i viaggiatori nel- 
la stazione di Ostuni (Brindisi), specie in con- 
siderazione dell’importanza demografica, in- 
dustriale, commerciale e turistica di quel co- 
mune, nonché del notevole movimento gior- 
naliero di viaggiatori. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13447) (C LATANZA ». 

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei trasporti, per sapere se è a cono- 
scenza che lavoratori dipendenti dalle fer- 
rovie dello Stato, infortunatisi o invalidi per 
cause di servizio, anziché essere trattenuti al 
lavoro, adibendoli a inansioni adeguate 
all’infor tunio riportato e alla invalidità con- 
segui ta, sono licenziati, dimostrando in tal 
modo un inqualificabile dispregio per lavora- 
tori infortunatisi e ammalatisi proprio per lo 
scrupoloso adempimento del loro dovere. 

( ( \Si  domanda altresì quali siano le spe- 
cifiche ragioni per le quali il direttore gene- 
rale delle ferrovie dello Stato, contrariamente 
al parere positivo espresso dal sanitario e dal 
comitato di esercizio di Firenze, abbia rifiu- 
tato il mantenimento in servizio e disposto 
l’esonero dell’ex macchinista di 37 anni Sergio 
Volterani e del manovale quarantenne Aldo 
Moretti, entrambi ottimi agenti e coniugati 
con prole. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13448) (( ‘MONTELATICI D. 

(( Il soitoscritt6 chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e della difesa, per cono- 
scere se abbiano notizia della situazione in cui 
versa il ferroviere Triani Luigi di Antonio, 
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(matricola 353133), in servizio presso la sta- 
zione ferroviaria di ‘Potenza \Superiore, i1 
quale non può partecipare al concorso per il 
passaggio di  categoria, risultando disertore 
di guerra. 

(( I1 Triani, chiamato alle armi il 22 mag- 
gio 1945, si presentò al luogo di destinazione 
il 3 giugno, cioè con dodici giorni di ritardo. 

(( Nel procedimento penale cui fu sotto- 
posto, il ‘Triani fu assolto per insufficienza di 
prove, in considerazione dello sbandamento 
dell’esercito italiano e del popolo; mentre an- 
cora imperversava la guerra su due fronti e 
anche tenendo conto della spontanea presen- 
tazione del militare al corpo. 

(( Per quanto sopra, l’interrogante chiede 
di conoscere se non si ritenga opportuno sa- 
nare la incresciosa situazione, dipendente dal 
generale stato di sbandamento morale e mate- 
riale del paese in un periodo arroventato del- 
la nostra storia, permettendo ad un onesto 
lavoratore di compiere gli avanzamenti di 
carriera. 

(L’interrogante chiede la nsposta scritta). 
(13449) (( SPADAZZI H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non intenda affrettare la siste- 
mazione di nuovi locali per l’ufficio post- 
telegrafonico di Chieri (Torino). 

(( I locali sin ora adibiti sono quanto mai 
inadatti, mal disposti, insufficienti, in con- 
dizioni tali da intralciare il notevolissimo la- 
voro che incombe ad un uflìcio post-telegrafico 
di indubbia importanza quale è Ghieri. 

Per sapere per ultimo, se con la sistema- 
zione dei locali non intenda provvedere per la 
destinazione di nuovo personale subalterno e 
segnatamente di un portalettere. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13450) (( BOVETTI ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se intende impartire disposi 
zioni perché venga installato il telefono nelle 
frazioni di Settignano e Rosanisco del co- 
d u n e  di Atina, in provincia di Frosinone. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta), 
(13451) (( FANELLI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se abbia notizia dello strano si- 
stema con cui sono assunti i fattorini del ser- 
vizio telegrafico, chiamati in servizio quasi 

esclusivamente su designazione di personalità 
politiche di partiti governativi. 

( ( i l l  fine di rendere operanti i principi 
della equità e della giustizia sociale, l’inter- 
rogante chiede di conoscere se non si ritenga 
doveroso emanare opportune disposizioni ri- 
paratrici, stabilendo l’assoluta preferenza, 
nelle assunzioni, verso i figli e i fratelli dei 
caduti in guerra, i figli dei caduti e degli in- 
validi del lavoro, dei reduci e combattenti, 
dei postelegrafonici deceduti, senza discrimi- 
nazioni per i parenti dei caduti e invalidi 
della Repubblica sociale italiana, attraverso 
regolari concorsi le cui commissioni avranno 
la possibilità di vagliare i titoli preferenziali 
di cui sopra. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13452) (( SPADAZZI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere - ad integrazione della risposta al- 
l’interrogazione relativa all’impianto di una 
raffineria di petrolio a Gaeta, che arreche- 
rebbe grave nocumento a Formia - quali ri- 
sposte possa dare ai seguenti quesiti. 

(( L’onorevole ministro ha assicurato che 
il trasporto del greggio avverd via terra, ma 
non si vede come tale affidamento si armo- 
nizzi con le dichiarazioni del rappresentante 
della Società concessionaria, signor Giovanni 
Gambaro, che nella riunione tenuta a Gaeta 
il 27 aprile 1955 presso quella sede munici- 
pale ebbe esplicitamente e ripetutamente EL di- 
chiarare che condizione fondamentale per la 
Società era ed è la piena utilizzazione della 
rada di Gaeta per tutto il movimento ine- 
rente al funzionamento della progettata raf- 
fineria: all’uopo nelle convenzioni tra il co- 
mune di Gaeta e la società stessa è previsto 
i1 prolungamento per circa i50 metri del molo 
(Porto Salvo, onde consentire per ragioni di 
pescaggio l’attracco alle pet,roliere. Se si 
parla perciò di rifornimento del greggio via 
terra è proprio perché si riconosce che via 
mare le acque sarebbero irrimediabilmente 
inquinate inibendo, quindi, l’uso ai fini bal- 
neari delle spiagge di Formia. 

(( b’onorevole ministro ritiene che moderni 
accorgimenti potrebbero eliminare le cattive 
esalazioni, ma non si vede come tale affidz- 
mento possa concordare con il fatto che nes- 
sun dubbio esiste che a sensibile distanza 
di una qualsiasi raffineria di petrolio, ad onta 
di tutti gli accorgimenti più moderni, ugual- 
mente si avvertono. Anche l’assessore al- 
l’igiene di Roma accenna, infatti, per la 
(( \Permolio )) a sacche maleodoranti. 
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(( L’on(l.e\-cile ministro afferma che la lo- 
i:alità di hrzano dista dalla costa. Non si 
vede collie tale constatazione possa eliminare 
i !  fatto che la distanza della località Arzano 
iliilla costa è solo di poche centinaia di me- 
tri, e che essa dk i1 nome a una delle varie 
[ )mole  valli che quasi con successione geo- 
iiiet1.ica si affacciano sul litorale, tutte indi- 
- tintsinente convoglianti, per alcuni mesi, i1 
iiioviniento dei venti verso Formia: è lo stesso 
iiiuninento che apiiige attraverso 11 mare ine- 
luttabilinente ogni detrito, ogni chiazza dal- 
I’iiisenatura verso le spiagge di Formia, pur  
olendo Licere delle (( hbecciate )) e (( sciroc- 

c8te )) che inondano la costa dei corpi piU im- 
pensiiti. 

Si doinanda perciò all’onorevole mini- 
,ira di fare apiirofondire le indagini atte ad 
(iccertare i gravi e irreparabi!i danni che, non 
csclusc iie1:‘aspetto panoramico, la costiera di 
k’orniia suh-ebbv dall‘inipiaii to della raffi- 
n e m ,  lenendo piesente che lo stesso rappre- 
senlmte della Società. concessionaria ha am- 
inesro che nessun impegno poteva assumere 
per e-\.entuali danni, e questa è la conferma 
che i danni ci saranno anche con i più sa- 
[lienti ritrovati tecnici. 

(lJ’tritPrroga!ite chitdf la rzsposta scrit ta).  
( 1 3  iU3) (C CANTALUPO N. 

(( i l  sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio, del com- 
iiiercio coil l’estero, della difesa e del lavoro 
e previdenza sociale, per chiedere quali prov- 
vedinieiiti i1 Governo intende adottare per evi- 
lare che le gravissime conseguenze già derivate 
all’industria nazionale radiotecnica, televisiva 
e delle telecoinunicazioiii dalle importazioni 
estere, attuate con prezzi polilici, abbiano a 
causare perdite irreparabili al Paese, più che 
iiel settoi’e economico, in quello della sempre 
1)iU urgente qualificazione del lavoro ed in 
qne!lo dell’appiestainento di attrezzature in- 
dispensabili alle forze armate, ai corpi di 
11 ubblica sicurezza, ai servizi delle comunica- 
zioni ed ad altre essenziali funzioni moderne 
tieilo Stato. 

ilA’rnferrogarifc rhiede I n  nvpos ta  .scritiu). 
( i 3454) (( BRUSASCA 1). 

( 11 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
iijslro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno porre 
allo studio un provvedimento governativo che 
riduca da 40 a 33 anni i1 minimo degli anni 
di servizio per i1 diritto alla pensione, nei 
Confronti della disagiatissima categoria dei 

cantonieri stradali dipendenti dallo Stato o 
dalle amministrazioni periferiche. 

(( L’attuale limite di 40 anni, infatti, rneii- 
tre può essere normale per altre categorie 
di lavoratori, si dimostra eccessivo per i can- 
tonieri, costretti a durissimi turni di lavoro 
di otto ore consecutive, esposti al sole e alle 
intemperie, per cui giungono alle soglie della 
pensione affetti da gravi affezioni reumatiche 
e artritiche. 

(C Si tenga presente, ad eseinpio, che la 
maggior parte dei cantonieri della Lucania 
cono particolarmentse scggelti agli inconve- 
nienti di cui sopra, a causa delle zone rnon- 
iane del loro lavoro, coperte per otto mesi 
rìell’anno dalla neve e, anche se malati, non 
cllibandonano l’occupazione nel timore di per- 
derla definitivainente. 

C( L’invocato provvedimento sarebbe salu- 
tato dalla categoria come un atto di giusti- 
zia sociale e di considerazione verso le esi- 
genze della vita civile che non consente il per- 
dumre di un così avvilente rapporto di im- 
piego. 

(L’iriterroijulite chiede la risposta scrztta). 
(13453) (( SPADAZZI )). 

<( J l  sotioscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
riistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conuscere - preso atto con vivo compia- 
cimento della avvenuta approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri del nuovo regola- 
inento generale per la prevenzione degli in- 
fortuni sul lavoro - quali siano I regolamenti 
speciali che i1 Ministero intende emanare iii 
base alla legge i2  febbraio 1953, n. 51, ed 
entro quali termini di tempo ciò potrà avve- 
nire. 

(L’interrogante rhzedr in rL<poqta scritta). 
(13456) (( STORCHI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nislri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per sapere se i1 re- 
golamento speciale in materia di prevenzione 
nei confronti della silicosi e dell’asbestosi - 
che i1 !Ministero del lavoro è tenuto ad  erna- 
wire entro un  anno in base alla legge di de- 
lega approvata dalle Gaiiiere - possa essere 
opportunamente concordato col Ministero del- 
l’industria e del commercio allo scopo di 
estenderne l’applicazione - nelle forme vo- 
lute dalla legge e dagli ordinamenti relativi 
alle rispettive competenze - anche alle mi- 

niere, cave e torbiere. 
(L’interrogante chiedp Iu risposta scrztta). 

(13457) (( SToRCHI J ) .  
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(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se, indipendentemente dalle conclusioni cui 
arriverà l’apposita commissione nominata dal 
C.I.R. per studiare il riordinamento dei ser- 
vizi marittimi d’interesse nazionale, non ri- 
tenga che il Ministero della marina mercan- 
tile debba intervenire acché, ai fini della va- 
lorizzazione delle isole Tremiti, la linea Man- 
fredonia-Tremiti venga servita da un piro- 
scafo che abbia requisiti di comodità e di ve- 
locità con un numero di corse settimanali 
maggiore dell’attuale e con un orario più con- 
facente alle esigenze del traffico. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13458) (C 1D~ì MARZIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del ‘Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno sollecitare l’appalto 
per la costruzione della strada Salandra-San 
Mauro Forte (Matera), già da tempo proget- 
tata ed approvata dai competenti uffici della 
Cassa per il ‘Mezzogiorno, considerando che il 
comune di Salandra [Matera) non ha altre 
strade di collegamento con San Mauro che 
è, a sua volta, collegato con la nazionale. 

(( Si tenga presente, inoltre, che i lavori di 
cui sopra potranno assorbire la quasi totalità 
dei 200 disoccupati permanenti di uno dei più 
poveri e abbandonati comuni della provincia 
di Matera, oltre a permettere la valorizzazione 
e gli scambi dei prodotti locali. 

(L’ìnterrogante chiede la risposta scritta). 
(13459) (( SPADAZZI ». 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere se non intenda intervenire tempestiva- 
mente affinché siano revocate le disposizioni 
impartite dal ministro della pubblica istru- 
zione con telegramma n. 14709 del % aprile 
1955; disposizioni date ai capi di Istituto per- 
ché trattengano la retribuzione per le giornate 
di sciopero effettuato per garantire agli inse- 
gnanti delle scuole medie condizioni di vita 
e di carriera più corrispondenti alla loro no- 
bile ed alta funzione culturale e sociale. 

Gli interroganti rit.engono che le dispo- 
sizioni del ministro della pubblica istruzione 
sono misure disciplinari incompatiblii con la 
Costituzione della Repubblica italiana e che 
oltre ad incorrere in‘eccesso di potere sono 
viziate anche formalmente, essendo man- 
cata la contestazione e la motivazione ad 
ogni singolo professore. Altra palese illega- 

lità del provvedimento è costituita dalla trat- 
tenuta delle due giornate di sciopero effettuate 
alla fine del marzo 1955, le cui competenze 
sono già state regolarmente corrisposte e non 
possono essere revocate con un provvedi- 
mento retroattivo. 

(( Gli interroganti ritengono illegale i1 
provvedimento sopra denunciato, il cui fine 
intimidatorio è inconcepibile da parte di un 
ministro di uno stato democratico. 

(( Ritengono perciò indispensabile l’inter- 
vento del Capo del Qoverno e chiedono quali 
disposizioni intenda emanare per annullare 
un provvedimento talmente anticostituzio- 
nale. 

(Gli interroganti chiodono la risposta 
scritta). 
(13460) (( BOGONI, DE ILAURO MATERA ANNA, 

GUADALUPI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell’interno, per conoscere se sia a co- 
noscenza che la commissione centrale di cen- 
sura ha vietato la rappresentazione a Torino 
di (( Le notti dell’ira.)), di Salacrou, e in caso 
positivo le ragioni e i motivi del provvedi- 
mento. 

(( Tale dramma era stato prescelto dal co- 
mitato presieduto dal sindaco di Torino nel 
quadro delle manifestazioni delle celebrazioni 
del decennale della Resistenza, ed er,a già 
stato precedentemente rappresentato in varie 
città italiane e nella stessa città di Torino. 

(1 Nessuna risposta ufficiale è sinora per- 
venuta al comitato predetto, cosicché ad esso 
è preclusa la possibilità di ricorrere termine 
di legge contro la disposizione della commis- 
sione centrale di censura, il cui ingiustificato 
divieto ha profondamente colpito gli ambienti 
della cultura, del teatro e la cittadinanza to- 
rinese. 

(Gli interroganti chiedono la risposta 
wrìtta). 
(13461) (( COGGIOLA, SECRETO, GUGLIELMI- 

NETTI, RONZA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tengano giusto ed opportuno revocare la de- 
liberazione della Direzione generale dei mo- 
nopoli di Stato con cui viene sottratta la ge- 
stione del cine-teatro t( Due Palme )) di Ca- 
gliari al C.R.A.L. dipendenti dei monopoli di 
Stato, mentre tale gestione costituisce parte 
integrante dello stesso C.R.A.L. che la ha 
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sempre tenuta con ottimi risultati e con sod- 
disfazione generale, sicché non s’intende come 
possa essere affidata a speculatori privati che 
agiscono in Cagliari in regime di trust a 
danno dei lavoratori e delle classi meno ab- 
bien ti. 

(L’znterroganie chiede la raspostw scritta). 
(13462) (( BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del ‘Consiglio dei ministri e i ministri 
del commercio con l’estero e dell’agricoltura 
e foreste e l’alto commissario per l’igiene e 
la sanità pubblica, per conoscere : 

1”) quali decisioni siano state prese da 
parte del Coniitato interministeriale acquisti 
in merito alla importazione di 75.000 tonnel- 
late di grano duro turco tipo Tracia e tipo 
Urfac. Se si è considerato che tale grosso 
quantitativo venne già dichiarato dal comi- 
tato turco degli esperti inadatto alla allmen- 
tazione umana perché infestato da insetti e 
da muffa e intriso in misura notevolissima 
da scagliole e da corpi estranei; 

2”j per quali motivi, malgrado le prote- 
ste e le segnalazioni ricevute, si addivenne al- 
l’acquisto di tal partita senza che l’Alto Corn- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica in- 
tervenisse, 

3”) quali decisioni sono state del pari 
prese o si intenda prendere in merito all’al- 
tra grossa partita di grano proveniente dalla 
Siria e dall’Irac e fermato nei porti perché 
riscontrato infetto da trocoderma granario e 
quindi nocivo alla salute. Anche per detta 
partita non risulta sia mai intervenuto l’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità; 

4”) quali ulteriori partite di grano ci- 
priota infestato e avariato giacciono tuttora 
nei porti italiani e quali i motivi per i quali 
non si proceda ancora alla loro distruzione. 

(( Per conoscere inoltre se, dinanzi a tali 
gravissime constatazioni che denotano l’esi- 
stenza di una scandalosa rete di spregiudicati 
e pericolosi trafficanti e denunciano una estre- 
ma carenza di controlli e di competenze, in 
un settore quanto mai delicatò e che investe 
infatti la tutela della pubblica salute, non 
intendano gli esponenti di Governo interro- 
gati ragguagliare estesamente il Parlamento 
sui seguenti punti: 

a )  quali enti o quali ditte abbiano effet- 
tuato le importazioni di cui innanzi e con 
quali autorizzazioni; 

b )  quali decisioni siano state prese o si 
intendano prendere a riguardo delle indicate 
partite di grano avariato e di altre partite del 
pari inadatte alla alimentazione umana e so- 

prattutto quali responsabilità siano state ac- 
certate al riguardo e come si intendano col- 
pirle; 

c) quali provvedimenti siano stati as- 
sunti o si intendano assumere per una più 
scrupolosa e adeguata vigilanza in tal campo 
onde evitare il ripetersi di tali gravissimi 
attentati alla salute pubblica e all’erario. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(13463) (( SCIAUDONE )). 

(( I sottoscritti c,hiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per conoscere quali mi- 
sure intende adottare per assicurare alla giu- 
stizia gli autori dell’inqualificabile oltraggio 
perpetrato nel comune di Bolotana (Nuoro) 
con la distruzione del monumento ai caduti 
della Brigata Sassari. 

(( La popolazione di Bolotana, sdegnata per 
questa ingiuria alle sue tradizioni di valore 
ed alla memoria dei suoi figli caduti, reclama 
la punizione esemplare dei colpevoli identi- 
ficati dalla voce pubblica negli appartenenti 
a ben noti schieramenti politici antinazionali. 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13464) (< ANGIOY, ROBERTI, GRAY ». 

(( 11 sottoscpitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i1 testo delle 
disposizioni impartite dal Governo o, per il 
caso di iniziativa provinciale, dal prefetto di 
Vercelli, in base alle quali i sottufficiali dei 
carabinieri di detta provincia ritennero, il 
10 maggio 1955, di avere i1 potere di censu- 
rare, nel corso stesso del loro svolgimento o 
preventivamente, i comizi celebrativi di detta 
ricorrenza. 

(( Fa presente che la pluralità di tali 
interventi e sempre in situazioni dalle quali 
era escluso il benché minimo sospetto di tur- 
bamento all’ordine pubblico testimonia, ap- 
punto, dell’esistenza di disposizioni generali. 

<( Chiede in particolare di conoscere con 
esattezza le specifiche norme di legge che 
escludono uno o altro argomento dai comizi 
del 1” maggio e le altre norme di legge che le- 
gittimerebbero le disposizioni di cui sopra o 
comunque tali interventi dei carabinieri, che 
appaiono in stridente contrasto con il testo e 
lo spirito della Costituzione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13463) (( BALTARO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per avere comunicazione 
delle disposizioni, ove queste esistano, sulla 
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base delle quali le stazioni dei cariibinieri del- 
la provincia di Vercelli trasmettono alla pre- 
fettura informazioni politiche su cittadini 
chiamati a incarichi di carattere pubblico. 

C( La trasmissione di tali informazioni p»- 
litiche risulta all’interrogante fatta da pa- 
recchie stazioni e ciò indica che non si tratta 
di un’iniziativa locale, ma che ci si trova di 
fronte a una disposizione provinciale o piìi 
probabilmente nazionale. 

(( Del testo di tale disposizione chiede ap- 
punto comunicazione, nonché precisazioni 
giuridiche sul punto di vista del {Governo sulla 
sua conciliabilità o meno con la lettera e lo 
spirito della Costituzione. 

(( In caso che disposizioni nazion‘ c~ 1 i non 
esistano, dirette ad inquisire sull’opinione PO- 
litica dei cittadini, chiede di conoscere i prov- 
vedimenti che il ministro intende adottare per 
far cessare, in provincia di ‘Vercelli, questa 
forma di inquisizione. 

(L’interrogante chiede la  rasposta scritta). 
(23466) (< BALTARO 11. 

<< i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro defl’interno, per conoscere se non r i -  

tenga opportuno sollecitare i competenti uf- 
fici del suo Ministero ad emettere la deci- 
sione, in merito al ricorso presentato dal co- 
inune di Torricella Peligna avverso la deci- 
sione della prefettura di Ghieti, che annullava 
la delibera consigliare della amministrazione 
comunale di Torricella Peligna, con cui si de- 
liberava il mutamento del tracciato del terzo 
tronco della strada Torricella Peligna-sta- 
zione Bomba. 

(( La decisione in merito al suddetto ricorso 
assume grande importanza in quanto, in at- 
tesa di tale decisione, sono stati sospesi tutii 
I lavori per il completamento della strada Tor- 
ricella Peligna-stazione Bomba, strada che in- 
teressa vivamente tutti i comuni del medio 
Bangro. 

(L’interrogu~ite chiede la rzsposin scritta). 
13467) I< GASPARI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i1 testo del 
foglio del 9 luglio 1954, n. 21703, della prefet- 
tura di Vercelli. 

(L’inferrogante chiede la rirposta scritta). 
13468) (( ORTONA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere la sua posi- 
zione su  una questione di carattere generale, 
puntualizzata con evidenza da una decisione 

del questore di Vercelli (02209 del 28 aprile 
19.55, comunicata agli interessati i1 giorno 
suc cess ivo) . 

(( Trattasi del diniego di licenza di distri- 
huzioule di un volantino <( inserente ur?a par- 
t i cd i re  :,yitxjone in corso nel quadro di una 
ninnifectazione a carattere nazionale qual è la 
celelirazione della ricorrenz<i del 1” maggio 1 

iò l’agitazione in corso presso lo stabilimento 
Rivetti di Vigliano Biellese), diniego moti- 
vato con pericoli per l’ordir?e 1)ubhlico sempli- 
cemente presunti da parte del questore e, ben 
lo si può dire, universalmente, da parte di 
qualsiasi cittadino di buona fede e di buon 
senso, giudicati assolutamente insussistenti. 

(( A parte ciò si rileva che l’articolo 27 del- 
la Costituzione chiede all’autorità di (( com- 
provare 1) tali motivi di sicurezza pubblica 
perfino nel caso di riunioni in luogo pubblico, 
caso ben più grave di quello della diffusione 
di un volantino, caso, quest’ultimo, che la Co- 
stituziolle non poteva prevedere perché essa 
esclude addiriitura del tutto, iii inateria, ogni 
intervento dell’autorità (articolo 21), sì che 
l’insieme della procedura pel. la qudle si reii- 
de obbligatoria la licenza per la disti ibuzione 
di volantini è coiiipletamente con trarid alla 
Costituzione. 

<( L’obbligo della questura di (< compro- 
vare I I  i l  suo asserto non può quindi essere 
eluso, a pena di giungere alla coiiclusioiie dei- 
l’arbitrio più assoluto in materia, tanto più 
quando la ristrettezza dei termini pone la par- 
te interessata nella pratica impossibilità di f a i  
ricorso, a norma di legge, all’nutorità gludi- 
ziaria. 

(< Chiede pertanto di sapeie se l’onorevole 
iiiinistro intende dare ai questori chiare e pre- 
cise direttive al riglardo e di conoscerle quari- 
do date, dirette a riportare l’intera materid 
nei limiti della legalità costituzionale, sia pure 
tenendo conto delle decisioni della ICorte di 
cassazione sul valore attuale del secondo com- 
ma dell’articolo 21; in particohre si riferisce 
alle direttive necessarie all’attuazione pratica 
della comprova )I dei motivi di sicurezza o 
di incoluinità pubblica, di cui all’articolo 17 
(e ciò anche, evidentemente, nel caso primario 
delle riunioni in luogo pubblico), (( com- 
prova )) che non può certo essere dizione coin- 
cidente con una semplice affermazione, sia 
pure fatta da un  questore. 

(L’interrogante chiede In riygosta scritta). 
(23469) (( ORTONA 11. 

1, 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del tesoro, per conoscere 
quale sia la posizione e i1 trattamento attuato 
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o previsto per gli ex dipendenti degli Enti 
locali la cui pensione f a  carico agli istituti 
di previdenza dipendenti dal Ministero del 
tesoro, in rapporto ai miglioramenti concessi 
in genere ai pubblici dipendenti. 

(( L’interrogante chiede altresì di sapere se 
e quale assistenza sanitaria sia in atto o in 
progetto per i medesimi ex dipendenti degli 
Enti locali. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(23470) (( CAMANGI N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga opportuno immettere in servizio 
tutti gli idonei al concorso per 200 posti di 
uditore giudiziario, bandito con decreto mini- 
steriale 10 gennaio 1953 recentemente esple- 
tato; o, quanto meno, se non ritenga oppor- 
tuno aumentare, con provvedimento legisla- 
tivo, di un altro decimo, oltre quello che è in 
facoltà del ministro stesso, il numero dei 

(( ‘Ciò in considerazione delle particolari ne- 
cessità dell’amministrazione della giustizia e 
tenendo presente che il numero degli idonei 
supera di poco quello dei posti messi a con- 
corso, ivi incluso l’aumento del decimo in fa- 
coltà del ministro; e in considerazione, 
inoltre, che nei due concorsi precedenti e nel- 
l’altro immediatamente successivo, in corso 
di espletamento, sono stati dichiarati idonei 
candidati in numero di molto inferiore a quel- 
lo dei posti disponibili. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(13471) (( DE CAPUA )). 

posti. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del tesoro, per conoscere se, a seguito 
del disastro estremamente grave provocato 
nella provincia di Taranto dalle eccezionali 
brinahe abbattutesi in Puglia nei giorni 20 
e 22 aprile 1955, le quali hanno colpito 42 
mila ettari di vigneti sui 45 mila coltivati in 
quella provincia, non ritenga opportuno, nel- 
l’intento di contribuire ad attenuare la pro- 
fonda crisi economica e di disoccupazione che 
ne conseguirà, di intervenire presso la Cassa 
depositi e prestiti allo scopo di ottenere che 
cia dato corso, con carattere di assoluta prio- 
rità, a tutte le richieste di finanziamento di 
opere pubbliche inoltrate dalle amministra- 
zioni locali della predetta provincia. 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13472) (( BERRY, PRIORE, SEMERARO GA- 

BRIELE ) I .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i1 motivo per 
cui i titoli &! Prestito redimibile per la ri- 
forma fondiaria non sono compresi nell’elenco 
di quelli per i quali le filiali della Banca di 
Italia sono autorizzate ad aprire conti di anti- 
cipazione. 

(1 Tale esclusione, mentre dà origine ad  
una ingiustificata diversità di trattamento cor 
tutti gli altri titoli emessi dallo Stato, risulta 
anche di grave pregiudizio per lo sviluppo 
agricolo nelle zone di riforma, in quanto priva 
i proprietari espropriati della possibilità d: 
servirsi, mediante anticipazioni, delle inden- 
nità di esproprio per procurarsi i capitali di 
esercizio saltuariamente necessari, e delle 
altre loro disponibilità finanziarie per dure- 
voli opere di miglioramento e di ammoderna- 
mento delle proprie aziende. 

(L’interrogante chiede la mpos ta  scritta). 
( 13473) (( DANIELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione diretta, nuova guerra, del- 
l’ex combattente Rosica Ireneo fu Giovanni, 
della classe 1924, da San Buono (Chieti), e 
quando la  pratica stessa potrà essere definita. 

(L’inferrognnte chiede In risposta scritta). 
(13474) (( GASPARI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Giu- 
seppe Di Diego fu Girolamo, da Atessa 
([Chieti), contraddistinta dal n. 283242 di po- 
sizione, e quando la  pratica stessa potrà es- 
sere definita. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13475) (( GASPARI )). 

[c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni che 
hanno impedito, sino ad ora, la definizione 
della pratica di pensione diretta di guerra 
N. G. del signor Monaco Fulgenzio di Nico- 
lantonio, da  Dogliola (Chieti). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13476) (C GASPARI N. 

I( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pensione di guerra di 
Iannone Giuseppe fu Carmine e di Penusa 
Teresa, nato a Domicella (Avellino) e domi- 
ciliato a Cicciano alla via Olmo n. 24 (Na- 
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poli), sottoposto a visita medica; è stata pro- 
posta la terza categoria, pensione a vita. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13477) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pensione di guerra del 
signor Gatalano Vincenzo di Pietro, domi- 
ciliato a Gaivano alla via Rosano 11. 95 (Na- 
poli); numero della pratica 5077011, sottopo- 
sto a visita medica nell’aprile del 1954. 

(L’interrogante chiede i n  risposia scritta). 
( 13 $78) C( MAGLIETTA ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non sia stato dato esito conclusivo alla 
pratica di pensione di guerra (civile) interes- 
sante Sciacca Eleonora di Pietro, da Mon- 
dragone (Caserta). 

(( Il relativo schema di provvedimento ri- 
sulta già trasmesso al comitato di liquida- 
zione delle pensioni di guerra con elenco 
31571 del 15 novembre 1954; posizione 
2048419 N. L. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 13479) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, circa lo stato della pratica 
concernente la pensione di guerra di Caranci 
Luigi di Lorenzo da Calvi Risorta (Caseqta). 

(( I1 Caranci fu sottoposto a visita medica 
presso la commissione medica per le pensioni 
di guerra di Caserta il 24 giugno 1953, e fu 
proposto per l’assegno rinnovabile di ottava 
categoria per due anni. 

(( Avverso tale provvedimento il Caranci 
inoltrò ricorso in data 12 gennaio 1955 alla 
commissione medica superiore per le pen- 
sioni di guerra, non ottenendo fino ad oggi 
alcuna notizia in merito. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13480) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, circa i motivi per cui non 
ancora è stato notificato il decreto d’assegna- 
zione della pensione di guerra a Cerbo Fran- 
cesco fu (Giuseppe, da ‘Pietrarnelara (Caserta). 

(( I1 Cerbo fu sottoposto a visita medica, 
con esito a lui favorevole, fin dal 1950; posi- 
zione 1303784 N. L. (pensione di guerra di- 
retta). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13481) (< SPAMPANAM ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sui motivi per i quali non ri- 
sulterebbe finora che sia stato dato corso aila 
domanda di pensione di guerra rivolta da Ger- 
sui’ro Carlo fu Luigi, da Calvi Risorta-Vi- 
sciano (Caserta). 

CC I1 Gerrusso inoltrò domanda al Ministero 
del tesoro in data 28 maggio 1954, a mezzo 
raccomandata n. 1753, ufficio postale di Calvi 
Risorta. 

(C L’iiileirogante chiede di conoscere se i1 
iriinistro non ritenga oppuituno disporre per 
u n  sollecito corso della pratica stessa. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13482) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, circa l’attuale stato della 
pratica di pensione di guerra di Virgilio Or- 
lando di Pietro, da Sparanise (Caserta). I1 
Virgilio, sottoposto a visita medica dalla 
commissione medica per le pensioni di Ca- 
serta, i l  28 agosto 1951, ebbe assegnata l’ot- 
tsva categoria, tabella B .  

(( Presentato ricorso avverso tale assegna- 
zione, il Virgilio non è più riuscito ad avere 
notizie circa le sorti della pratica in questione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13483). (( SPAMPAN4TO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra riguardante 
Diana Pietro, da Cancello Arnone (Caserta). 

(( I1 Diana, sottoposto a visita medica il 
6 luglio 1953, non ha piti ricevuto notizie in 
merito nonostante abbia reiteratament,e ri- 
volto istanze al Ministero del tesoro ed anche 
al Ministero della difesa-esercito. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13484) (( SPAMPANATO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quale corso 
abbia avuto la pratica di pensione di guerra 
concernente Parisi Angelo fu Francesco, da 
Terzigno (Napoli). 

<( I1 Parisi fu sottoposto a visita medica 
presso la commissione per le pensioni di 
guerra di Napoli, con assegnazione della pri- 
ma categoria per anni due con assegno di 
superinvalidità, tabella E ,  lettera G ,  n. 1. In 
seguito a detta visita (del 10 ottobre 1951) il 
Ministero gli comunicava in data 20 ottobre 
1954 che gli atti erano stati inviati alla com- 
missione medica superiore per il parere sulla 
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dipendenza. Da allora i ioss~~na iiotizia ha yiU 
avuto. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se il 
ministro ritenga normale che si continuino u 
fare passare degli anni prima di assegnare 
quarito spetta al cittadino, minorato per causa 
di guerra nella sua efficienza fisica e nel suo 
rendimento di lavoro. 

*cc Posizione della prniirio di Parisi Angelo 
n .  1326227 N-L. 

(L’znterrognnte chiedt7 ( ( I  risposttr scrit ta).  
(13485) (( SPARIPANATO ) I .  

cc  I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se, per evi- 
tare personali ed ahriorini interpretazion; della 
legge del registro, non intenda in tervenire 
efficacemente presso l’ufficio del registro di 
Ferrara, i1 quale continua ad applicare la tasca 
del 2 per cento invece del 0,50 per cento sui 
contratti di vendita macchine agricole. 

(L’anterrogante chiede la risposta scritta) . 
( 13486) RIMA 1) 

I( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi pei 
quali San Marco Argentano in provincia di 
Cosenza non sia stato ancora compreso nel- 
l’elenco dei comuni ixiontnni, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, pur  avendo docuinen- 
tat0 la  ricorrenza dei requisiti di legge; e peiv 
conoscere se non creda intervenire perchi! In 
posizione  sii^ riPsamirii tci anche a streoua 
della certificazione dellii conipeten te inten- 
denza di finanza. 

(L’interrognntP rh ipdp  10 raqposta scratta). 
(1x87) (( SENSI 

(1 I1 sottoscritto chiede d‘interrogtire i i  mi- 
nistro della difesa, per sa1)er.e. 

u )  se è esalto che i1 coniando della terz,t 
zona aerea territoriale avrebbe 111 animo di 
procedere all’esproprio di case e terreni i n  

Roma, via Tuscolaiia, l ie). ampliare 1111 lei- 
boratorio sperimentale 1\71 esistente: 

0) se è esatto che le eventuali c o s l t u -  
zioni previste sarebheio in conlrasto con l e  
norme del piano regolaloie di Roma che ilre- 
scrive in quella zona la costruzione di villiiii 
comuni; 

c) se, i1eL’ipLesi pos:livCi di c ~ i  a l  lire- 
cedente puliio li), si bi.1 c(:IisideiiLtcL 1;i C I J I ~ V  

guenza di dover s f y a I l i t l  e ci:ca quindiri i < i -  

iniglie ullie a varie modeste aziende cr:ininr - 
ciali ed artigiane, 

d )  se, in coiisiduraziune di ijumto l ) le -  
cede, nun si ravvisi la opporiunitk -- anche 

agli effetti della spesa da sostenere da parte 
dell’aiiirninistrazione - di studiare una di- 
vers?. sisteiiiazioiie dei detti laboratori in una 
delle tante aree a disposiziune del demanio 
aeronautico a Roma e nelle vicinanze. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
13 188) (< CAMANGI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i i i s t r o  della difesa, per conoscere se sono state 
[)rese delle iniziative a favore di quella bene- 
inei-ita categoria di militari e sottufficiali del- 
l’Arma dei carabinieri che, richiainati o trat- 
tenuii iii servizio per esigenie belliche o di 
ordine pubblico, hanno compiuto numeroqi 
anni di servizio senza, tuttavia, essere loro 
consenti to di maturare i1 periodo necessario 
per ottenere la pensione e che sono stati recti- 
luiti alle faniiglie ad un‘età che non consente 
i l  recupem dell’iniziale lavoro e sono, di con- 
seguenza, condannati ad una umiliante disoc- 
cupazione. 

(( L’interrogante fa presente che ragioni di 
opportunità e giustizia militano perché alla 
supe~iore  categoria venga esteso il provvedi- 
mento di abbuono di cinque anni di servizio 
stabilito per quei militari e sottufficiali che 
desiderano porsi in congedo anticipato col 
minimo di pensione. 

(L’interrognnfp chiedc In risposta scritta). 
(13489) (( DANTE I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se rispon- 
dano al vero le voci diffusesi a Catania circa 
lo scioglimento del 450 reggimento fanteria e 
la sua sostituzione con un battaglione del 5” 
o del C.A.R. 

I( La notizia ha  provocato vivo malcon- 
tento nella cittadinanza e ove rispondesse al 
vero realizzerebbe di fatto un  declassamento 
della provincia di Catania rispetto alle altre 
della Sicilia : in particolare il provvedimento 
in parola verrebbe a colpire un notevole nu- 
inero di persone (ufficiali e sottufficiali) co- 
stretti ad essere trasferiti in altra sede. 

(L’in ferrogontr chiedp 70 ricpostn scritta). 
(13490) I( SCALIA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro della difesa, per conoscere se intenda 
disporre che anche 1’Ainniinistrazione aero- 
nautica così come hn già fatto quella del- 
!’Esercito (circolare numero 1076 I del 27 set- 
tenihre IWt), in applicazione delle leggi 3 
giugno 1950, 11. 375 e 24 felibraio 1953, n. 142, 
provveda alla assunzione di invalidi di p e r -  
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ra e del lavoro, estendendo detto beneficio an- 
che agli invalidi per servizio nel limite sta- 
bilito all’articolc 9 della richiamata legge 24 
febbraio 1953, n. 142. 

(( Risulterebbe che anche l’amministra- 
zione della marina si sia opportunamente re- 
golata in tal senso. 

(L’interrogante chiede la risposta scratta). 
(13491) (( SCIAUIIONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale corso 
sia stato dato alla pratica riguardante Smilzo 
Anna vedova Nastro, da Gragnano (Napoli). 

(( La Smilzo, in quanto vedova di Nastro 
Luigi Gaetano fu Luigi, da Gragnano, dece- 
duto in seguito a d  infermità contratta in ser- 
vizio quale sottufficiale della disciolta M.V. 
S.N., inoltrò in data 5 agosto 1954 domànda 
al Ministero della difesa (Esercito, ufficio 
pensioni M.V.S.N.) per ottenere la pensione 
di riversibilità per le suesposte condizioni. 

(( Nessuna notizia ha avuto la Smilzo in 
seguito alla sua domanda, per cui l’interro- 
gante chiede anche a quale motivo debba at- 
tribuirsi il ritardo nell’evasione della pratica. 

(L’interrogante chiede la rasposta scritta). 
(13492) (( SPAMPANATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga giusto e legittimamente fon- 
dato equiparare quanto meno i segretari sup- 
plenti di Istituti medi di istruzione classica, 
scientifica e magistrale risultati idonei al con- 
corso per esami bandito con decreto ministe- 
riale 18 gennaio 1933 (vedi relazione della 
commissione giudicatrice nel Bollettino Uffi- 
ciale n. 36 del 3 settembre 1936, pag. 1234) 
ed in.servizio da oltre quattro anni, ai segre- 
tari risultati idonei nel concorso per titoli di 
cui al decreto ministeriale 4 luglio 19&7. Ciò 
ai fini dell’applicazione dell’articolo 2 della 
legge n. 1122 del 22 novembre 1954. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13493) (( SCIAUDONE )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quale ente ha autorizzato il corso di cultura 
popolare che in atto si svolge nei locali della 
camera del lavoro di Furnari (Messina) e se 
non ritenga opportuno intervenire acché - 
per la serietà della scuola - tale corso sia te- 
nuto in locali più igienici. 

(L’interrogante chiede la risposta scyitta). 
(13494) (( DANTE )). 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
I motivi per i quali con l’ordinanza ministeria- 
le per i1 coiiferimento di incarichi e supplenze 
1)er l’anno scolastico 1953-36, ha ritenuto op- 
purtuiio precludere la possibilità di presen- 
tare domanda al provveditore agli studi per il 
conferimento di incarico di insegnamento, per 
l’anno scolastico predetto, agli aspiranti non 
abilitati che, pur essendo inclusi per avere 
insegnato negli anni precedenti nella gradua- 
toria provinciale esistente presso il Provve- 
ditorato agli studi da cui dipendono, non ab- 
biano potuto insegnare o abbiano insegnato, 
in qualità di supplenti, per un periodo supe- 
riore a tre o cinque mesi nell’anno scolastico 
1954-55. E se, di fronte al gravissimo danno 
economico e di carriera che ne deriva per un 
considerevole numero di aspiranti, non creda 
opportuno rimediare, così come è stato fatto 
in precedenza. 

(( Infatti anche con l’ordinanza ministeriale 
del 14 marzo 1953 per il conferimento di in- 
carichi e supplenze nelle scuole medie per 
l’anno scolastico 1953-54 erano stati esclusi 
gli aspiranti non abilitati. A meno di un mese, 
però, con successiva ordinanza ministeriale in 
data 9 aprile 1933 venne posto riparo, dispo- 
nendo che potevano presentare domanda, e 
quindi essere inclusi nella graduatoria for- 
mata da ciascun provveditore agli studi, an- 
che gli aspiranti non abilitati i qu a 1’ i aves- 
sero prestato nel quadriennio precedente alme- 
no un anno di insegnamento in scuole statali. 

(L’anterrogante chiede la rzspostn scratta). 
(13495) (( PINO ». 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e per la ri- 
forma della burocrazia, per conoscere se non 
ritengano opportuno che ai prossimi concorsi 
per ispettore centrale delle scuole elementari 
siano ammessi anche i possessori di diploma 
conseguito prima del 1936 presso l’Istituto 
superiore di magistero al termine del corso 
quadriennale di studi; 

per conoscere, altresì, se detto provve- 
dimento non sia giustificato anche da prece- 
denti legislativi (ammissione, per esempio, ai 
concorsi per presidi di scuola media ed isti- 
tuti magistrali) che vengono, di fatto, ad 
equiparare la laurea al diploma quadriennale 
conseguito presso il magistero, considerato che 
nel 1936 vi è stata semplicemente una modifi- 
ca formale, di n o m e n  juris ,  e non sostanziale 
tra i due titoli accademici. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13496) (( SCIORILLI BORRELLI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se abbia notizia della 
grave carenza di edifici scolastici rurali in 
San Marco Argentano (Cosenza), dove non 
esiste alcuna aula decente, tal che le scuole 
trovano ... sede in locali di mota e paglia, ri- 
portati in recente numero di Epoca I 

(( E per conoscere se non creda intervenire 
perché con priorità assoluta sia provveduto 
alle pratiche pendenti per la costruzione de- 
Fli anzidetti edifici scolastici rurali. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13497) (( SENSI )). 

(< I1 sottoscrittu chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istiuzione e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se sono a co- 
noscenza del fatto che gli insegnanti dell’isti- 
tuto magistrale <( Sebastiano Satta )) di Nuoro 
non hanno ancora percepito gli stipendi dei 
mesi di marzo e di aprile, nonostante già 
dal 29 marzo 1955 il Ministero della pubblica 
istruzione abbia annunciato l’invio della som- 
ma necessaria; 

per sapere se non ritengano opportuno 
intervenire con la massima urgenza per far 
corrispondere immediatamente agli inse- 
gnanti dell’istituto magistrale di Nuoro gli 
stipendi arretrati. 

(L’interrogante chiede la risposta scrittn). 
(13498) (( PIRASTU 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
creda intervenire perché l’I.N.A.-Casa co- 
struisca un congruo numero di abitazioni in 
San Marco Argentano (Cosenza), dove centi- 
naia di famiglie mancano di abitazioni. 
(1 3499) (I SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per. conoscere : 

I ( )  se abbia conoscenza della ordinanza 
con la quale k stata disposta la chiusura al 
culto dell’unica chiesa del comune di Furci 
(Chieti), chiesa che conserva i1 veneratissimo 
corpo del Beato Angelo che richiama ogni 
anno migliaia di pellegrini dai comuni del- 
l’.Al)iuzzo, dal Molise e delle Puglie, 

6) se siil stato riferito che la chiusura di 
tale santuario - ima inevi labile dall’aggra- 
varsi del iiioviiiiento frrtnoso --- con la conse- 
guente impossibilità di celebrare i riti reli- 
giosi, htt determinato vivissimo fermento nella 
popolazione locale e di tutta la zona, in quanto 
ci  è a conoscenza che i1 Provveditorato alle 
opere puhbliche dell’Aquila, pure conoscendo 

la situazione, non ha avuto possibilità di in- 
tervenire per la mancanza dei mezzi finanziari 
necessari alla costruzione di una nuova chiesa 
in altro luogo non soggetto a frana, così come, 
malgrado tutte le promesse, per la stessa ra- 
gione non è stata ricostruita altra chiesa lo- 
cale distrutta dalla frana; 

c )  se trattandosi di coinuiie soggetto ad 
immediato trasferimento dell’abitato, nella 
parte irriinediabilmente investita dul movi- 
mento franoso che di aiino in aniio seinpre 
più si aggrava, non intenda porre a dispo- 
sizione del Provveditorato alle opere pubbli- 
che dell’AquiIa il finanziainento necessario per 
la ricostruzione della chiesa e di case rico- 
vero per gli abitanti - sin’ora invano richie- 
ste dai competenti organi tecnici - allo scopo 
di lenire i1 grave disagio morale e materiale 
della popolazione. 

(L’interrogante chiede Io risposta scritta). 
(13500) (( GASPARI ». 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, sulle 
provvidenze a favore degli agricoltori delle 
zone di Giugliano e di Nola nella provincia di 
Napoli, colpiti dalle recenti gelate. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13501) (( MAGLIETTA )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, in merito alla progettata 
soppressione della linea ferroviaria Sparanise- 
Formia. 

(L’intprrognnte chieclp la risposta scritta). 
(13502) CAMANGI U. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno accogliere le fondate e rei- 
terate istanze della popolazione del cobune 
di Valle di Maddaloni (Caserta) onde ottenere 
la fermata al passaggio a livello chilometro 
151 + 851 dei treni viaggiatori, e se non ri- 
tenga anzi conveniente la istituzione in detto 
sito di una stazione ferroviaria. 

(( Tale provvediinento - insistentemente 
invocato dalla popolazione suddetta - non 
soltanto rappresenterebbe un notevole van- 
taggio per la popolazione stessa, ma incremen- 
terebbe sensibilmente i l  traffico sulla linea 
ferroviaria ed è quindi ineritevole d’essere 
considerato con impegno e con urgenza. 

(L’interrognnte chiede la risposta qcrittn). 
(13503) (( SCIAUDONE )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi. 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri 
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teiiga opportuno disporre perché sia elimi- 
nato il grave inconveniente per cui i1 pesce 
fresco in arrivo dall’Itiilis settentrionale a 
Roma e diretto a Napoli, pur giungendo alla 
stazione di Roma alle ore 22,23’ e 23,45’ viene 
fatto proseguire cori treni accelerati, sì che 
giunge a Napoli dopo le ore 7,28’ e 9,08’ e 
cioè a operazioni di mercato ultimate. E ciò 
non soltanto in dispregio al fatto che le spedi- 
zioni vengono effettuate rì tariffa per l’inoltro 
con treni diretti, ma quando hen sarebbe pos- 
sibile l’inoltro a Napoli col diretto n. 89 che 
parte da Roma alle 0,33 e arriva a Napoli 
alle 3,28’. 

(1 Tale inconveriiente è gravemente risen- 
tito dai commercianti di pesce nnpoletani i 

quali invano finora han cercato di far valere 
le loro fondale richieste presso i coinpetenti 
uffici. 

(L’interrognnte chiedp lcr risposta scritta). 
( 13504) (( SCIAUDONE 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se, a termini della legge n. 1123 
del 22 novembre 1934, non ritenga opportuno 
disporre la sollecita installazione di un posto 
telefonico pubblico nella popolosa frazione di 
Pietraferrazzana del comune di Colledimezzo 
(Chieti), venendo incontro alle evidenti ne- 
cessità di collegamento della suddetta fra- 
zione, già comune, che, nel periodo invernale, 
rimane anche per lunghi periodi isolata dal 
capoluogo, posto a notevole distanza ed in 
zona montana. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13505) GASPARI ». 

11 Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio, dell’agri- 
coltura e foreste e del lavoro e previdenza so- 
ciale, per conoscere quali interventi inten- 
dano effettuare per tranquillizzare la popola- 
zione del comune di Longarone (Belluno) la 
quale, oltre ad avere una economia forte- 
mente depressa a causa della povertà della 
zona, si trova oggi esposta alla minaccia di 
uni1 accentuazione del proprio stato di mi- 
seria per l’iniziativa dei proprietari dello sta- 
bilimento Faesite, volta al licenziamento di 
un terzo degli opemi occupati e ciò senza for- 
nire una seria giustificazione ad un così grave 
provvedimento. 

(( Non rilevando nella ditta alcuna volontà 
per superare coiitingeiiti difficoltà, ove vera- 
ineiite queste esistano, l’interrogante ravvisa 
nella iniziativa della Faesite il solo movente 
di conservare alti i propri profitti e pertanto 

sollecita l’intervento degli organi responsa- 
bili per scongiurare il pericolo di veder messe 
sul lastrico 80 famiglie, in una zona montana, 
particolarmente depressa, come è nel caso di 
Longarone, e nei confronti della quale i Mi- 
nisteri competenti hanno assunto precisi im- 
pegni di aiuti. 

(L’znterrogante chiede I «  rispostu scritta). 
( 13506) (1 BETTIOL FRANCESCO GIORGIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se è informato delle deficienze 
riscontrate nel complesso dei fabbricati 1.N.A.- 
Casa di via Granatieri nel comune di Foggia. 

(( L’interrogante confida che saranno di- 
sposti i provvedimenti opportuni per la eli- 
minazione delle deficienze riscontrate. 

(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
(13507) DE CAPUA )). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i criteri seguiti dalla ditta Salpa 
di Cercola (Napoli) nell’assunzione degli ope- 
rai e nel pagamento della quota di contributi 
previdenziali. 

(L’interrogante chiede lo rtspostu .scritta), 
(13508) CAPIIAHA ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se è stato informato della grave 
infrazione alla vigente legge sul collocamento 
commessa dal collocatore comunale di Fondi, 
il quale, nonostante il parere contrario del- 
l’ufficio provinciale del lavoro e della mas- 
sima occupazione di Latina, ha autorizzato il 
Consorzio di bonifica di Fondi ad assumere 
nominativamente 15 lavoratori non qualificati. 

(C L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere quali provvedimenti il ministro intende 
adottare nei confronti del collocatore di Fon- 
di e se non ritenga opportuno, anche in con- 
siderazione della protesta avanzata dai nu- 
merosi disoccupati di Fondi, annullare l’au- 
torizzazione concessa al Consorzio e proce- 
dere all’avviamento al lavoro dei 25 mano- 
vali nei modi stabiliti dalla legge. 

(L’interrogante chiede la rispostu scritta). 
(13509) cc LIZZADRI ». 

(< 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere cosa intenda urgentemente fare per 
ristabilire la legalità in merito all’applica- 
none dell’articolo 14, ultimo comma, della leg- 
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ge 29 aprile 1949, n. 284, e dell’articolo 3, let- 
lera d ) ,  della legge 15 aprile 1923, n.  381, a1 
caso dell’aTviamento al lavoro degli operai 
forriaciai assunti dagli industriali del ramo in 
provincia di Vercelli. 

c c  Risultd infatti che l’ufficio provinciale del 
iavoro di Vercelli ha sodisfatto le richieste di 
riinno d’opera dei datori di lavoro senza potei 
{tecertare che le condizioni offerte agli assunti 
fossero conformi alle tariffe e ai contratti col- 
lettivi, per la rdgione che detti contratti col- 
lettivi e tariffe, che SOEO riiinuali, non sono 
-tat1 stipulati (coine già non lo erano stati 
l’anno scorso). 

In questa situazione lo stesso ufficiu pro- 
vinciale del lavoro, beriche sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali chiedenti i1 rispetto 
della legge, non ha, come era suo compito 
istituzionale e dovere, convocato le parti per 
l’esaiiie della situazione. 

<I SI è creata così a Vercelli uiia situazione 
di patente illegalità, la quale favorisce gravi 
speculazioni padronali ai  danni dei lavora- 
tori, I quali provengono da lontane province 
e, veriendo avviati al lavoro, hanno ragione, 
in base alla legge, di ritenere che siano gih 
state fissate e garantite le condizioni del loro 
Iavoru. Ciò invece non è, sì che veramente SI 
tratta di un comportamento che sorprende la 
buona fede e la fiducia nella legge di questi 
lavoratori, obbligandoli a viaggi, spese e di- 
sagi e mettendoli, lontani da casa, in condi- 
zioni di evidente inferiorith di fronte ai datori 
di lavoro. 

c c  Chiede pertanto altresi cosa si intende 
fare  perché i responsabili della situaziune in- 
ileiinizzino i lavoratori dei danni subiti. 

(L’interrogante chiede In rirposta scrittu). 
13310) 11 ORTONA 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere l’esito della pratica per i1 ri- 
conoscimento della qualifica d~ lavoranti u 
domicilio per i corda1 di Santa Lucia di C a w  
dei Tirreni (Salerno). 

(L’zntprrogante chiede la  rzsposta scritta). 
(13512) (1 144GLIETTA 1 1 .  

Il sottoscritto chiede tl’iiite~iogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
cui provvedimenti adottati a carlco della ditta 
iCapasso Carmine f u  Giovanni di Fiaattamag- 
giore (Napoli) che fa lavorare le proprie lavo- 
ralrici per i 0  ore pagandone otto e non paga 
le festività, sui provvedimenti a carico della 
ditta Capasso Pasquale di Frattamaggiore che 

ha licenziato De Cicco Giovanna al sesto mese 
di gravidbnza. 

(L’znterrogante chiede la rzsposta scritta). 
13512) (( MAGLIETTA I ) .  

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla situazione del cantiere Vigliena della 
Navalmeccanica (I.R.I.) dove si trovano con- 
centrati circa i000 lavoratori della Navalmec- 
canicn per un corso di riqualificazione e sulla 
visita di un ispettore della Finmeccanica che 
ha dichiarato essere intenzione dei dirigenti 
di impiantare una scuola professionale; sul- 
I’avveiiiye dei lavoratori attualmente al Vi- 
gliena. 

(L’zni’errogunte chzede lu rzsposta scrittu). 
,13313; MAGLIETTA 1 ) .  

c c  Il  sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
su quanto sta facendo la Rinasceiite-Upini li- 
cenziaiida il personale che ha una certa an- 
zianità allo scopo di non concedere ai nuovi 
assunti i1 premio di coiiiteresseiiza, ma un 
tissegiio personale; sulla opportunità di ispe- 
zioni atte a stabilire quale è i1 lavoro e la re- 
tribuzione delle cosiddette apprendiste che so- 
stituiscono il personale licenziato. 

(L’zizterrogante chiede la risposta scritta). 
’ 133 2 4)  MAGLIETTA 

I I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali la sede cen- 
trale dell’1.N.P.S. ha assunto e destinato ad 
una sede del nord, senza interpellare questa 
ultima, una donna che era già occupata ed il 
cui marito k pure occupato, mentre nega l’as- 
sunzione a persone che hanno tutti i requi- 
siti, che sono bisognosissime ed attendono, in- 
vano, (da oltre cinque anni. 

(L’interrogante chiede I o  rzsposta scritta). 
13513; (1 DAZZI 1 1 .  

CI I: soiloscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistr.o del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se gli risulta che parecchi istituti 
bancari pretendono dai dipendenti prestazioni 
di lavoro straordinario che, data la ricorrenza 
abituale, sono diventate ~ s i ~ p ~ i ~ l a v o r c ) ~ ~  ordiiia- 
n o  )). Infatti, tale lavoro straordinario è pre- 
stato ogni giorno da tutti gli impiegati per 
un invariabile numero di ore, senza che al- 
cun impiegato possa sottrarsi anche per un 
solo giorno all’assillante pretesa. 

Se non ritenga opportuno intervenire an- 
che a mezzo degli organi preposti al controllo 
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(Ispettorato del lavoro) perché sia rispettato 
i 1  diritto di questa benemerita categoria di la- 
voratori, perché 16 prestazioni lavorative 
straordinarie avvengano in misura sopporta- 
bile e perché sia assicurato il regolare godi- 
mento delle ferie. 

(( iL’iiiterrogante chiede espressamente al- 
l’onorevole ministro del lavoro che indagini 
per l’accertaniento delle superiori irregolari% 
vengano effettuate, consultando le schede per- 
sonali degli impiegati sulle quali viene anno- 
tato lo straordinario prestato e desidera 
espressaniente conoscere se indagini in que- 
sto senso sono state effettuate a Roma, a iPa- 
lermo ed a Messina. 

(L’interrogante chiede l n  nspos ta  scritta). 
(13516) (( DANTE P. 

(1  Il  sottoscritto chiede tl’iriterrogaw i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se ritenga opportuno, anzi dove- 
roso, che gli accertamenti fatti dagli uffici dei 
rontributi unificati in agricoltura siano noti- 
ficati ai contribuenti, come si pratica per tutti 
gli altri accertamenti tributari, almeno a 
mezzo di posta raccomandata. 

(C I1 sistema attuale della pubblicazione dei 
ruoli all’albo pretori0 è insufficiente, perché 
vivendo gli agricoltori in cainpagna, riesce 
loro poco agevole prenderne visione, e sono 
nell’impossibilità di fare tempestivamente re- 
clami avverso erronee tassazioni. 

(L’interrogante chiede la  risposta scritta). 
(13517) (C PERLINGTERI ». 

( Il sottoscritto chiede d’iiiterrogare i i  tni- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza: 

a)  che presso la ditta Michele Chiar- 
chiaro, appaltatrice del servizio di nettezza 
urbana nel comune di Barcellona  POZZO di 
Gotto (Messina), vengono violati i contralti 
ed il capitolato d’appalto; 

b )  che viene operata una discrimina- 
z,ione politica e sindacale nei confronti dei 
lavoratori che hanno la qualifica di nettur- 
bini, 

c )  che l’ufficio di collocamento di Bar- 
cellona, malgrado sia stato legalmente inre- 
stito della questione e ripetutamente solleci- 
tato al riguardo, non ha  elevato o fatto ele- 
vare contravvenzione alcuna nei confronti 
della ditta in seguito all’assunzione arbitiit- 
ria ed illegale - cioè senza nulla-osta - di 
tre operai; 

d )  che lo stesso ufficio di collocamen?o 
ha concesso il nulla-osta a due operai nettur- 

bini dopo un mese dalla avvenuta loro as- 
>iinzione irregolare da parte della ditta; 

P )  che la ditta Chiarchiaro non ha  voluto 
‘Lssuniere invece il netturbino Laguidara Sal- 
vatoi.e, pur  essendo questi stato avviato re- 
yoliwmerite al lavoro munito del necessario 
nulla-osta; mentre, in atto, sempre con la  
complicità dell’ufficio di collocamento, essa 
i3iantiene alle proprie dipendenze senza il 
ii:’eicritto nulla-osta un bracciante agricolo. 
Da riotrirsi che i1 Laguidara era stato licen- 
ziato mesi fa per esubero di personale e per- 
tnnto doveva anche per questo motivo essere 
ilreferito nelle successive assunzioni. 

CC E per sapere altresì se il ministro cia di- 
sposto intervenire per il ripristino della legqe 
e coil quali misure, tanto nei confronti della 
ditta che dell’ufficio di collocamento. 

(L’interrognnte chiedp In risposta scritta). 
(isnis) (< {PINO > I .  

i( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, della 
I,uh\,licit istruzione e dell’agricoltura e fo- 
reste, per sapere se siano a conoscenz[i del- 
I’esposlo loro rimesso fin dal marzo 1955 dajla 
cunier’a, del lavoro di Castroreale (Messina), 
nel quale si precisa quanto segue. 

i”) l’appuntato delle guardie forestal;, 
Geecotti Carlo, comandante la stazione di 
quel centro, esercita nei confronti dei lavo- 
ratori ogni sorta di pressioni e di arbitri che 
suscitano sempre più il risentimento di tubti 
gli onesti. Ciò avvalendosi della carica che 
ricopre ed in concorso col figlio, insegname 
Geccotti Giuseppe; 

20)  il predetto figliuolo in atto è inse- 
gnante in una scuola sussidiaria di Stato in 
contrada Intrizzato del comune di Barc.:llona 
Pozzo di Gotto (Messina). Detta scuola viene 
frequentata da appena sei alunni, di cui uno 
inferjore ai sei anni ed alcuni già in pos- 
sesso della piccola licenza. I1 maestro si reca 
11 scuola saltuariamente e sempre in orario 
non corrispondente a quello stabilito dal re- 
yolamento scolastico; si fa sostituire spesso 
dalla sorella, non diplomata, o da qualche 
amico. Tale arbitrio egli commette perché tra- 
vasi contemporaneamente impegnato quale 
gestore di ben tre cantieri-scuola: uno a Ca- 
ctroreale, denominato 6 M.E. 5455: uno a Gala 
ed uno a Migliardo-Costa D’Eliso, entrambi 
nel comune di Barcellona. Nella concumd- 
zione di queste gravissime illegalità è soste- 
nuto dal padre il quale, data la sua autorlià 
di comandante della stazione forestale, eser- 
cita inolta influenza sulla popolazione agri- 
cola della zona ed usa tutto il suo poter2 per 
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sostenere gli arbitri del figlio. I cantieri ven- 
~ o i i o  frequentati da pochissimi lavoratori, ri- 
qorosamente discriminati, i quali per qilanto 
iscritti si recano ad espletare altro lavoro e 
m q i  inentre dcun i  hanno la possibiltà di diie 
entrate. altri riinaiigono del tutto disoccupati. 
I l a  aggiungersi infine che lo stesso istruttore 
F v n i  Carmelo e sempre assente perché im- 
1)ernato presso l’università di ‘Palermo. 

<( Ciò premesso l’interrogante chiede al- 
tresì di conoscere se i ministri iiiteirogati, cia- 
wuiio iiell’ambito delle proprie competenze, 
.iano disposti a promuovere uiia severa in- 
chiesta onde stabilire la  venth dei fatti denun- 
ziati e nel caso affermativo se siano disposti 
i1d adottare le opportune sanzioni onde colpire 
così gi#avi responsabilità. 
(13,529) N ‘PINO 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede d’inteiruyare il mi- 
nistro del lavoro e della pievidenza sociale 
e l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per sapere se noi1 ritengano rispon- 
dente ad un crilerio di equità l’estensione al 
~)ersonnle dipendente dalle case di cura pri- 
vate a carattere sanatoi.iale dell’indennità di 
profilassi, prevista nella misura di lire 155 
giornaliere dal provvedimento legislativo del 
9 aprile 1933, n. 310, a favove dei dipendenti 
da istituzioni antitubercolari, sanatori, reparti 
ospedalieri per tubercolotici, ecc., e se l’esi- 
qeriza di tale estensione non sia da ravvisare 
nel fatto che il rischio del contagio è corso 
riell’identica misura così dal personale delle 
cliniche privdte come da cpiello, già tutelato, 
.lelle istituzioiii sanatoriali dipendenti da enti 
ilubblici. 

(L’interrogunte chiede In ricposta scritto). 
113520) (( L’ELTOBE 1 1 .  

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

i i i s t ic~  della iiiarina mercantile, Ijer conoscere 
i e  non ritenga necessario intervenire, in con- 
fornii tà dei voti espressi dai rappresentanti 
delle camere di commercio di Trieste, Vene- 
zia, Ancona, Bari e Brindisi, ~ iuni t i s i  a Ve- 
nezia il 16 aprile 1955, allo scopo di assicu- 
rare i1 potenziamento ed i l  rijiristino dei tra- 
dizionali traffici marittimi dai porti nazio- 
nali dell’Adriatico per ogni parte del mondo, 
tenendo adeguato conto delle possibilità e 
delle necessità del porto di Brindisi. 

(L’interrogante chiede 2u rwpostu wrzttn) . 
123522) (( D4NIELE ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della marina mercantile e dell’interno, 
pel conoscere le provvidenze che intendono di- 

siwrre a favore dei lavoratori della piccola lie- 
5 C i t  dei coniuiii di Manf Lderlonia, Peschici, Rodi 
Garg;tnico, Vieste, ai q u d i  un violento fortu- 
ni~le, iiella nottata del 19 aprile, ha distrutto 
le ;ìltieumtiire da pesca. cails.ando danni coin- 
ijiessivi, in lutti e quatlvn i coiiiuiii, per cit*c,i 
40 milioni. 

(L’?nirrrogc/ntc> c h ì d r  7t1 /‘?sr,orrn scritta). 
(13322) (( 1 ) ~  CAPUA 1 1 .  

( Ti sutiosciittci chietlc t l  iiikirogdre i1 nii- 
iiistro presidente del Comituio dei ministri 
i)er la Cassa del Mezzugioriio, pel2 conoscere 
q u a l i  opeue siano state eseguiie, approvate o 
progettate dalla Cassa ]lei i1 Mezzogiorno nei 
c o i ~ u n i  di Roccamassiii-iii, Cori, Norina, Ser- 
iiioneta, Bassitino, 8ezze. I:occagorga, Maenza, 
l’rivevrio, Roccasecca dei Volsci, e Sonnino i i i  

provincia di Latina. 
(L’inttvrogunie rhiedr I n  rt qpostn { c r i i t a ) .  

(1 CAMANGI ) I .  

(( II soi toscritto cfiiedc 8’iiikrrogare i1 mi- 
riistrci livesidente del Coiiiitato dei ministri 
l’er I n  Citsstl del Mezzogiorno, i ) ev  conoscere 
se non creda iiitervenire peiché sia finalmente 
[JIYJ\r\-edLltO alla costruzione della strada di 
allacciamento da San Marco A4rgentnno (Co- 
senza) alla provinciale 110 peu Cetraro, già 
prevista nel piano della Cassa coine pure nella 
legge del 1906. 

<C Si tratta di uiia sir:ida di pieinillente 
interesse econoinico, necpcsauiii per unive i l  
centro dalla provincia di Cosenza al porto di 
Cetraro, nel Tirreno. 

(L’interrogante chiede 10 rirposto scratta). 
(13524) <( SENSI D. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e i ministri dei lavori pubblici e dell’interno, 
per sapere quale fondamento alibiano le pre- 
occupanti voci di una probabile chiusura del 
sanatorio (( Campo Italia )I il Messina. Tali 
voci hanno colà suscitato un legittimo e gene- 
rale allarme e, se vere, rivestono una gravità 
estrema rappresentando una ulteriore spolia- 
zione per la città di Messina tanto provata 
anche dal flagello della tubercolosi a causa 
del persistente sovraff ollamento, dell’antigie- 
nicità di centinaia di abitazioni, delle disa- 
strose conseguenze della guerra, della diffusa 
disoccupazione e del basso tenore di vita PO- 
polare. 

I( E se non credano invece opportuno prov- 
vedere al sollecito potenziainento del detto sa- 
natorio ed intervenire presso il Genio civile 
di Messina affinché vengano per lo meno ripa- 

(23523) 
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rati i gravi danni che la guerra vi ha appor- 
tato, i cui lavori, iniziati fin dal 1949, sono 
dtl gran tempo sospesi in seguito alle diver- 
genze sorte tra l’impresa e l’amministrazione 
dell’istituto. 

(L’interrognnte chiede I n  rispostu scratta) . 
(13525) (( PINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza che la giunta comunale di Caprarola, 
presieduta dal sindaco signor Guido Bonafede, 
con deliberazione n. 75 del 30 luglio 1954, ha 
inviato alla prefettura di Viterho la decisione 
di intitolare i1 locale edificio scolastico al 
nome di (( Lorenzo Boiiafede », sottotenente 
deceduto per causa di guerra, e che la stessa 
giunta comunale, con successiva delibera- 
zione, ha deciso ancora di porre nel suddetto 
edificio scolastico un busto in bronzo raffi- 
gurante il caduto, figlio del sindaco, busto 
donato al sindaco in carica dalla impreslz 
appaltatrice dei lavori di costruzione dell’edi- 
ficio scolastico stesso. 

(( Poiché Caprarola ha dato alla Patria nel- 
l’ultima guerra numerosissimi caduti, pluri- 
decorati al valore, tra cui una medaglia d’oro 
al valor militare, Filippo Nicolai, e varie me- 
daglie d’argento e di bronzo al valor mili- 
tare, si reputa poco opportuna l’approvazione 
di tali deliberazioni da parte della prefettura 
di Viterbo, specie in considerazione che il ca- 
duto Lorenzo Bonafede non è nativo di Ca- 
prarola, né ha mai dimorato in tale paese. 

(c L’interrogante, pertanto, pur col devoto 
rispetto alla memoria del caduto cui si vor- 
rebbe intitolare l’edificio scolastico, costruito 
a spese dello Stato, chiede che l’onorevole 
ministro dell’interno intervenga presso i com. 
petenti organi di Viterbo, a cui è demandata 
l’approvazione delle suddette deliberazioni del- 
la giunta coinunale di Caprarola, perché, at- 
traverso una serena valutazione delle doglian- 
ze, per quanto sopra esposto, mosse dalle fami- 
glie di tutti i caduti per la Patria nativi di 
lale paese, non concedano le richieste appro- 
vazioni o, quanto meno, decidano di ottenere 
preventivamente il parere delle associazioni 
combattentistiche. 

(L’interrogante chiede In rqsposta scritta). 
(13526) (( SPONZIELLO )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se è a co- 
noscenza del fatto che la questura di Lecce 
ha vietato la diffusione di un volantino del 
sindacato provinciale tabacchine, proibizione 

confermata dalla procura della Repubblica di 
Lecce. 

(( Per conoscere, inoltre, quali provvedi- 
menti intenda adottare in merito a tale grave 
violazione della libertà di stampa. 

(Gli interroganfi chicdono la rispostu 
scritta). 
(13527) c( GUADALUPI, BOGONI )>. 

cc I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, sulla ar- 
bitraria e ingiusta ritenuta di stipendio ai pro- 
fessori e ai presidi che hanno scioperato. 
(319) (( LOZZA, DE LAURO MATERA ANNA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i1 mi- 
iiistio dei lavori pubblici, per sapere - in 
relazione alla recente discussione del disegno 
di legge governativo per la costruzione di stra- 
de e autostrade nel territorio nazionale - se 
non ritenga di porre allo studio la opportu- 
nità di inserire nel piano di cui sopra la co- 
struzione d~ una grande autostrada che, par- 
tendo da Salerno, attraversi la Lucanin e ter- 
mini a Bari. 

(( L’autostrada in questione è stata più 
volte Yichiesta e auspicata dai Parlamentari e 
dai consigli comunali delle regioni interessate, 
che dall’importante opera pubblica trarranno 
sicuri vantaggi per il loro avvenire e per lo 
sviluppo turistico di una zona ancora scono- 
sciuta nelle sue bellezze. 
(320) (c SPADAZZI ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare i1 
Governo, per sapere se non ritenga urgente 
l’intervento del ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, quale arbitro della incre- 
scios& vertenza tra il personale dipendente e 
l’amministrazione della Banca d’Italia. 

(( l3 noto, infatti, che l’amministrazione 
della Banca d’Italia ed il personale sono da 
anni in contesa, senza che una superiore au- 
torità esterna sia mai intervenuta ad eserci- 
lare opera di mediazione e di conciliazione, 
nel riconoscimento dei reciproci diritti e do- 
v e r ~ .  

(( In epoca precedente alla guerra, 11 trar, 
lamento economico del personale di CUI sopra 
era notevolmente superiore a quello riservato 
ai dipendenti statali, a causa di evidenti mo- 
tivi che tuttora permangono: vincoli di ora- 
rio e disciplinari, responsabilità di funzioni, 
carriere bloccate dalla staticità degli orga- 
nici, ecc. 

(( Nel dopoguerra l’applicazione restrit- 
tiva dei provvedimenti per gli enti pubblici, 
operata dall’amministrazione della Banca 
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d Ilulia, ha posto i1 personale in posizione di 
sperequazione economica nei confronti degli 
slatali. Stabilendo un raffronto limitato, ad 
eseinpio, a1 1930, risulta che gli statali hanno 
ottenuto aumenti del 39,21 per cento (dichia- 
rati in Parlamento del ministro Gava), men- 
tre i1 personale della Banca d’Italia ha ot- 
ienuto un aumento del 10 per cento. 

(C Si noti, inoltre, che l’amministrazione 
della Banca d’Italia - durante le attuali 
trattative - ha  ritenuto di dover stabilire 
per i gradi direttivi l’indice rivalutativo 
2k-55, pari a quello dei gradi direttivi dello 
Stato e ciò prescindendo dalle cospicue gra- 
lifiche annuali: in contrasto a questa norma 
stnl~ilita per i gradi direttivi, la stessa ammi- 
nislrazione vori*ebbe imporre al personale, 
che non percepisce alcuna gratifica, l’indice 
i*ivnlutativo 59 o inferiore, mentre gli indici 
shtal i  per tali gradi vanno da 82 a 106. 

1 Se deve stabilirsi un parallelo rivaluta- 
t i ~  fra Banca d’Italia e Stato, tale parallelo 
deve valere per tutte le categorie ed even- 
tuali rapporti retributivi fra un qualsiasi 
grado della Banca e un equivalente grado 
statale, devono sussistere per tutta la scala 
(rerarchica. 

(( L’amministrazione non può nascondere 
le proprie responsabilità sotto le remore in 
atto per gli enti parastatali : prescindendo, 
i n f a t t i ,  da ogni disamina sulla natura della 
Banca d’Italia, s i  tenga presente che la mag- 
gioranza di quegli enti sono deficitari e vi- 
vono con il contributo dello Stato, mentre la  
Banca d’Italia ha  un proprio, florido bilan- 
cio - derivante da attività economica - e 
distribuisce dividendi ai partecipanti al suo 
capitale. Del resto l’amministrazione stessa, 
nel provvedere per talune categorie direttive, 
ha dimostrato di non essere in alcun modo 
vincolata. 

(( Nel considerare il trattamento economico 
del personale della Banca d’Italia, occorre an- 
che tener presente che il personale stesso non 
fixisce di alcun beneficio al di fuori della ta- 
bella (assegno ex casuale, premio in deroga, 
gratificazioni diverse, riduzioni ferrovia- 
rie, ecc.), di cui, invece, beneficiano altre ca- 
tegorie impiegatizie, pubbliche e private, ed 
effettua, per contro, un orario di lavoro supe- 
i.iore di 23 ore mensili a quello degli statali, 
e superiore anche a quello di altre banche. 

(( Si noti, infine, che il governatore della 
Banca d’Italia (avvalendosi della fortunata 
circostanza di essere contemporaneamente a 
capo degli organi deliberativi e di quelli ese- 
cutivi), infirma i principi e i metodi demo- 
cratici e pone il personale in condizione di 

non poker far valere i propri diritti in materia 
d i  rapporti di lavoro. 

C( Egli ha  infatti rifiutato di prendere in 
considerazione le aspirazioni del personale in 
iIiateria economica, di trattare la sostituzione 
del regolamento per i1 personale con altro con- 
sono ai principi della Costituzione, di rendere 
ilormiilmente funzionante la ‘Cassa pensioni. 
:32 2 ) (( SPAD4ZZ1, DE !84L?O, ,41iIATO )i. 

flit Camera, 
i ievocando dichiarazioni ed iiiipegiii as- 

. t i i i t i  dal ministro del1’agricoltui.a in occa- 
-ione della discussione ed ap1)rovazione della 
ltgge 31 luglio 1954, n. 561, concernente la 
difesa dellit genuinità dei 171111 dalle sofistica- 
zioni; 

i.ilerando che le importazioni di uve 
>:lcche, ca~rul ie ,  daiteri e (<chi secchi sono 
i ,i.ogi.essivainenle aumentate ,Inche dopo l’en- 
liuta in vigore della predetla legge e che, 
i !*!rtantCJ, i1 fenomeno della sofisticazione dei 
\ i n 1  e l a  1)roduzione di vini industriali con- 
i - : ~ ~ i i i i ~  i! far sentire deletrrie conseguenze 
~ i i l  iitercalo vinicolo con prospettive di una 
11 iiovii prnve depressione; 

invita il Governo 
z~ 1 l:.esen tare sollecitamente le sue proposte 
i ier una organica regolainen tazione delle 
r l o i  me vigenti nel settore vitivinicolo che dia 
i i i  concreto garanzie e beneiìci ai contadini 
l idiani,  vittime permanenti delle crisi z-itor- 
i \ , i n t i  e delle speculazioni impunite. 
i -,I ) AUDISIO, CAL4SS0, CULLO, GRI- 

EONE, 13IANC0, CRE ‘ÌlASCHI, SALA, 
BELTRAKE, CAI. IKX~UNF,  G I ~ C O M O ,  
NICOLETTO I > .  

P1:ICSIUENTG. Le interrogazioni ora lette 
sdrmno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
ii1 loro turno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si richiede la ri- 
iposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
,iIl’ordioe del giorno, qualora i ministri inte- 
tessati non vi si oppongano nel termine rego- 
I , I  inent itre. 

Qwiiito alla mozione, ne sai5 fissata in se- 
riiito In data della discussione. 

La sediits termina alle 18,20. 
- _ _  _ .  

I L  DIRETTORE 0. DELL’UFRICIO DEI RESOCONTI 

Dolt. VITTORIO FALZONE 
vicedirettore 

_ _  ______I _ _ _  - 
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